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Archivio storico del Comune di Carpi 

1353 - 2003 

Fondo 

Documentazione prodotta, ricevuta e raccolta dal Comune di Carpi. Sono presenti le serie dei partiti e 
deliberazioni, contratti, carteggi del comune preunitario e postunitario, protocolli, documentazione relativa 
all’amministrazione finanziaria, estimi, catasti, esazioni fiscali, documentazione prodotta dagli uffici di contabilità 
e ragioneria comunale, quali bilanci, mandati, mastri. Segue poi la documentazione prodotta dalle congregazioni 
di antico regime (Acque e strade, Abbondanza e vettovaglie, Sanità, Alloggi) e dagli uffici comunali: Stato civile e 
anagrafe, ufficio elettorale, Guardia civica, nazionale e affari militari. Infine si sono descritte alcune raccolte 
documentarie e serie particolari. 

Informazioni sul contesto di produzione 

La città di Carpi trae origine dal nucleo abitato cresciuto intorno all'antica pieve intitolata a Santa Maria e 
menzionata come "sita in castro Carpense" già dai primi decenni del secolo X, in un diploma perduto 
dell'imperatore Berengario I, databile tra il 916 e il 924. Nel corso del secolo XI, il castello vede il dominio dei 
Canossa, mentre la pieve è tutta tesa a rivendicare l'autonomia ecclesiastica dalla diocesi di Reggio, ottenuta solo 
nel 1112 con una bolla di papa Pasquale II, poi confermata nel 1123 da papa Callisto II, che sancisce la diretta 
dipendenza della Chiesa di Carpi dalla Santa Sede; ma la morte della contessa Matilde (1115) lascia irrisolto il 
problema dell'eredità dei suoi beni, all'interno dei quali figura Carpi. 
Verso la metà del XIII secolo, il castrum di Carpi entra a far parte del territorio del Comune di Modena; nel 1327 
Manfredo Pio ottiene conferma del possesso della "Terra" di Carpi, che ha occupato militarmente dopo un 
periodo quanto mai combattuto, sia dall'autorità papale, sia da Ludovico il Bavaro. 
Inizia così il periodo della Signoria Pio, caratterizzata dall'indivisibilità del feudo, che si conclude nel 1525, 
quando l'Imperatore Carlo V revoca l'investitura ad Alberto III Pio, con l'accusa di fellonia. Nel 1527 Carpi passa 
sotto il governo degli Estensi, che ne ricevono regolare investitura nel 1530 e la tengono sotto diretto dominio 
fino all'arrivo dei Francesi nel 1796. 
Sotto il governo estense Carpi conserva la tradizionale unità giuridico-amministrativa di stato immediato, cioè 
sottoposto direttamente a Modena per mezzo di un Governatore; da Carpi dipendono le ville di Limidi, Santa 
Croce, Gargallo, Cortile, Quartirolo, Cibeno, Migliarina, Budrione, Fossoli, San Marino; la villa di Galli (parte 
settentrionale dell'odierna frazione solierese di Sozzigalli) è sottoposta a Carpi esclusivamente per quanto 
riguarda i dazi. Relativamente all'amministrazione della giustizia, Novi dipende dalla pretura di Carpi, pur 
mantenendo una giurisdizione autonoma. 
Le riforme introdotte nel primo periodo francese non apportano cambiamenti sostanziali al territorio del 
Principato di Carpi; dopo la proclamazione della Repubblica Italiana (26 gennaio 1802) e l'emanazione della legge 
24 luglio 1802, sulla riorganizzazione amministrativa dello Stato, Carpi diviene, all'interno del dipartimento del 
Panaro, capoluogo di cantone, inserito nel distretto di Modena. Sulla base del numero di abitanti è classificato 
come Comune di seconda classe, il suo Consiglio comunale, a cui spetta la nomina dei componenti la 
Municipalità, cioè degli amministratori, risulta composto da 30 membri, approvati dal prefetto, scelti per metà tra 
i possidenti e metà tra commercianti e industriali, come prevede la nuova legge. Dal 1803 i comuni che 
costituiscono il cantone di Carpi (poi distretto dal 1804) sono: Carpi (con le frazioni di Cibeno, Quartirolo, Santa 
Croce, Gargallo, San Marino e Fossoli), Migliarina con Budrione, Cortile con San Martino Secchia, Limidi con 
Sozzigalli, Rovereto con San Giovanni, San Martino in Rio, Novi, Campogalliano e Soliera. Tale distrettuazione 
si conserva per tutto il periodo napoleonico, cessando dopo la Restaurazione Austro-Estense. Nel corso del 
1815, due successivi decreti in data 12 gennaio e 29 dicembre riducono d'autorità il numero dei comuni presenti 
nel territorio modenese da novanta a ventidue. Le località i cui municipi vengono soppressi diventano "Sezioni" 
della nuova Comunità e devono trasmettere beni, denari ed archivi a quest'ultima dal primo gennaio 1816. Il 
territorio di competenza di Carpi ora comprende l'abitato cittadino, le frazioni di Budrione, Migliarina, Cibeno, 
Cortile, Fossoli, Gargallo, Quartirolo, Santa Croce, San Marino, San Martino Secchia, Limidi e Sozzigalli, ed 
inoltre Novi con Rovereto. 
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Fino al giugno del 1859, epoca in cui il duca Francesco V esce di scena, Carpi segue le sorti del Ducato Austro-
Estense; in luglio il governatore Luigi Carlo Farini nomina il nuovo podestà di Carpi e la nuova commissione 
municipale, assegnando loro l'incarico di predisporre quanto necessario per la convocazione dei cittadini 
carpigiani alle urne. Il 14 ottobre 1859 l'ingegnere Gaetano Vellani è nominato primo sindaco di Carpi. A 
dicembre, nell'ambito della nuova distrettuazione dei comuni dell'Emilia, il Comune di Carpi perde i territori di 
Novi e Rovereto, che vanno a costituire il Comune di Novi e le frazioni di Limidi e Sozzigalli, compresi nel 
Comune di Soliera. 
Con l'Unità d'Italia Carpi assume la dignità di Comune e le relative funzioni. 

Criteri di ordinamento 

Il lavoro realizzato è il risultato dell’attività di riordino effettuata presso i locali che ospitano l’archivio comunale 
di Carpi. 
In questa prima fase di intervento sull’archivio comunale sono stati riconosciuti, parzialmente riordinati e 
descritti i nuclei archivistici formatisi in epoca preunitaria e quindi anteriori al 1860. Per omogeneità e chiarezza 
di consultazione si è scelto, in taluni casi, di proseguire il riordino e l’inventariazione anche per il periodo 
successivo. 
Di ciascuna partizione (subfondo, serie, sottoserie) sono stati indicati gli estremi cronologici, le consistenze e una 
sintetica descrizione del contenuto. In particolare, per quei nuclei che presentavano una certa eterogeneità, 
configurandosi piuttosto come raccolte documentarie, si è scelto di dettagliare maggiormente le descrizioni, per 
lo meno al livello di unità di conservazione. Dei nuclei principali e dove se ne è ravvisata l’esigenza, sono stati 
redatti i profili storico-istituzionali ed eventualmente la storia archivistica. Benché l’archivio di Carpi sia stato 
interessato in passato da vari interventi di selezione dei documenti e di riqualificazione dei depositi archivistici (in 
buona parte effettuati dalla coop C.S.R. Centro Studi e Ricerche, Modena), diversi nuclei e serie archivistiche, 
risultano ancora ripartite o spezzate in vari depositi, anche lontani tra loro. Sono stati descritti anche i numerosi 
archivi “aggregati”, pervenuti al Comune di Carpi e conservati presso l’Archivio comunale. Data la consistente 
mole dei documenti, la varietà delle magistrature e degli organismi deputati al governo del Comune che si sono 
succeduti nel corso dei secoli, l’eterogeneità della documentazione e il carattere miscellaneo di diverse parti 
dell’archivio, frutto talvolta di ordinamenti, ricollocazioni, traslochi e ricerche effettuati in passato (vedi a titolo di 
esempio le serie delle “filze in evidenza” o della “miscellanea di comunità), si è consapevoli che la presente guida 
potrà essere suscettibile di ulteriori interventi, correzioni e modifiche che soltanto uno studio approfondito e più 
analitico delle carte potrà consentire. Lo strumento prodotto costituisce, si ritiene, una solida base di partenza e 
primo approccio per gli studiosi, testimonianza e “prova” documentaria delle vicende complesse ed articolate che 
hanno interessato la comunità carpigiana nella sua storia plurimillenaria. 

Storia archivistica 

Il nucleo principale dei fondi dell’Archivio storico del Comune di Carpi è costituito dalla documentazione 

prodotta nel corso della plurisecolare attività di amministrazione civile della Comunità locale. Purtroppo la sua 

consistenza è stata irrimediabilmente compromessa dall’incendio appiccato nel marzo del 1527 al torrione di 

Galasso - dove era l’archivio della città - dalle truppe spagnole dell’imperatore Carlo V. 

Dell’epoca antecedente pochi elementi sono giunti fino a noi: gli Statuti del 1353 e 1447 e due registri noti come 

Catasto censuario (1448) e Catasto urbano (1472), redatti per conto dei signori Pio. Nei primi due secoli di 

dominio estense, la documentazione prodotta veniva abitualmente custodita presso il luogo ove si radunava il 

Consiglio, poi, da quando la Comunità iniziò a dare stabilità di sede ai propri uffici, in locali adeguatamente 

predisposti. Nel 1765 l’archivio della Comunità e l’archivio Notarile, istituito in quell’anno, erano posti nella 

“Casa del Pubblico”, già casa Barozzi, sotto il Portico lungo. Sul finire del secolo XVIII, sia la residenza della 

Comunità sia gli archivi vennero dislocati in locali del Castello, oggi sale espositive del Museo al Deportato, e dal 

1827 nella nuova sede del Municipio, il Palazzo Scacchetti, collocazione che perdurò per tutto l’Ottocento. In 
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seguito, in anno non precisato, l’archivio comunale fu nuovamente ricollocato nel Palazzo dei Pio e lì si trovava 

nel 1914 quando il Museo della città aprì al pubblico; infatti nel discorso inaugurale, il giornalista Gino Piva 

sollecitava le autorità ad occuparsi quanto prima anche dell’Archivio storico comunale, disordinato e pressoché 

inaccessibile agli studiosi, adeguandolo al ben ordinato “Archivio storico” (termine che allora identificava gli 

archivi aggregati “Pio di Savoia”, “Archivio Guaitoli” e “Archivio Nuovo”) al quale era stata destinata una stanza 

all’interno del percorso museale. Nei primi anni ‘60 del Novecento furono individuate come sede dell’archivio 

comunale le logge del secondo ordine del Palazzo dei Pio, collocazione mantenuta ancora nel 1994, quando 
venne istituita la sezione separata di archivio. 

In considerazione del suo ragguardevole patrimonio, l’Archivio storico di Carpi è stato dichiarato “di particolare 

importanza”, ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 1409/1963, con decreto del Ministero dei Beni culturali e ambientali 

del 20/12/1996. Due mesi prima, il 15 ottobre 1996, una scossa di terremoto, che fece tremare Carpi come non 

si ricordava a memoria d’uomo, pregiudicò la staticità della loggia di levante, obbligando a trasferire buona parte 

dei materiali, condizionati in scatoloni, in un magazzino di deposito; i tempi, dettati dall’emergenza, non 

consentirono di compilare il relativo elenco di consistenza. L’evento sismico impresse tuttavia un’accelerazione ai 

lavori per la nuova sede, individuata nell’ala denominata “ex carceri” del Palazzo dei Pio, ultimati nel novembre 

del 1999. Nell’aprile del 2000 si conclusero anche le operazioni di trasloco di una parte dei materiali documentari 

dalla vecchia alla nuova sede (a cura di Mario Bizzoccoli e Gilberto Zacchè), inaugurata ufficialmente nel mese di 

ottobre. Solo nel 2003, in occasione dell’intervento definitivo di restauro e consolidamento del Palazzo dei Pio, 

con un progetto affidato alla cooperativa CSR di Modena, ha avuto luogo il trasferimento della restante 

documentazione, conservata ancora nei compatti delle logge di settentrione e ponente, ad un nuovo magazzino 
di deposito storico, adeguatamente predisposto, ubicato in città e denominato “Deposito periferico 1”. 

Dal 2004 al 2010, l’Assessorato alla Cultura del Comune di Carpi, da cui l’Archivio storico dipende, ha posto in 

essere diversi interventi, articolati in fasi distinte e tutti volti alla riqualificazione dei depositi archivistici, con 

l’obbiettivo primario di individuare nuclei storici, separandoli dalla documentazione afferente all’archivio di 

deposito, per ricongiungerli ad altra documentazione storica conservata nella sede centrale e nel nuovo deposito 

periferico (interventi di scarto, di recupero e selezione dei materiali storici localizzati in altro magazzino, di 

selezione e riordino sul deposito periferico, di ottimizzazione degli spazi sia in sede centrale sia nel deposito 

periferico). Tutto questo lavoro ha consentito di pervenire al progetto di redazione di un “Inventario sommario 

dei fondi archivistici”; indubbiamente un punto di partenza e non di arrivo, che però avrà il vantaggio di 

agevolare i tanti studiosi nella ricerca e di fare conoscere ai carpigiani di oggi e di domani un loro patrimonio 
insostituibile. 

Strumenti di ricerca 

http://www.palazzodeipio.it/carpi/index.jsp  
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Nella presente versione cartacea della guida sono presenti principalmente schede descrittive di fondi, serie e 

sottoserie.  

Nel caso siano state descritte anche le unità archivistiche gli elementi descrittivi relativi alle unità archivistiche 
sono così presentati 

 
 
 
 
 
 
 
 

62.17 
“Amministrazione de’ beni del Seminario”  

1798 
Unità di conservazione: Busta di regg. 3 
 
Contiene registri relativi all’amministrazione dei beni del Seminario da parte 
della comunità per l’istruzione pubblica. Tali beni vengono retrocessi nel 1806. 
 
segnatura antica o originaria: Filza 17 
 

 
 

 

 

codice logico titolo estremi cronologici 

ambiti e contenuto 

descrizione fisica 
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1 - Statuti 

1353, 1447 

Serie di volume 1 

Volume degli statuti redatti nel 1353 e successivamente aggiornati nel 1447. 

Gli statuti del 1353 sono divisi in due libri: il primo è articolato in 88 rubriche e raccoglie le norme riguardanti 

l’organizzazione amministrativa del territorio e quelle che oggi potremmo definire di diritto civile e processuale 

civile; il secondo, articolato in 84 rubriche, riguarda invece il diritto penale e la normativa cosiddetta “campestre”, 

cioè i danni arrecati a determinati beni sia privati che pubblici. 

Gli statuti riformati nel 1447 sono suddivisi in tre libri: il primo è articolato in 14 rubriche e riguarda gli organi 

deputati all’amministrazione del territorio, il secondo è articolato in 61 rubriche e riguarda i meccanismi 

processuali, il terzo è articolato in 19 rubriche e riguarda le corporazioni di arti e mestieri. 
Sia gli statuti del 1353 che quelli del 1447 presentano note e integrazioni aggiunte successivamente. 

Bibliografia 

A. Solmi, Statuta civitatis Carpi Annis MCCCLIII et MCDXLVII, in «Memorie storiche e documenti sulla città e 

sull’antico principato di Carpi. Volume VIII», Carpi, 1905 

D. Righi, Ricerca sulla legislazione statutaria carpigiana. Tesi di laurea, Università degli studi di Modena, Facoltà di 

giurisprudenza, anno accademico 1987/1988 

 

R. Braccia, Gli Statuti tra Medioevo ed Età Moderna, in «Storia di Carpi, volume secondo. La città e il territorio dai 
Pio agli Estensi (secc. XIV-XVIII)», Modena, Mucchi, 2009, pp. 121-136 

 

 

 

2 - Grazie e Privilegi 

1527 - 1796 

Serie di busta 1 

Nella busta è raccolta in prevalenza documentazione di natura costitutiva, richieste di grazie e privilegi concessi 

e/o confermati dai duchi d’Este alla Comunità di Carpi, riguardanti materia giurisdizionale e fiscale, ma anche 

diritti sulle acque (1562, sentenza a favore dei Carpigiani contro i Modenesi per l’argine di Panzano). Negli anni 

1738-40 fu stampato a Carpi, con l‘approvazione del duca Francesco III, un volumetto di grazie «concesse da 

Serenissimi Estensi», affinché non rimanessero «semisepolte» nei segreti d’archivio (vedi “Archivio Guaitoli”, n. 

519). 

In particolare, la documentazione è costituita da: 

- “Grazie e privilegi” 1527-1776, 14 fascicoli; 

- “Registro delle grazie e privilegi” 1561-1699, 1 registro; 

- “Capitoli per il pubblico archivio (Notarile)” 1764, 1 fascicolo; 

- “Beccherie e dazio delle carni” 1559-1760, 1 fascicolo; 

- “Locazione di tutte le addizioni” 1738, 1 fascicolo; 

- “Origine del dazio di rimanenza” 1783, 1 fascicolo; 
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- “Recapiti sui sussidi comunicativi” 1786, 1 fascicolo; 

- “Nota dei dazi o addizioni o diritti fissati ed assegnati alla comunità” 1796, 1 fascicolo; 

- “Varie” 1580-1796, 1 fascicolo. 

 

3 – “Stampe” 

1599 - 1903 

Serie di buste 48 

Grida, bandi, avvisi e notificazioni inerenti i più svariati argomenti ed emanati da autorità diverse durante i 

governi che si sono succeduti nel periodo. Le “stampe” erano usate per le affissioni; diverse notificazioni e bandi 

furono stampati a Carpi coi tipi comunali. 

- “Stampe”, 1599-1887, 44 buste 

- “Stampe”, metà secolo XIX-1903, 4 buste 

Queste ultime 4 buste sono contrassegnate dai numeri romani I-IV e conservano in prevalenza avvisi emessi dal 

comune di Carpi, diversi dei quali utilizzati per l’affissione. 

Si segnala il contenuto della busta segnata I, riportato sul dorso: stampati diversi, copie di elenchi dei consiglieri 

comunali (1879-1904), elenchi di materie sottoposte al Consiglio, elenchi dei Massari comunali, bollettini del 

mercato dei bozzoli da seta. 

L’intitolazione è desunta da quella apposta sulle buste. 

 

4 - Periodo estense. Partiti della Comunità 

1538 - 1796 

Serie di registri 21 

La documentazione è costituita da registri nei quali sono riportate le delibere emesse dai “provvisori” della 

comunità: 

- registri contrassegnati dalle lettere A-Z, 1538-1794, 20 registri; 
- “Registro dei partiti del pubblico di Carpi dell’anno 1795 e 1796”, 1795-1796, 1 registro. 

Bibliografia 

Maria Cristina Verrini, La comunità di Carpi nel primo periodo estense 1527-1559. Tesi di Laurea. Relatore: Paolo 

Prodi. Università degli studi Bologna, Facoltà di Magistero, anno accademico 1969/1970 
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5 - Periodo francese. Protocolli d’atti 

08 ottobre 1796 - 29 gennaio 1801, con lacuna 

Serie di registri 7, fascicoli 4 

Determinazioni delle Municipalità di Carpi che si sono succedute nel periodo di riferimento, a partire dalla 

“Municipalità Interinale” in carica dal 12 al 28 ottobre 1796; in questo giorno, infatti, “l’antica Comunità di 

Carpi” venne soppressa e immediatamente sostituita con una nuova Municipalità, i cui membri nominati dal 

Comitato di governo di Modena prestarono il loro giuramento. 

La lacuna segnalata è riferibile al periodo della restaurazione austriaca, solo in parte documentato e qui 

mantenuto per continuità storica. Ricordiamo infatti che dal 12 maggio 1799 al 25 giugno 1800 gli ex territori 

estensi furono governati da una Reggenza imperiale, istituita in nome dell’imperatore Francesco II. Ripristinata 

anche a Modena la Repubblica, con proclama del 6 luglio 1800, fu insediata dal 9 luglio l’amministrazione 

dipartimentale che riorganizzò il territorio come prima dell’invasione austriaca. 

Le determinazioni della Municipalità di Carpi riprendono in data 12 luglio 1800. 

Le determinazioni della Municipalità sono così suddivise: 

- “Atti pubblici all’arrivo de’ Francesi in questi Stati. 21 vendemmiatore - 7 brumaire, anno V” [12 -28 ottobre 

1796], 1 fascicolo (con documenti a partire dal 8 ottobre 1796); 

 

- “Protocollo delle Determinazioni della provvisoria Municipalità di Carpi proposto dal cittadino Ferdinando 

Gabardi li 7 Annebiatore Anno V della Repubblica Francese, 28 ottobre 1796” [termina il 25 Termale/12 agosto 

1797], 1 registro 

(sul dorso è segnato “A” e contiene all’interno l’indice relativo. Allegato al registro si trova: “Libro avvisi relativi 

ai decreti municipali, protocollo A, anno V, dal 28/10/1796 al 12/8/1797”, 1 fascicolo). 

 

- “A. Protocollo delle Determinazioni della Municipalità di Carpi scelta dal cittadino Generale in Capo 

Bonaparte, ed installata dal Cittadino Pellegrino Nobili organizzatore dei Dipartimenti delle Alpi Apuane, del 

Crostoso e del Panaro sotto il giorno 12 agosto 1797 Anno V Repubblicano. Comincia col 12 agosto 1797 v.s. e 

termina col 10 febbraio 1798 v.s.”, 1 registro 

(sul dorso è segnato “A”). 

 

- “Semestre Secondo degli Atti Municipali. Ha cominciamento col 29 Piovoso anno 6° Repubblicano e termina 

col 24 Termidoro” [17febbraio - 11 agosto 1798], 1 registro 

(sul dorso è segnato “B”). 

 

- “Semestre Terzo con più 20 giorni degli Atti Municipali. Incomincia col primo del Fructidoro Anno 6° et 

termina colli 20 Ventoso Anno 7°” [dal 18 agosto 1798 al 10 marzo 1799], 1 registro 

(sul dorso è segnato “C” e contiene all’interno l’indice relativo). 

 

- “Libro degli Atti della Municipalità del Distretto di Carpi. Comincia col 22 Ventoso Anno 7° Repubblicano e 

termina colli 11 Fiorile Anno medesimo” [dal 12 marzo al 30 aprile 1799], 1 registro 

(sul dorso è segnato “D”). 

 

- “Governo Imperiale. Atti della Pubblica Rappresentanza nominata dal nobile Barone Bajaliis, comandante un 

corpo di truppa austriaca stazionata alcuni giorni in Carpi. Cominciano col 7 maggio 1799 e terminano nel 17 

maggio medesimo”, 1 fascicolo. 

 

- “Registro degli Atti della Municipalità nominata dal cittadino Generale Sarrazin in seguito del nuovo accesso de’ 

Francesi ne’ dominii Estensi; ed indi confermata interinalmente in Pubblica Rappresentanza da sua eccellenza il 

signor generale austriaco Klenau dietro l’essersi rioccupati gli stessi domini dalle Armate Imperiali. Comincia col  
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15 giugno 1799 v.s. e termina colli 1 luglio anno stesso” [15 giugno-1 luglio 1799], 1 fascicolo. 

 

- Atti Municipali dal 12 luglio al 16 ottobre 1800, 1 registro (sul dorso è segnato “E”). 

 

- “Protocollo I. Incomincia col 25 Vendemmaio - 16 ottobre 1800 - e termina col 8 Piovoso, col 27 gennaio 

1801. Anno IX Repubblicano” [in realtà 17 ottobre 1800 e 28 gennaio 1801], 1 registro (in allegato il “Repertorio 

del Protocollo”). 

 

In calce a questo ultimo registro è riportata la seguente nota: “Le Determinazioni Municipali incominciando col 

giorno 10 Piovoso Anno 9° Repubblicano/30 gennaio 1801 v.s / in avanti si veggono registrate nel Protocollo 

segnato II”. 

Purtroppo di questo protocollo delle Determinazioni segnato con il numero romano II non vi è traccia (si veda 

la serie “Deliberazioni” 1538-2005). 

 

Il termine “Protocollo”, che si ritrova nel frontespizio e/o sul dorso dei registri, indica semplicemente il registro 

in cui sono state trascritte le delibere della Municipalità, in ordine progressivo di data delle sedute. A lato dei 

provvedimenti possiamo inoltre trovare il riferimento ad eventuale documentazione complementare, come ad 

esempio a “Recapiti”, “Avvisi” pubblicati, lettere inviate o ricevute, queste ultime sempre trascritte nei 

“Copialettere”. 

 

6 - Periodo austro-estense. Deliberazioni della Comunità 

1824 - 1858, con lacuna per gli anni 1848-1849. 

Serie di registri 15 

Registri in cui sono annotate le delibere emesse dal consiglio comunale, organo collegiale istituito durante il 

periodo austro-estense. 

La lacuna cronologica riscontrabile per il periodo 30 gennaio 1801-1823 è dovuta al fatto che le delibere emesse 

in quegli anni, o perlomeno parte di esse, si trovano nella serie del carteggio. 
 

7 - Deliberazioni del consiglio comunale 

1859 - 2005 

Serie di busta 1, registri 275 

Registri in cui sono annotate le deliberazioni del consiglio comunale, l’organo collegiale di indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo del Comune. 
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8 - Deliberazioni del podestà 

1928 - 1945 

Serie di registri 18 

Registri in cui sono annotate le deliberazioni del podestà, figura introdotta in Italia dal regime fascista con la 
legge 4 febbraio 1926, n. 237. 

Bibliografia 

Comune di Carpi, Amministrazione podestarile 1927, V - 1931 X, Carpi, L’Ardita, 1931  

 

9 - Deliberazioni della giunta municipale 

1871 - 2005 

Serie di busta 1, registri 580 

Registri in cui sono annotate le delibere della giunta municipale, l’organo collegiale di governo del Comune 

composto dal sindaco e dagli assessori da esso nominati. 

La serie comprende, oltre ai registri di delibere, anche la busta: “Sedute della giunta municipale 1868-1869 e 

Allegati ai verbali del consiglio comunale 1860-1870”. 

 

10 – “Atti della consulta municipale dal 3-5-1928 al 17-6-1936” 

1928 - 1936 

Sottoserie di registro 1 

Registro in cui sono trascritti i verbali della consulta municipale, l’organo collegiale che durante il Fascismo 

affiancava il podestà. 

 

11 - Rogiti e scritture 

1490 - 1877 

Serie di buste 11, registro 1 

Rogiti e scritture private riguardanti transazioni interessanti la comunità di Carpi. 
- “Rogiti e scritture”, 1490-1877, 10 buste; 
- “Repertorio inventari, scritture e rogiti”, 1849-1855, 1 registro; 
- “Ipoteche, denunzie e trascrizioni”, 1827-1865, 1 busta. 
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12 - Atti e contratti 

1605 - 1969 

Serie di buste 221 

Contratti di varia natura (prevalentemente locazioni e compravendite) stipulati tra il Comune e privati cittadini o 
enti e istituzioni diverse. 
In particolare, la serie comprende: 
- Atti e contratti divisi per materia (”Patrimonio”, “Vendite”, “Acquisti”, “Diversi”, “Modello F”), 1605-1942, 5 
buste; 
- Atti e contratti divisi per anno e con indicazione del numero progressivo di riferimento, 1887-1969, 216 buste. 
 
Relativamente alla seconda tipologia di atti si nota la seguente suddivisione: 
- anni 1887-1951: numeri 1-5908; 
- anni 1952-1961: numeri 1-4510; 
- anni 1961-1969: numeri 1-12145. 
 

13 - Memorie e repertori di atti 

1535 - 1796; 1856 - 1857 

Serie di busta 1, registri 4 

- “Indice degli Atti dal 1541 al 1754” 1535-1754, 1 busta contenente fascicoli e 2 repertori relativi ai libri dei 
partiti della comunità di Carpi segnati con “A” e “B”; 
- “Sommario alfabetico delle cose più notabili contenute nei libri dei partiti dell’Illustrissima comunità dall’A 
all’O” 1538, 1 registro; 
- “Indice dei repertori antichi dall’A all’O” 1538, 1 registro; 
- “Indice dei repertori antichi dalla P alla Z” 1701-1796, 1 registro. 
L’indice dei repertori antichi dalla P alla Z è stato compilato dall’ingegnere Tito Tarabini Castellani, incaricato nel 
1883 di riordinare l’archivio. 
- “Repertorio delle disposizioni che formano massima, atti comunitativi dall’anno 1856 al 1857”, 1 registro in 
forma di rubrica. 
 

14 - Copialettere 

dicembre 1773 - 1801 

Serie di registri 14 

La serie si compone di 14 registri di “Copialettere”, condizionati in 4 buste; la presenza di indici o repertori viene 
segnalata nel contenuto. 
I registri sono così ripartiti: 
busta 1: 
- Epoca estense, “Copialettere di affari comunitativi” 1773-1796, 2 registri; 
- Epoca napoleonica, “Copialettere” 29/10/1796 - 11/08/1797, 1 registro; 
busta 2: 
- “Copialettere” 12/08/1797 - 11/08/1798, 2 registri 
(siglati A e B, con indici allegati); 
busta 3: 

- “Copialettere” 13/08/1798 - 03/05/1799, 2 registri 

(siglati: C -con indice allegato- e D -con indice finale-); 
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- “Copialettere Imperiale” dal 21/05/1799 al 28/06/1800, 1 registro 

(Periodo della restaurazione austriaca. In nome dell’imperatore Francesco II venne creata la Reggenza imperiale 

che governò gli ex territori estensi dal 12 maggio 1799 al 25 giugno 1800). 

- “Copialettere reingresso dei Francesi” 2 luglio/16 ottobre 1800, 1 registro 

(con indice allegato) 

busta 4: 

- “Copialettere” 17/10/1800 - 05/12/1801, 5 registri (numerati I-V). 

 

I Copialettere dell’epoca napoleonica, a partire dal primo registro che data 29 ottobre 1796, trovano 

corrispondenza nelle “Determinazioni della Municipalità di Carpi” per il periodo 28 ottobre 1796- 28 gennaio 

1801. 

Storia archivistica 

In epoca non precisata, ma post 1963, sono stati accorpati ai “Copialettere” di epoca napoleonica, con parentesi 

austriaca (n. 12 come da Inventario del 1963) anche n. 2 registri di “Copialettere di affari comunitativi” relativi al 

periodo estense 1773-1796, già elencati in “Inventario del 1963” sotto la voce “Atti del Governatore” (vedi qui 

“Governatorato di Carpi 1771-1796”). 

 

15 - Consiglieri e commissioni comunali 

1908 - 1995 

Serie di registri 2 

La serie comprende: 
- “Registro dei consiglieri comunali” 1908-1995; 
- “Commissioni comunali” 1909-1934. 
 

 

16 - Periodo estense. “Amministrazione pubblica” 

1527 - 1796 

Serie di buste 67 

Carteggio della comunità di Carpi. 
Il carteggio è condizionato in buste contrassegnate sul dorso con le lettere A-Z e con il simbolo &. 
L’intitolazione della serie è stata desunta da quella presente sul dorso delle unità di conservazione, identificativa 
di questa partizione del carteggio. 
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17 - Periodo francese. “Atti e recapiti” 

1796 - 1800 

Serie di buste 4 

La documentazione è costituita da: 
- “Atti della comunità, recapiti chiamati dal protocollo A” 1796-1797, 2 buste; 
- “Recapiti relativi agli atti della comunità” 1799-1800, 2 buste. 
Si tratta dei recapiti chiamati dai “Protocolli d’atti”, dove per atti si intendono le determinazioni della Comunità. 
Infatti nei registri delle determinazioni il riferimento a questi recapiti viene segnalato. 
L’intitolazione della serie è stata desunta da quella presente sul dorso delle unità di conservazione, identificativa 
di questa partizione del carteggio. 
 

 

18 - Periodo francese. “Amministrazione pubblica” 

1797 - 1799 

Serie di buste 15 

Carteggio della municipalità di Carpi. 
Si tratta di buste contrassegnate con le lettere A-D. 
L’intitolazione della serie è stata desunta da quella presente sul dorso delle unità di conservazione, identificativa 
di questa partizione del carteggio. 
 

 

19 - Carteggio ordinato per materia 

1800 - 1835 

Serie di buste 350 

La serie presenta le seguenti ripartizioni cronologiche: 
- 1800-1804: “Atti della comunità” divisi per materia, conservati in buste contrassegnate dalle lettere A-P, 65 
buste; 
- 1805-1814: “Atti comunitativi” divisi per materia, conservati in buste contrassegnate da lettere che 
ricominciano dalla A per ogni anno, 127 buste; 
- 1815-1835: “Atti comunitativi” divisi per materia in maniera differente rispetto ai precedenti, conservati in 
buste contrassegnate da lettere che ricominciano dalla A per ogni anno, 158 buste. 
 
Relativamente al periodo 1815-1835, si riportano le materie in cui è suddiviso il carteggio: 
- “A. Debiti, crediti, contratti, consigli comunali, impiegati e cariche”; 
- “B. Secchia, strade, ponti, canali, teatro, feste e fiere”; 
- “C. Ricevitoria e tasse, sovrimposte e carceri”; 
- “D. Vaccino, sanità, epizootia, fabbriche e stampe”; 
- “E. Forniture, trasporti ed alloggi militari”; 
- “F. Istruzione pubblica, carità, ospizi, funzioni religiose”; 
- “G. Oggetti vari”. 
Per l’anno 1815 le lettere E e G presentano gli oggetti invertiti. 
Per l’anno 1831 è presente anche la busta “H. Atti del governo provvisorio dal 6 febbraio al 6 marzo”. 
Ogni lettera ha una consistenza di una o più buste. 
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20 - Carteggio ordinato per numero di protocollo 

1836 - 1908 

Serie di buste 567 

Atti divisi per numero di protocollo, che ricomincia da 1 per ogni anno. 
Fa eccezione l’anno 1848 durante il quale vengono utilizzati due diversi sistemi di archiviazione: 
- dal 1° gennaio al 22 marzo per numero di protocollo, 1 busta; 
- dal 22 marzo al 31 dicembre per materia, 10 buste. 
Risulta mancante la busta contenente gli atti del 1873 riportanti i numeri di protocollo 1801-2100. 
Per l’anno 1858 sette buste sono contrassegnate da lettere (A-G) e tre da numeri di protocollo (1261-1877). 
 

21 - Carteggio ordinato per categorie e classi 

1909 - 1991 

Serie di buste 3492 

Carteggio amministrativo classificato secondo il titolario per categorie e classi. 
Sono comprese nel carteggio amministrativo: 
- 7 buste di Spedalità degli anni 1939-1942; 
- 1 busta di Spedalità dell’anno 1943; 
- 1 busta di Spedalità dell’anno 1944; 
- 1 busta dell’Opera Pia Paltrinieri, spedalità, ricovero, medicinali degli anni 1939-1943; 
- 2 buste di Spedalità dell’anno 1946; 
- 2 buste del Comitato di liberazione nazionale (Cln) degli anni 1944-1946. 

Criteri di ordinamento 

Il carteggio amministrativo, a partire dal 1909, è classificato secondo il titolario articolato in quindici categorie (a 
loro volta suddivise nelle rispettive classi e fascicoli) entrato in vigore in 1° marzo 1897 con la «circolare 
Astengo»: 
- Categoria I - Amministrazione; 
- Categoria II - Opere pie e beneficenza; 
- Categoria III - Polizia urbana e rurale; 
- Categoria IV - Sanità ed igiene; 
- Categoria V - Finanze; 
- Categoria VI - Governo; 
- Categoria VII - Grazia, giustizia e culto; 
- Categoria VIII - Leva e truppe; 
- Categoria IX - Istruzione pubblica; 
- Categoria X - Lavori pubblici - Poste - Telegrafi - Telefoni; 
- Categoria XI - Agricoltura - Industria e Commercio; 
- Categoria XII - Stato civile - Censimento - Statistica; 
- Categoria XIII - Esteri; 
- Categoria XIV - Oggetti diversi; 
- Categoria XV - Sicurezza pubblica. 

Storia archivistica 

Per il periodo 1950-1987 (con un’eccezione per l’anno 1980) risultano mancanti le buste contenenti il carteggio 
relativo alle concessioni edilizie ai privati (categoria 10, classe 10 fino al 1961 e categoria 10, classe 13 dal 1962). 
Questo è dovuto ad un’operazione di smembramento del carteggio effettuata negli anni ‘90: sono state prelevate 
tutte le concessioni edilizie e sono state organizzate in ordine alfabetico in modo da permettere all’ufficio tecnico  
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di reperirle più rapidamente. Da questo nucleo vengono ora prelevate le concessioni edilizie ogni volta che 
l’ufficio tecnico ne chiede copia, pertanto la serie è destinata a sparire. 
 

22 - Protocolli 

1800 - 2003 

Serie di registri 777 

Registri nei quali è annotato il carteggio prodotto e ricevuto dall’amministrazione comunale dal 1800 al 2003. 
Risultano mancanti il registro relativo al secondo semestre dell’anno 1894 e i registri del 1992.  
Si segnala che i primi 11 registri, relativi agli anni 1800-1806, sono numerati con numeri romani. 
 

23 - Indici di protocollo 

1819 - 1920 

Serie di registri 101 

Registri, in forma di rubrica, nei quali sono elencati alfabeticamente i soggetti con cui il Comune ha avuto 
rapporti con accanto l’indicazione dei numeri di protocollo degli atti relativi. 
Per gli anni 1832, 1833 e 1834 è conservato un indice di protocollo provvisorio inserito tra la coperta anteriore e 
la prima carta del relativo registro di protocollo. 
Per l’anno 1834 sono conservati sia il registro provvisorio sia quello definitivo. 
 

 

24 - Carteggio riservato 

1817 - 1963 

Serie di buste 26 

Documentazione di carattere riservato, distinta dal restante carteggio amministrativo. In particolare si tratta di: 
- atti di protocollo segreto amministrativo 1817-1858, 3 buste; 
- atti di protocollo riservato 1859-1963, 23 buste, 3 delle quali sono: “Atti riservati del segretario comunale 
ragionier Gualtiero Sormani” 1920-1944, “Atti del ragionier Giacomo Pini”, “Carte varie conservate nello 
scrittoio del delegato commissariale consegnate il 24/4/1945”. 
 

25 - Protocollo riservato 

1859 - 1963, con lacuna per gli anni 1910-1915 

Serie di registri 18 

Registri in cui è annotata la documentazione di carattere riservato in arrivo e in partenza costituente la serie del 

carteggio riservato. In particolare si tratta di: 

- registri di protocollo riservato 1859-1963, 17 registri; 

- 1 rubrica nominativa 1950 ca. 
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26 - Estimi e tributi 

1448 - 1865 

Subfondo di buste 71, registri 174, cartelle 131 

Documentazione prodotta per il rilevamento e la stima dei beni mobili ed immobili dei possidenti carpigiani a 
fini fiscali. 
Oltre alle denunce delle case e dei terreni la documentazione comprende campioni e ruoli dei “collettabili” e ruoli 
dei contribuenti carpigiani della città e del contado. 

Bibliografia 

Francesca Bocchi, I catasti urbani quattrocenteschi di Carpi, in «Società, politica e cultura a Carpi ai tempi di Alberto 
III Pio, atti del convegno internazionale (Carpi, 19-21 maggio 1978)», Padova, Antenore, 1981, 427-467 

Guida generale degli Archivi di Stato Italiani, volume II F-M, Modena, 1022; 1058. p. 1022 “Fondi Camerali Diversi” e 

“Magistrato degli Alloggi”; p. 1058 “Catasti” 

 

 

26.1 - Periodo della signoria Pio. Estimi e catasti 

1448, 1472 

Serie di registri 2 

I due corposi volumi cartacei raccolti sotto questo titolo sono conosciuti come “catasti”, datati per tradizione 
l’uno al 1448, l’altro ad epoca successiva; ambedue i volumi sono redatti in volgare, salvo rara eccezione. 
Il “catasto” del 1448, noto con la titolatura moderna di “Catasto censuario di tutte le terre del Comune di Carpi, 
meno le Camerali e le Ecclesiastiche”, è più propriamente l’estimo dei singoli proprietari del contado diviso in 
tredici circoscrizioni amministrative o ville: Cibeno, Giandegola, Limidi, Zaccarello, Bertolasco, Pezzolo, 
Gargallo, San Zenone della Lama, San Marino, Rovereto, Cortile, Budrione e Migliarina, Sozzigalli. Le proprietà 
sono presentate tenendo ben separate le singole unità di coltura, per ognuna delle quali è indicato il tipo di terra o 
di coltivazione (lavorativa, prativa, boschiva, casamentiva, chiusurativa, salda), la superficie è espressa in biolche e 
sottomultipli (tavole, terzari e quartari). La parte descrittiva termina con l’indicazione dei confini, di volta in volta 
terre possedute dallo stesso intestatario o da altri, ma anche corsi d’acqua, canali, vie pubbliche e/o altri elementi 
del paesaggio rurale. Chiude ogni singola annotazione la parte connessa con il calcolo dell’imposta: è menzionato 
il “valore” in lire di quella specifica terra per biolca, seguita dal suo valore complessivo e infine l’imposta, fissata 
in 1 soldo ogni 3 lire d’estimo, corrispondenti all’1,66 %. 
Il secondo catasto carpigiano pervenutoci è anch’esso privo di frontespizio e non ha neppure un titolo che lo 
distingua per tradizione. Le prime 141 carte contengono l’estimo dei terreni posseduti ed affittati dalla famiglia 
Pio a Migliarina e Budrione, mentre la seconda parte del volume, di mano assai diversa, costituisce il “Catasto 
urbano di Carpi”, datato 1472, una fonte fiscale funzionale all’applicazione di due tasse: l’affitto e la sopraguardia. 
Per ognuna delle poste catastali sono indicati il nome del proprietario, il luogo in cui aveva la casa, la misura del 
fronte stradale (funzionale all’applicazione della tassa sulla “guardia”), i confinanti e l’ammontare delle rispettive 
imposte dovute. Per un approfondimento si rinvia alla bibliografia. 

Bibliografia 

Francesca Bocchi, I catasti urbani quattrocenteschi di Carpi, in «Società, politica e cultura a Carpi ai tempi di Alberto 

III Pio, atti del convegno internazionale (Carpi, 19-21 maggio 1978)», Padova, Antenore, 1981, pp. 427-467 
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Francesca Bocchi, Informatica e storia urbana: il catasto di Carpi del 1472 analizzato con il computer, Milano, Electa, 1985  

Valeria Braidi, La proprietà fondiaria nel territorio rurale: l’estimo del 1448, in «Storia di Carpi, volume secondo. La città 

e il territorio dai Pio agli Estensi (secc. XIV-XVIII)», Modena, Mucchi, 2009, pp. 155-176 

 

26.2 - Denunce di censi e terreni 

1633 - 1772 

Serie di busta 1 

Miscellanea di documenti relativi a denunce di censi, transazioni finanziarie sottoposte a tassazione, denunce di 

possessione terreni, una miscellanea di documenti contabili. 

- “Libro delle denunzie dei censi cominciato l’anno 1633”, 1633-1640, 1 registro; 

- “Denunzie dei censi” 1710-1721, 1 pacco 

(con un documento del 1694) 

- Denunce di possessione terreni, 1772, 1 filza; 

- Miscellanea di documenti contabili e liste di spese 1724-1729, carte sciolte. 

 

26.3 - Denunce di case e terreni 

1656 

Serie di busta 1 

Documentazione relativa alle denunce di possesso di case e terreni effettuate nel carpigiano per il computo del 
nuovo estimo come ordinato da “Grida per lo nuovo Estimo da farsi dalle Comunità nello Stato” pubblicata in 
Modena il 3 e 4 giugno 1656. 
Le denunce riguardavano tutti i terreni, inclusi i vallivi e boschivi, ubicati in ogni luogo o territorio di tutto lo 
Stato mediato e immediato (eccettuata la Montagna alta, per la quale si sarebbe provveduto a parte), ed inoltre 
tutte le case esistenti dentro le città, Terre o Castelli “con le gravezze e confini”. Preposti alla raccolta delle 
denunce erano i Cancellieri di ciascuna Comunità. La “Grida” è conservata in ASCC, “Stampe”, busta 1599-
1750. 
 

26.4 - Libri delle imposte 

1640 - 1710 , 1640-1642, 1705-1710 

Serie di registri 2 

Documentazione riguardante l’imposizione dei tributi comunitativi. 
- “Libro delle imposte, arte, mercanzie, buoi, censi e sussidi” 1640-1642, 1 registro; 
- “Libro dell’imposta delli bolognini trenta per biolca e delli pesi due di fieno per biolca” 1705-1710, 1 registro. 
I registri sono conservati all’interno di un’unica busta. 
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26.5 - Campioni per l’esazione delle ‘colte’ e ‘sopraguardie’ 

1716 - 1783 

Serie di buste 2 

- “Esattoriale case e terre dal 1716 al 1756” con i fascicoli di un registro, un tempo rilegato a corda, come si 
desume dalle cc. 106-165 (il titolo è forse postumo e dedotto da una nota presente a c. 99v, una somma di 
“esatoriale delle possessioni”, suddivisa in “contanti, frumento e spelta”). Un indice alla c. 172r riporta l’elenco 
delle Ville in cui sono ubicate le possessioni, con il numero di carta: Zaccaria e Migliarina, Budrione, Cortile, 
Limidi, Puzzuolo, Giandengola, Bertolasco, Gargallo, San Marino e Cibeno; da ultimo si trova il riferimento alle 
“Case di Carpi”, 1 busta; 
- “Campione delle case di Carpi che pagano sopraguardia alla Ducal Camera rinnovato l’anno MDCCXXIIII” 
1724-1783, 1 registro 
(il registro riporta in calce la firma autografa: “Giulio Cesare Rosogni ducale Campioniere”); 
- “D.O.M. Esattoriale per riscuotere le colte che pagano le terre del Carpigiano alla Ducal Camera fatto l’anno 
MDCCXXIX” 1729, 1 registro 
(il registro riporta in calce la firma autografa: “Giulio Cesare Rosogni ducale Campioniere”). 
Il campione delle case e il registro di esattoria per la riscossione delle colte sono conservati all’interno di un’unica 
busta collocata in Direzione. 

 

26.6 - Documentazione prodotta per le esazioni 

1721 - 1800 

Serie di busta 1 

Miscellanea di documentazione prodotta per esazioni di imposte. 
- “Soldi del carpigiano” estimo, 1721, 1 fascicolo; 
- “Composti” (registrazioni di pagamenti di imposte), 1 fascicolo; 
- “Rapporto della Cassa Pubblica ed Acque” 1771, 1 fascicolo; 
- “Libro portante la esazione per lavori in città, comparto, visita alle strade e altro” 1784-1788, 1 registro; 
- “Tassati per il commercio” 1800, 1 fascicolo. 
 

 

26.7 – “Imposte 1770-1788” 

1770 - 1788 

Serie di busta 1 

Il registro, conservato in busta, è rilegato in pergamena e riporta sul dorso il titolo postumo, “Imposte 1770-

1788”; verosimilmente si tratta della copia del registro dell’estimo (Bastardello o Collettore) ad uso dell’esattore, 

compilato dopo l’emanazione dell’editto sovrano di Francesco III d’Este del 7 giugno 1768, la cosiddetta “Legge 

di parificazione”. Sulla base di questo provvedimento tutti i beni immobili passati in mano degli ecclesiastici 

dopo il 1620 erano soggetti all’imposta diretta al pari di quelli dei laici. Il registro è ripartito in tre sezioni, “Civile, 
Ecclesiastico e Rusticale” e in ciascuna di queste sono riportate su due facciate: in “Dare” i nomi dei possidenti  
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in ordine alfabetico, la quantità delle biolche possedute, l’ammontare dell’estimo annuale dovuto, eventuali 

variazioni di partita a seguito di vendita o successione; in “Avere” gli importi versati annualmente dai possidenti 
(anticipi o saldi). 

In allegato: 

- 1 repertorio dei beni ecclesiastici; 
- 1 repertorio dei beni civili. 

 

26.8 – “Boattiera” 

1647 - 1864 

Serie di buste 9 

- Registri diversi 1647-1768, 1 busta; 
- “Boatiera”, 1710-1749, 1 busta contenente 4 registri; 
- Denunzie di terreni per la boattiera 1783-1784, 1 busta; 
- Boattiera 1772-1795 e 1814-1821, 1 busta; 
- Boattiera 1835-1842, 1 busta; 
- Boattiera, “prodotte” 1835-1847, 1 busta; 
- Buste segnate “A” 1849-1860, 2 buste; 
- Boatiera e magazzino 1861-1864, 1 busta segnalata con “B”. 

 

26.9 - Ruoli dei collettabili 

1784 - 1815, con lacune 

Serie di registri 24 

- “Colletta. Tomo III”, ruoli dei collettabili dalla lettera R alla lettera Z, 1784-1793, 1 registro conservato in busta 
intitolata: “Colletta”; 
- Ruoli dei collettabili, 1803-1815, 23 registri. 

Strumenti di ricerca 

“Archivio storico comunale di Carpi. Inventario della serie imposte, tasse, contributi comunali dal 1910 al 1977: 

ruoli principali, suppletivi, straordinari, speciali” a cura di Mariarosa Bertolani, Carpi, novembre 1980. 

 

26.10 – “Denunzie dei capitali” 

1797 

Serie di busta 1 

La busta raccoglie la documentazione concernente le denunce effettuate dai carpigiani sul possesso di capitali 
fruttiferi attivi e passivi, in esecuzione della legge 21 settembre 1797 (5 Complementario Anno V Repubblicano). 



Archivio storico del Comune di Carpi 

34 

26.11 – “Tassa pei capitalisti e commercianti” 

1849 - 1865 

Serie di buste 3, registro 1 

- Elenchi alfabetici di tutti i commercianti, banchieri e fabbricatori della città, 3 buste; 
- Indice alfabetico dei commercianti per la tassa sui capitali 1849-1851, 1 registro. 
 

 

26.12 – “Ruolo di popolazione per la tassa personale” 

1803 - 1863, con lacune per gli anni 1811-1812 

Serie di buste 20 

Documentazione prodotta per la redazione degli elenchi dei contribuenti per la riscossione della “tassa 
personale” per gli abitanti della città e sue frazioni: Cortile con San Martino Secchia, Limidi con Sozzigalli (dal 
1860 passate al comune di Soliera), Gargallo, Quartirolo, Santa Croce, Migliarina con Budrione, Fossoli, Cibeno, 
San Marino e per il comune di Novi (divenuto comune autonomo dal 1860) con Rovereto. 
 

26.13 - Esattoria comunale 

1730 - 1855 

Serie di buste 32 

- Documenti contabili relativi alle imposte. Si segnalano: una busta miscellanea che conserva documenti dal 1626, 
buste contenenti documenti dei conduttori delle imposte tra cui l’esattore Pellegrino Sgarbi, in seguito 
condannato a morte per aver derubato le casse pubbliche, e Gianmarco Barzelli, conduttore del dazio al 
consumo (1800-1820), 27 buste; 
- Talloni di esazione, 1787 - 1801: 
Bollettari madre/figlia attestanti il pagamento di imposte da parte dei cittadini: 
- Esazioni per grani 1787-1800, 1 busta; 
- Talloni di esazione municipale 1795-1796, 1800-1801, 2 buste; 
- Talloni di tassa sui capitali 1797, 1 busta; 
- Talloni di sussistenza ai militari 1800, 1 busta. 
 

26.14 - Ruoli delle imposte 

1910 - 1977, con lacune 

Serie di registri 145, cartelle 131 

- Ruoli 1913-1957, 57 registri; 
- Ruoli e imposte 1910-1977, 131 cartelle e 88 registri. 

Strumenti di ricerca 

“Archivio storico comunale di Carpi. Inventario della serie imposte, tasse, contributi comunali dal 1910 al 1977: 

ruoli principali, suppletivi, straordinari, speciali” a cura di Mariarosa Bertolani, Carpi, novembre 1980. 
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27 - Ragioneria 

1566 - 1995 

Subfondo di buste  2759, registri  1133 

 

Documentazione prodotta dalla “computisteria” poi ragioneria comunale, per la registrazione delle entrate e delle 
uscite della contabilità. Sono presenti le serie dei bilanci preventivi e conti consuntivi, mastri, mandati, giornali di 
cassa e il carteggio dell’ufficio contabile con i relativi registri di protocollo. 
 

27.1 - Bilanci preventivi e conti consuntivi 

1756 - 1995 

Serie di buste 69, registri 201 

La serie è costituita dai bilanci preventivi e dai conti consuntivi. Si segnala che dal 1901 si hanno due serie 
separate per i bilanci preventivi e per i conti consuntivi; alcuni registri sono in duplice copia. 
 

27.2 - Delibere relative ai conti consuntivi 

1941 - 1973, con lacune per gli anni 1958, 1959, 1968 

Serie di buste 62 

Copie delle delibere della giunta municipale relative all’approvazione dei conti consuntivi. Le delibere degli anni 
1950, 1951 e 1956 sono conservate unitamente alle reversali degli stessi anni. Una busta conserva delibere degli 
anni 1943-1951. 

 

27.3 - Verbali di chiusura degli esercizi finanziari 

1924 - 1976, con lacune per gli anni 1970-1974 

Serie di registri 54 

Registri nei quali annualmente vengono annotati, a cura dell’ufficio ragioneria del Comune, i verbali per la 
chiusura degli esercizi finanziari. 
 

27.4 – “Debitori e creditori comunali” 

1789 - 1901 

Serie di registri 10 

Registri nei quali sono annotate le entrate e le spese effettuate dal Comune nei confronti di terzi. Dal 1902 la 
serie confluisce nel “Giornale Mastro”. 
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27.5 - Mandati di pagamento 
1566 - 1990 

Serie di buste 2314 

Mandati di pagamento emessi dal comune di Carpi. 
In particolare, i mandati sono così suddivisi: 
- mandati di pagamento 1566-1800, 76 buste; 
- mandati comunitativi 1801-1836, 34 buste; 
- mandati comunitativi e rispettivi ordini di mandato 1837-1990, 2204. buste. 
Si segnala: 
- 1 busta è costituita da “Minute di atti vari relativi a consuntivi 1942-1954”; 
- 2 buste sono titolate “Allegati al conto consuntivo” 1903-1904: si tratta di documenti giustificativi delle entrate 
e delle spese del Comune; 
- 7 buste (scaffale 5b) sono titolate “Atti di mandati 1917”: si tratta di documenti non ordinati, prodotti 
dall’ufficio economato e concernenti la liquidazione di alcuni pagamenti. 
 

27.6 – “Cassa spedizioni mandati” 

1770 - 1805 

Serie di registri 3 

Si tratta di registri giornalieri dei mandati di pagamento. Nel primo registro si legge “Giornale dei mandati diretti 
tanto alla cassa pubblica quanto a quella delle acque”, mentre i restanti due registri sono si riferiscono soltanto 
alla cassa municipale. 
 

27.7 - Matrici dei mandati 

1809 - 1814 

Serie di busta 1 

Bollettari utilizzati per la spedizione di mandati. 

 

27.8 - Registri dei mandati 

1902 - 1947 

Serie di registri 81 

Registrazione dei mandati di pagamento emessi dal comune di Carpi. 
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27.9 - Indici dei mandati 

1906 - 1911, con lacune per gli anni 1908 e 1909 

Serie di registri 4 

Registri nei quali sono annotati in ordine alfabetico i soggetti verso i quali il Comune ha emesso un mandato di 
pagamento. 
 

27.10 - Ordini di mandati 

1800 - 1836 

Serie di buste 41 

Ordinativi di pagamento dei mandati emessi dalla ragioneria comunale. 
 

27.11 - Registri degli ordini di pagamento 

1837 - 1858 

Serie di buste 3 

Registrazione degli ordinativi di pagamento dei mandati emessi dalla ragioneria comunale. 
Si tratta di registri conservati in busta. 
 

27.12 - Registri degli ordini provvisori di pagamento 

1859 - 1901 

Serie di buste 6 

Registrazione degli ordinativi provvisori di pagamento dei mandati emessi dalla ragioneria comunale. 
Si tratta di registri conservati in busta. 
 

27.13 - Reversali 

1917 - 1981, con lacuna per gli anni 1936-1940 

Serie di buste 124 

Buste contenenti le pezze d’appoggio attestanti le riscossioni del Comune. Le buste, suddivise per esercizi 
finanziari, sono conservate assieme a quelle contenenti i mandati di pagamento. 
Per gli anni 1934-1935 le reversali sono conservate in un’unica busta. 
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27.14 - Entrate e spese comunali 

1583 - 1901 

Serie di busta 1, registri 19 

Registri organizzati secondo i mastri di entrate e spese relativi alla gestione amministrativa del Comune. Dal 1902 
la serie confluisce nel “Giornale Mastro”. 
La documentazione è costituita da: 
- 1 registro 1583-1656; 
- 1 busta spese diverse di amministrazione 1756-1785; 
- 17 registri 1770-1901; 
- 1 registro spese della comunità 1770-1788. 
 

27.15 – “Giornale Mastro” 

1902 - 1990 

Serie di registri 633 

Registri nei quali sono annotate le riscossioni e i pagamenti del Comune, riportati distintamente per ciascuna 
delle voci sulle quali è impostato il bilancio di previsione annuale. 
 

 

27.16 - Partitari 

1947 - 1959 

Serie di registri 21 

Registri in cui sono annotate le partite dei creditori del Comune con l’indicazione di: nome del creditore, data, 
numero e oggetto della fattura e riferimento all’articolo del relativo mandato di pagamento. 
 

 

27.17 - Cassa municipale 

1714 - 1837 

Serie di buste 3, registri 10 

Registri e buste contenenti annotazioni di cassa particolari: 
- “Cassa contabilità diverse” 1801-1814; 
- “Cassa cantonale” 1808-1837; 
- “Cassa” 1714-1725; 
- documentazione di varia natura relativa ai ricevitori comunali, responsabili della gestione della cassa municipale 
1812-1836, 2 buste. 



Archivio storico del Comune di Carpi 

39 

27.18 – “Cassa” 

1772 - 1815 

Serie di buste 10 

Si tratta di documentazione riguardante la gestione delle casse comunali. In particolare, la prima busta riguarda la 
gestione delle seguenti casse comunali: “Pubblica”, “Acque”, “Archivio”, “Episcopio”, “Soldo”, “Annona”, 
mentre le successive nove riguardano la registrazione della sovraimposta comunale riscossa per ogni soldo 
d’estimo delle terre del carpigiano. 
 

27.19 - Giornali di cassa 

1789 - 1978 

Serie di registri 67 

Registri di contabilità in cui sono annotate in ordine cronologico le operazioni di dare e avere dell’esercizio 
finanziario in corso. Si segnala che dal 1965, per ogni anno, vi sono due registri separati per entrate e uscite. 
 

27.20 - Registri degli impegni 

1910, 1947 - 1957 

Serie di registri 12 

Registri nei quali sono annotati gli impegni di spesa con l’indicazione delle somme stanziate a bilancio e le 
relative variazioni. 
 

27.21 - Carteggio di ragioneria 

1809 - 1906 

Serie di buste 103 

Atti e documenti in arrivo e in partenza, la cui registrazione si trova nei relativi registri di protocollo: 
- “Recapiti chiamati dal protocollo di ragioneria 1809-1897”, 101 buste; 
- carteggio 1898-1906, 2 buste. 
 

27.22 - Protocolli 

1811 - 1915 

Serie di registri 18 

Registri nei quali sono annotati i documenti in arrivo e in partenza costituenti la serie del carteggio di ragioneria. 
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27.23 - Note e fatture liquidate dalla giunta municipale 

1924 - 1926 

Serie di buste 6 

Documentazione relativa ad annotazioni e avvertenze riguardanti il pagamento delle fatture. 
 

27.24 - Miscellanea 

1778 - 1832 

Serie di buste 16 

Si tratta di buste contenenti atti diversi, ad esempio: 
- ordini per variazioni di partite 1778-1808; 
- corrispondenza e carteggio per fazioni militari entro i conti di forniture 1814-1815; 
- spezzature di mandati diversi e loro ordini 1801-1802; 
- mandati istruzione pubblica 1806; 
- mandati di stipendiati, ordini per certificati di crediti 1808-1810; 
- prestiti fruttiferi: giornale di cassa , ordini di mandati, mandati 1816-1817; 
- mandatelli di spese di punitiva giustizia 1826-1832; 
- casse pubbliche derubate da Pellegrino Sgarbi; 
- miscellanea Galantini. 
 

28 - Stato civile, Anagrafe, Censimenti 

1798 - 1991 

Subfondo di buste. 726, registri 899, fascicoli 8, cartelle 5, cassette 2, pacchi 126 

Documentazione riguardante la redazione dei registri di stato civile, l’anagrafe e i censimenti della popolazione. 
 

 

28.1 - Periodo francese. Stato civile e anagrafe 

1798 - 1814, con seguiti al 1873 

Serie di buste 36, registri 35 

- Elenchi della popolazione di Carpi suddivisa per parrocchie 1798 (incluso un elenco degli ebrei), registro degli 
ebrei nati a Carpi 1727-1873, registro degli ebrei morti 1835-1872, registro della comunità israelitica di Carpi con 
nascite dal 1727 al 1873, 1 busta; 
- Talloni e bolle originali di nascite, matrimoni e morti 1798-1806, 12 buste (1 busta conserva recapiti diversi per 
l’Ufficio dei Registri a tutto il 15 marzo 1806, notifiche dei matrimoni 1800-1806, 1 registro di certificati 
dell’ospedale degli esposti 1801-1806); 
- Repertori di nati, matrimoni e morti, 1802-1803, 3 registri; 
- Registri di nati, matrimoni e morti con relativo repertorio incluso 1806-1814, 30 registri (comprese 3 tavole 
alfabetiche di nati, matrimoni e morti 1806-1811); 
- Registro di popolazione “Repubblica Italiana”, suddiviso in uomini, donne, ebrei e religiosi, relativo alle 
parrocchie di Carpi e Ville (Budrione, Cibeno, Cortile, Fossoli, Gargallo, Limidi, Migliarina, Quartirolo, 
Rovereto, S. Croce, S. Marino), 1802, 1 busta; 
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- Ruolo di popolazione “Regno d’Italia”, relativo a Carpi e Ville (Cibeno, Fossoli, Gargallo, Limidi, Quartirolo, S. 
Croce, S. Marino, Sozzigalli), compilato su moduli prestampati ed organizzati per località (Carpi in ordine di 
numero civico). Contiene anche le fedi di battesimo dei cittadini maschi abili alla coscrizione, 1811, 19 buste e 2 
registri-rubrica, organizzati in ordine alfabetico per persona, riportanti pure le variazioni di abitazione fino al 
1812; 
- Statistica di popolazione, variazioni ai registri di popolazione 1811 e 1812, 3 buste. 
 

28.2 - Periodo austro-estense. Elenchi delle nascite, dei matrimoni e delle morti 

1815 - 1852 

Serie di buste 9 

La serie è composta da registri, formati da moduli prestampati a diverse colonne, che riportano per ogni anno, 
separatamente, l’elenco delle nascite, dei matrimoni e delle morti, avvenute a Carpi e nella sua giurisdizione, 
integrate dai dati relativi ai soggetti coinvolti. Le informazioni trascritte erano desunte dagli estratti mensili inviati 
dai parroci al podestà di Carpi, secondo il disposto che aveva abolito dal 1 gennaio 1815 l’ufficio di Stato civile. 
Per tutto l’arco di tempo considerato il territorio di competenza di Carpi include l’abitato cittadino con le frazioni 
di Budrione, Cibeno, Cortile, Fossoli, Gargallo, Limidi, Migliarina, Quartirolo, Santa Croce, San Marino, San 
Martino di Secchia, Sozzigalli; ed inoltre dal 1 gennaio 1816 anche le località di Novi e Rovereto, avendo le stesse 
perso autonomia amministrativa per l’applicazione dei decreti ducali del 12 gennaio e 29 dicembre 1815, che 
riducevano d’autorità il numero dei comuni del territorio modenese. 
La circoscrizione territoriale fu modificata nel 1859, nell’ambito della nuova distrettuazione dei Comuni 
dell’Emilia (decreto 4 dicembre n. 68, a firma del dittatore Luigi Carlo Farini): Novi con Rovereto andò a 
costituire il nuovo Comune di Novi, mentre Limidi e Sozzigalli furono compresi nel Comune di Soliera di nuova 
costituzione. 
 

28.3 - Registri dei nati 

1852 - 1905 

Serie di registri 60 

Documentazione correlata 

I registri successivi al 1905 sono collocati presso l’ufficio di stato civile del comune di Carpi. 
 

 

28.4 - Indici annuali dei nati 

1852 - 1902, con lacune per gli anni 1858-1860, 1870, 1880-1884, 1887-1889 

Serie di registri 39 

Documentazione correlata 

Presso l’ufficio di stato civile del comune di Carpi sono collocati gli indici decennali dal 1852. 
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28.5 - Atti originali di denunce di nascita 

1895 - 1974, con lacuna per gli anni 1896-1902 

Serie di buste 60 

 

28.6 - Registri dei Matrimoni 

1852 - 1939 

Serie di registri 88 

Documentazione correlata 

I registri successivi al 1939 sono collocati presso l’ufficio di stato civile del comune di Carpi. 
 

28.7 - Indici annuali dei matrimoni 

1852 - 1902, con lacune per gli anni 1880-1885 e 1887-1889 

Serie di registri 40 

Documentazione correlata 

Presso l’ufficio di stato civile del comune di Carpi sono collocati gli indici decennali dal 1852. 
 

28.8 - Convenzioni matrimoniali 

1914 - 1971 

Serie di buste 5 

 

28.9 - Registri dei Morti 

1852 - 1989 

Serie di registri 138 

“Registri di morte”, 18 registri compilati in modo sintetico, per il periodo 1862-1879 (verosimilmente copie ad 
uso dell’ufficio). 

Documentazione correlata 

Presso l’ufficio di Stato civile del comune di Carpi sono collocati i registri del morti dal 1990. 
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28.10 - Indici annuali dei morti 

1852 - 1902, con lacune per gli anni 1858-1859, 1870, 1880-1884, 1887-1888 

Serie di registri 41 

“Indici annuali dei morti”, 15 registri per il periodo 1880-1900, con lacune e diversamente rilegati; 
presumibilmente trattasi di copie ad uso dell’ufficio. 

Documentazione correlata 

Gli indici decennali dei morti sono conservati presso la sede dell’ufficio di Stato civile. 

 

 

28.11 - Atti originali di denunce di morte 

1899 - 1974 

Serie di buste 42 

 

 

28.12 - Registri di Cittadinanza 

1852 - 1989 

Serie di registri 125 

Documentazione correlata 

I registri successivi al 1990 sono collocati presso l’ufficio di stato civile del comune di Carpi. 

 

 

28.13 - Atti di stato civile 

1852 - 1911, con documenti antecedenti 

Serie di buste 34 

Si segnalano due buste miscellanee contenenti documenti vari degli anni 1852-1873, come ad esempio circolari, 
indice dei nomi, cognomi e soprannomi, varie ruolo di popolazione, un registro degli esposti degli anni 1802-
1806. 
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28.14 - Corrispondenza di stato civile 

settembre 1938 - 1973, con lacune; con un documento antecedente 

Serie di buste 21, fascicolo 1 

Corrispondenza e minute di lettere riguardanti lo stato civile e la cui registrazione trova spazio nei relativi registri 
di protocollo. 
Si segnala il fascicolo “Verbali di verifica registri di stato civile” 1910-1943. 
 

 

28.15 - Protocolli di Stato civile 

1852 - 1969, con lacune per gli anni 1901-1938, 1942-1943, 1962 

Serie di registri 37 

Registrazione della corrispondenza dell’ufficio di Stato civile del comune di Carpi. 
 

 

28.16 - Ruoli di popolazione 

1858 - 1865 

Serie di registri 16, busta 1 

I registri, impostati nell’ultimo anno di governo austro-estense, su base parrocchiale e seguendo la topografia 
delle case, restituiscono i nominativi degli abitanti suddivisi per famiglia, con indicato per ognuno paternità, 
luogo e data di nascita, stato civile e professione; sono riportate anche notizie sul luogo di dimora, sui cambi di 
residenza e abitazione, sulle morti e i matrimoni. Per Carpi città, la popolazione è ripartita in due parrocchie, 
Duomo e S. Francesco, quest’ultima eretta nel 1844, e vi figura la numerazione civica. I registri delle frazioni, 
preceduti da un indice in ordine alfabetico per cognome del capo famiglia, che ne facilita la ricerca, riguardano: 
Quartirolo, Cibeno, S. Croce, Gargallo, Migliarina, Budrione, Fossoli, San Marino, Cortile, San Martino Secchia, 
Limidi e Sozzigalli. Sono inoltre presenti i registri delle località di Novi e Rovereto, incorporate nella 
circoscrizione territoriale di Carpi dal 1816 a tutto il 1859. I ruoli di popolazione rimasero in uso fino alla 
formazione del servizio d’anagrafe introdotto nel nuovo Regno d’Italia con R.D. 31 dicembre 1864, n. 2105. 
 

 

28.17 - Regno d’Italia. Ruolo di popolazione 

1865 

Serie di busta 1, registri 70 

La serie comprende: 
- indice dei cognomi 1865, 1 registro 
- indice delle famiglie avventizie 1865, 1 registro; 
- indice dei domestici e operai 1865 1 registro; 
- indice alfabetico generale della popolazione (dalla A alla Z) 1865, 20 registri; 
- indice alfabetico della popolazione suddiviso per parrocchia 1865, 12 registri; 
- ruolo di popolazione (Fogli di famiglia) suddiviso per parrocchie 1865, 33 registri; 
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- Ruolo della popolazione avventizia 1865, 1 registro; 
- Registro dei domestici e operai 1865, 1 registro; 
La busta contiene un numero esiguo di fogli di famiglia del 1865, connessi alla formazione del ruolo. 
 

28.18 - Anagrafe 

1874 - 1911 

Serie 

L’Anagrafe, impostata dopo l’emanazione del Regio Decreto 4 aprile 1873, n. 1363, è conservata in due armadi 
lignei a cassetti, contrassegnati rispettivamente da lettere e numeri. Nel primo armadio sono conservati i cartellini 
individuali, ordinati alfabeticamente e suddivisi tra persone residenti e cancellate (per emigrazione o decesso). Nel 
secondo armadio si trovano invece i “fogli di famiglia”, quelli dei nuclei familiari residenti e quelli eliminati: i 
primi sono archiviati all’interno dei “fogli di casa”, disposti secondo l’ordine alfabetico delle denominazione delle 
vie, piazze e frazioni, mentre i secondi seguono l’ordine alfabetico del cognome e nome dell’intestatario o 
capofamiglia. 
 

 

28.19 - Anagrafe 

1911 - 1940 

Serie di buste 107, scatole 91 

La documentazione è costituita da: 
- cartellini individuali, ordinati alfabeticamente, 1911-1940, 91 scatole 
- cartelle di case, ordinate alfabeticamente secondo la denominazione di vie, piazze e località, con all’interno i 
“fogli di famiglia”, utilizzati anche per le variazioni d’anagrafe 1911-1940, 71 buste (numerate da 1 a 70bis); 
- fogli di famiglia eliminati per emigrazione o morte 1911-1940, 36 buste. 
A corredo della documentazione esiste un prontuario di consultazione, con riportato l’elenco delle vie e 
l’indicazione della busta che conserva le relative cartelle di casa). 

Storia archivistica 

In origine la documentazione era conservata in armadi e cartelliere appositamente acquistati, un assetto 
modificatosi nel tempo, pur rimanendo integra la serie. 
 

28.20 - Immigrazione ed emigrazione 

1865 - 1991 

Serie di buste 259, registri 29 

La documentazione è relativa alle pratiche di iscrizione anagrafica nel comune di Carpi e di cancellazione per 
altro comune a richiesta degli interessati o in seguito a risultanza dei censimenti. 
- Pratiche di immigrazione ed emigrazione 1865-1974, 259 buste; 
- Registri per le iscrizioni di residenza 1868-1991, 13 registri; 
- Rubriche alfabetiche relative alle iscrizioni di residenza 1915-1934, 2 registri; 
- Registri per le cancellazioni di residenza 1868-1990, 12 registri; 
- Rubriche alfabetiche relative alle cancellazioni di residenza 1915-1934, 2 registri. 
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28.21 - Passaporti 
[1805] - 1952 

Serie di registri 12, fascicoli 2 

- Registri non compilati per il rilascio di passaporti all’interno del Regno d’Italia napoleonico, 2 registri; 
- Elenco delle famiglie emigrate in America e Francia dal 1884 in poi, 1 registro; 
- “Elenco delle persone sospette alle quali non si può rilasciare passaporto”, 1 registro; 
- Rilascio di passaporti per l’interno 1884-1903, 1 registro; 
- Rilascio dei passaporti 1901-1951, 7 registri; 
- Dichiarazioni di responsabilità date dai cittadini in procinto di emigrare per gli Stati americani 1906-1913, 1 
fascicolo; 
- Elenco delle persone in possesso del passaporto per l’estero 23 agosto 1948-7 agosto 1952, 1 fascicolo; 
- Nulla osta per i passaporti 1947-1952. 
I documenti sono conservati all’interno di 3 buste. 
 

28.22 - Movimento della popolazione 

1862 - 1958 

Serie di buste 8, registri 4, fascicoli 2, pacco 1 

- Denunce di cambi di abitazione relative a Carpi e alle frazioni 1868-1897, 2 registri; 
- Atti diversi relativi a cambi di abitazione 1870-1910, 1 fascicolo; 
- Busta contenente 2 registri di cambi di abitazione 1905-1908 e 1919-1920 e documenti del 1936, 1 busta; 
- Denunce di cambi di abitazione 1940-1945, 4 buste (le denunce di cambio di abitazione successive al 1945 e 
fino al 1960 sono state eliminate); 
- Tabelle e registri riguardanti il movimento della popolazione 1868-1911 e 1862-1910, 2 buste; 
- Tabelle e registri riguardanti il movimento della popolazione 1915-1935, 1 pacco; 
- Movimento della popolazione 1932-1958, 2 registri; 
- Movimento della popolazione 1940, 1 fascicolo. 
- “Elenchi vari relativi al periodo bellico e post bellico”, con un elenco degli Ebrei residenti a Carpi nel 1938 e un 
elenco dei residenti a Nomadelfia, la comunità fondata negli anni Trenta da don Zeno Saltini che nel 1947 
trasferì la propria sede nell’ex campo di concentramento di Fossoli [1938 - 1950], 1 busta. 
 
 

28.23 - Rinnovazione anagrafica 1941 

1940 - 1984 

Serie di buste 43, registri 9 

- Cartelle di casa, 4 buste; 
- Registri delle cartelle di casa 1940-1976, 1 busta; 
- Registri di fogli di famiglia a partire dal rinnovo dell’anagrafe del 1941 fino al 1984, 9 registri; 
- Allegati agli stati di famiglia, 38 buste. 
Le anagrafi, a partire dalla rinnovata del 1941, si conservano presso l’ufficio preposto. 
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28.24 – “Allegati alle pratiche d’anagrafe” 

1951 

Serie di busta 1 

Contiene anche denunce di famiglie provenienti dal Polesine in seguito all’alluvione del 1951. 
 

 

28.25 - Censimenti 

1871 - 1971 

Serie di bb.  99, fascc.  3, regg.  166, cartelle  5, cassette  2, pacchi  125 

La serie riguarda i censimenti compiuti sulla popolazione ogni dieci anni dal 1871 al 1971 e, in misura minore, 
anche i censimenti agricoli, industriali e commerciali. 
La documentazione è costituita prevalentemente da modulistica, norme per la compilazione dei questionari, 
elenchi preparatori e definitivi, fogli di famiglia, corrispondenza e prospetti riassuntivi. 
 

 

28.25.1 - Censimenti di popolazione 

1871 - 1901, con documenti antecedenti 

Sottoserie di busta 1, registri 10 

- La busta conserva atti diversi relativi ai censimenti per il periodo; è inoltre presente un fascicolo concernente la 
popolazione di Carpi nell’anno 1868. 
- Atti preparatori per la “numerazione case” delle frazioni di Gargallo, Budrione, Cibeno, Fossoli, S. Croce, 
Migliarina, Quartirolo, San Martino Secchia, San Marino e Cortile, anno 1881, 10 registri. 
 

 

28.25.2 - Proprietari delle case di Carpi 

1892 - 1912 

Sottoserie di registri 2 

 

28.25.3 - Censimento di popolazione 

1911 

Sottoserie di busta 1 
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28.25.4 - Censimento demografico 1921 

1921, con documenti dal 1901 

Sottoserie di busta 1, cartella 1, cassette 2, pacchi 18 

- Elenchi preparatori delle case e delle abitazioni, stati di sezione provvisori, 1 cartella; 
- “Atti numerazione civica” 1901-1921, 2 cassette; 
- Fogli di famiglia, 18 pacchi; 
- Atti diversi, 1 busta. 
 

28.25.5 - Censimento demografico 1931 

1931 

Sottoserie di buste 2, cartelle 2, pacchi 36 

- “Stati provvisori di sezione censimento 1931” (con la nota: “Gli originali completi trasmessi all’Istituto centrale 
di statistica”), 1 cartella; 
- Atti diversi, istruzioni, manifesti, modulistica, 1 cartella e 1 busta; 
- Stati di sezione definitivi, prospetti riassuntivi, risultati, 1 busta; 
- Fogli di famiglia, 36 pacchi. 
 

 

28.25.6 - Censimento demografico 1936 

1936, con documenti dal 1931 al 1945 

Sottoserie di buste 10, fascicolo 1, cartelle 2, pacchi 31 

- Censimento demografico, prospetti riassuntivi 1931-1936, 1 cartella e 1 busta; 
- “Censimento demografico 1935”, 1 fascicolo; 
- Modulistica preparatoria 1936, 1 cartella; 
- Nuova numerazione dei fabbricati in ordine alla circolare Istat n. 170 del 23 settembre 1936, 2 buste; 
- Stati di sezione provvisori,1936 1 busta; 
- Atti diversi 1936, 2 buste; 
- “Cartelle toponomastica 1936” in base alla circolare Istat n. 170 del 23 settembre 1936 (utilizzate fino al 1951), 
1 busta; 
- “Cartelle toponomastica 1936 in base alla circolare Istat n. 170 del 23 settembre 1936” 1 pacco; 
- Fogli di famiglia 1936, 30 pacchi; 
- Censimenti - Miscellanea (Prontuari, istruzioni, appunti, bollettini ad uso dell’ufficio preposto al censimento) 
1931-1940, 1 busta; 
- “Censimento popolazione, degenti ospedale e abitanti compresi sfollati e persone di passaggio” [1945], 1 busta; 
- “Designazione capofabbricati in Carpi del 4 gennaio 1945, disposizione del comando germanico” (il 
capofabbricato era tenuto a controllare e vigilare il fabbricato in cui abitava e gli altri residenti, relazionando al 
comando germanico), 1 busta. 
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28.25.7 - Censimento demografico 1951 

1951, con documenti antecedenti 

Sottoserie di buste 7, registro 1, pacchi 39 

- 7 buste tra le quali se ne segnalano 1 contenente prospetti numerazione civica 1951, 1 contenente stati definitivi 
di 39 sezioni, abitazioni e popolazione, modelli Cic relativi ad attività economiche; 
- Fogli di famiglia 1951, 39 pacchi; 
- Stradario del comune di Carpi del 1951 con indicate le sezioni di censimento, 1 registro. 
 

28.25.8 - Censimento demografico 1961 

1961 

Sottoserie di buste 58, registri 55 

- Fogli di famiglia, 48 buste; 
- Atti diversi per preparazione, stesura e controllo del censimento, 10 buste; 
- “Stato di sezione definitivo”, 54 registri; 
- Stradario del comune di Carpi del 1961 con indicate le sezioni di censimento, 1 registro. 
 

28.25.9 - Censimento demografico 1971 

1971 

Sottoserie di busta 1, registri 98 

- “Stato di sezione definitivo”, 98 registri; 
- “Censiti, ma non iscritti 1971”, 1 busta. 
 

28.25.10 - Censimento agricoltura 1930 

1930 

Sottoserie di busta 1 

Si tratta di accertamenti preliminari. 
 

28.25.11 - Censimento industriale e commerciale 1937/1940 

1937 - 1940 

Sottoserie di buste 7, fascicoli 2, pacco 1 

- “Stati di sezione” con i questionari compilati. 
- Si segnala 1 busta miscellanea “Censimento popolazione, repertori di norme 1938, censimento industriale e 
commerciale 1937/1940”; 
- Istruzioni, materiali preparatori, manifesti, elenchi ecc. con una carta geografica del comune di Carpi realizzata 
dall’Istituto geografico militare (I.G.M.), 1 pacco. 
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28.25.12 - Censimento dei generi alimentari 1941 

1941 

Sottoserie di busta 1 

 

28.25.13 - 4° Censimento industriale e commerciale 1961 

1961 

Sottoserie di busta 1 

La busta contiene computi giornalieri, stati di sezione definitivi e questionari annullati. 
 

28.25.14 - Numerazione civica 1966 

1966 

Sottoserie di buste 8 

Una delle buste è intitolata “Varie numerazione civica” e conserva atti preparatori per la rinnovazione della 
numerazione civica. 
 

29 - Ufficio elettorale 

1882 - 1990 

Subfondo di buste  177, registri  37, fascicoli  2, pacchi  41 

Il subfondo comprende le liste elettorali, le copie dei verbali delle operazioni di insediamento delle sezioni 
elettorali, di svolgimento delle operazioni di voto e delle operazioni di scrutinio presso i seggi elettorali costituiti 
nell’ambito del territorio comunale, carteggio dell’ufficio, registri di protocollo e documentazione a stampa 
relativa alle elezioni e ai referendum popolari. 
 

29.1 - Verbali 

1910 - 1964 

Serie di pacchi 23 

Copie dei verbali delle operazioni di insediamento delle sezioni elettorali, di svolgimento delle operazioni di voto 
e delle operazioni di scrutinio presso i seggi elettorali costituiti nell’ambito del territorio comunale. Al pari di 
quanto accade oggi, gli originali di tali verbali venivano inoltrati ai competenti uffici centrali e periferici del 
Ministero dell’Interno. 
In particolare, la serie comprende: 
- Verbali delle commissioni elettorali comunale e provinciale 1912 e 1913, 2 pacchi; 
- Atti e verbali delle elezioni parziali comunali 1910, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni per le elezioni comunali 1914, 1920, 1922, 1946, 1951, 4 pacchi (1 pacco contiene i voti 
preferenziali per le elezioni del 1946); 
- Verbali delle operazioni per le elezioni politiche 1913, 1919, 1921, 1924, 1948, 6 pacchi; 
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- verbali delle operazioni per le elezioni provinciali 1914, 1920, 1922, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni di votazione dell’elezione dei deputati all’Assemblea costituente 1946, 1 pacco; 
- Verbali sezionali delle operazioni relativi al referendum sulla forma costituzionale dello Stato 1946, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni elettorali per le elezioni del Consiglio provinciale 1951, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni di votazione per l’elezione del Senato della Repubblica 1953, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni di votazione per l’elezione della Camera dei Deputati 1953, 1 pacco; 
- Verbali delle operazioni elettorali per le elezioni comunali e provinciali 1956, 1960, 1964, 4 pacchi. 
 

29.2 - Atti di protocollo liste elettorali 

1889 - 1908 

Serie di buste 12 

Corrispondenza protocollata dell’ufficio elettorale. 
 

29.3 - Protocolli 

1945 - 1957 

Serie di registri 8 

Registri in cui è annotata la corrispondenza in entrata e in uscita dell’ufficio elettorale. 
 

29.4 - Documenti vari relativi alle elezioni 

1910 - 1938 

Serie di buste 46, pacchi 16 

Verbali, revisioni delle liste elettorali, carteggio e modulistica. 
 

 

29.5 - Atti documenti per la compilazione delle liste elettorali 

1882 - 1962 

Serie di buste 103, registri 29, fascicoli 2, pacco 1 

Liste elettorali con gli elenchi nominativi, compilati e aggiornati dall’ufficio elettorale sulla base della residenza, di 
coloro che hanno il diritto di voto. 
Oltre alle liste elettorali, la serie comprende anche documentazione preparatoria per la loro formazione ed 
elenchi di persone cancellate dalle liste, nella maggior parte dei casi in seguito a cambi di residenza. 
- Domande di iscrizione nelle liste elettorali politiche e amministrative 1882, 1 busta; 
- “Giurati”: busta contenente un registro degli individui aventi i requisiti per essere nominati giurati residenti nel 
comune di Carpi 1883, 1926; 
- Documenti giustificativi delle iscrizioni alle liste elettorali politiche e amministrative 1889-1895, 2 buste; 
- Certificati scolastici, attestati militari e libretti personali per la formazione delle liste elettorali 1892-1912, 1 
busta; 
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- Fascicoli individuali degli iscritti e dei cancellati nelle liste elettorali politiche e amministrative 1895-1913, 27 
buste; 
- Fascicoli individuali degli iscritti nelle liste elettorali 1913-1927, 15 buste (2 buste conservano certificati penali di 
inscritti e non inscritti); 
- Fascicoli individuali dei cancellati dalle liste elettorali 1914-1927, 24 buste; 
- Domande di mantenimento dell’iscrizione nelle liste elettorali 1913-1927, 3 buste, 1 fascicolo di domande non 
accolte e 1 fascicolo di note degli elettori; 
- Dichiarazione di rinuncia all’iscrizione nelle liste elettorali 1913-1927, 2 buste; 
- Elenchi militari rilasciati dal distretto di Modena per la revisione delle liste elettorali 1912-1919 ed elenco dei 
passaporti rilasciati dalla Questura di Modena per la formazione delle liste 1913-1931, 1 busta; 
- Iscrizione nelle liste elettorali per censo 1914-1926, 2 buste; 
- Atti relativi alle iscrizioni e rinunce nelle liste elettorali politiche (con nota: “Revisione sospesa per ordine 
ministeriale”) 1928, 4 buste, una delle quali contenente documenti giustificanti l’esclusione dalle liste; 
- Liste elettorali per le elezioni politiche e amministrative 1912-1938, 23 registri, 3 dei quali sono elenchi 
preparatori per la formazione delle liste elettorali politiche degli anni 1928-1929; 
- Liste elettorali maschili e femminili per le elezioni politiche e amministrative relative al comune di Novi 1951-
1962, 4 registri; 
- Elettori deceduti o trasferiti 1945-1946, 1 busta; 
- Elettori cancellati 1946-1947, 1 pacco; 
- Fascicoli personali dei cancellati dalle liste elettorali 1946-1953, 17 buste; 
- Elenco generale dei fascicoli personali degli elettori 1945-1953, 2 registri; 
- Estratti dal casellario giudiziale (per revisione delle liste elettorali) 1945-1951, 2 buste. 
 

 

29.6 - Fogli di scrutinio 

1919 - 1924 

Serie di busta 1, pacco 1 

Fogli di scrutinio relativi alle elezioni politiche degli anni 1919, 1921 e 1924. 
 

 

29.7 - Revisioni delle liste elettorali commerciali 

1892 - 1925 

Serie di buste 5 

Documentazione riguardante la revisione ed aggiornamento delle liste. 
 

 

29.8 - Pubblicazioni 

1882 - 1990 

Serie di buste 10 

Si tratta di materiale a stampa, riviste, leggi e istruzioni riguardanti la materia elettorale. 



Archivio storico del Comune di Carpi 

53 

30 - Coscrizione, leva e affari militari 

1754 - 1974 

Subfondo di buste 369, registri 174, volume 1, fascicoli 76, opuscoli 15,  pacchi 38 

 

 

30.1 - Periodo estense. Reclutamento soldati nazionali 

1754 - 1799 

Serie di buste 2 

“Descrizione generale delle famiglie esistenti nella giurisdizione di Carpi” 1758-1763, 1 busta di 6 regg.: 
- “Descrizione delle ville del principato di Carpi” 1758; 
- “Descrizione della città di Carpi” 1758; 
- “Descrizione generale di tutte le famiglie esistenti nella giurisdizione di Carpi” una copia del 1760 e tre copie 
del 1763. 
- “Reclute dal 1754 al 1799”, 1 busta. 

Bibliografia 

Ivano Giovanardi, Demografia del contado carpigiano a metà del secoo XVIII: esame analitico dei ruoli di popolazione degli anni 

1758-1760-1763. Tesi di laurea. Relatore: Alfonso Prandi. Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e 

Filosofia, corso di Laurea in lettere moderne indirizzo storico, anno accademico 1976-1977 

 

 

 

30.2 - Coscrizione napoleonica 

1802 - 1814 

Serie di buste 46, volume 1 

- “Consiglio distrettuale di leva”, liste coscrizionali 1802-1806, 5 buste; 
- “Consiglio distrettuale di leva”, atti del 1803, 1 busta; 
- “Consiglio distrettuale di leva”, esentati e privilegiati 1806, 1 busta; 
- “Consiglio distrettuale di leva”, atti e requisizioni 1803-1806, 4 buste; 
- “Consiglio distrettuale di leva”, requisizioni per l’Armata 1805, 1 busta; 
- Liste coscrizionali 1807-1814, 32 buste; 
- Conti di spese coscrizionarie 1803-1808, 1 busta (con specificato “spese cantonali” nei fascicoli del 1807 e 
1808); 
- Leggi per la coscrizione del 1811, 1 volume; 
- “Requisizioni per l’Armata e Piazzeforti”, 1813, 1 busta (requisizioni di uomini per l’armata con documenti 
relativi a Novi, Rovereto, Budrione e Cortile). 
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30.3 - Commissione cantonale di leva 

1807 - 1814 

Serie di buste 18 

- Atti della commissione cantonale di leva in ordine di protocollo, 1807-1814, 16 buste; 
- Conti di spese cantonali, ordini di mandati e mandati, 1808-1810, 1 busta; 
- Conti di spese coscrizionali, 1811-1813, 1 busta. 
 

 

30.4 - Periodo austro-estense - Regno d’Italia. Arruolamento volontario, leva e 

coscrizione 

1823 - 1874 

Serie di buste 27, registri 3, opuscoli 15 

- Milizie forensi, fogli di iscrizione 1831, 1 busta; 
- Coscrizione 1848-1874, 21 buste; 
- Atti della commissione di coscrizione 1849-1859, 3 buste; 
- “Atti comunitativi, reclutamento volontario e coscrizione”, 1849-1857, 1 busta; 
- “Regolamento di servizio e disciplina per le milizie estensi di riserva”, 1855, 1 opuscolo a stampa in 15 copie; 
- Leve estensi, classi 1823-1839, per leve 1849-1859, 3 registri; 
- Leve estensi, 1849-1859 con nota degli iscritti di leva, processi verbali di visite ed estrazioni, stati e nomi dei 
“requisiti tradotti al deposito”, 1 busta. 
 

 

30.5 - Ruoli matricolari 

classi 1843 - 1929, con seguiti al 1981 

Serie di buste 107, registri 57, fascicoli 69 

I ruoli matricolari sono registri, redatti e aggiornati dall’ufficio comunale di leva, nei quali è annotato l’iter 
militare condotto da ciascun chiamato alla leva come, ad esempio, l’assegnazione e i trasferimenti ai diversi corpi, 
le promozioni, i congedi, le diserzioni e le condanne. Alcuni registri sono distinti in base alla categoria di 
specializzazione prevista nei bandi di arruolamento (I, II e III). 
- Ruoli matricolari della milizia territoriale classi 1859-1870, 1 busta contenente 36 fascicoli numerati 
progressivamente; 
- Ruoli matricolari delle truppe 1937-1944, 67 buste contenenti fascicoli in ordine alfabetico; 
- Ruoli matricolari comunali dei militari classi 1876-1929, 54 registri; 
- “Indice dei militari inscritti nei ruoli matricolari modello 84”, classi 1843-1892, 3 registri; 
- Ruoli matricolari dei militari di I, II e III categoria classi 1859-1899, 69 fascicoli; 
- “Incarto inscritti di leva” classi 1854-1899, 33 buste; 
- Aggiornamento ruoli matricolari (modello 84) 1967/1971 e 1980/1981, 6 buste. 
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30.6 - Liste di leva 

classi 1840 - 1935 

Serie di buste 19, registri 88 

- Elenchi preparatori per la formazione delle liste di leva classi 1876-1899 con lacune, 38 registri; 
- Liste di leva per le classi 1840-1935, 49 registri e 1 busta relativa al 1914; 
- “Leva di mare, compartimento marittimo di Venezia, elenco iscritti classe 1895”, 1 registro; 
- Documenti per la formazione delle liste di leva 1928-1947 con lacune per gli anni 1930-1931, 18 buste. 
 

30.7 - Carteggio dell’ufficio leva 

1959 - 1974 

Serie di buste 3 

Carteggio riguardante la leva e gli affari militari, la cui registrazione trova spazio nei relativi registri di protocollo. 
 
 
 

30.8 - Protocollo dell’ufficio leva 
1961 - 1973 

Serie di registri 12 

Registrazione del carteggio dell’ufficio Leva. 
 

 

30.9 - Renitenti 

fine secolo XIX - 1961 

Serie di registri 2 

Registri in cui sono annotati i nomi di coloro che non hanno prestato il servizio militare per espresso rifiuto 
oppure perché emigrati all’estero. 
- Renitenti alla Leva in quanto emigrati all’estero, fine secolo XIX- inizi XX, 1 registro; 
- Renitenti alla Leva, 1901-1961, 1 registro. 
 

30.10 - Congedi 

[1900] - 1960 

Serie di buste 17 

Documenti riguardanti le richieste di licenze e permessi durante il servizio militare e le richieste di congedo 
militare anticipato. 
- “Affari militari, fogli di congedo, licenze, permessi” classi 1884-1924, 2 buste; 
- Licenze e congedi relativi probabilmente alla guerra 1915-1918, 1 fascicolo è relativo alla classe di leva 1900, 
mentre gli altri sono in ordine alfabetico, 1 busta; 
- Decisioni del consiglio provinciale di leva sul congedo anticipato 1954-1958, 1 busta contenente 4 pacchi di  
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schede; 
- “Pratiche E.C.A.”: pratiche di congedo militare anticipato probabilmente gestite in un primo tempo dall’ufficio 
servizi militari e leva e in seguito dall’E.C.A., i documenti sono databili agli anni 1959-1960 e sono divisi per 
classi 1927-1947 (mancano 1931 e 1933), 13 buste. 
 

30.11 - Ruolo alfabetico dei profughi e reduci della guerra 1940-1945 

[1950] 

Serie di buste 2 

Elenchi alfabetici dei cittadini profughi o reduci in seguito al secondo conflitto mondiale. 
 

 

30.12 - Pensioni di guerra 

[1920 - 1950] 

Serie di buste 11, pacco 1, fascicolo 1 

Le pensioni di guerra venivano richieste dai diretti interessati oppure dai familiari (in modo particolare vedove e 
orfani), dei militari feriti, morti o dispersi in guerra. Nella maggior parte dei casi, le pratiche contengono la 
documentazione prodotta a corredo delle domande di pensione inoltrate agli uffici competenti (l’ufficio Leva 
afferente ai Servizi demografici) come, ad esempio, certificati di nascita, matrimonio e morte, stati di famiglia, 
verbali di irreperibilità. 
- Pratiche per pensioni di guerra 1915-1918 suddivise in fascicoli personali, 5 buste; 
- Pratiche per pensioni di guerra 1915-1918 “non presentate”, 1 busta; 
- Pratiche per pensioni di guerra 1915-1918 “in corso”, 1 busta; 
- Pratiche per pensioni privilegiate di guerra 1915-1918, 1 busta; 
- 19 libretti di pensioni di guerra 1915-1918, 1 pacco; 
- Domande inoltrate per ottenere la pensione privilegiata di guerra 1940-1945 con allegati documenti del 
richiedente, 3 buste e 1 fascicolo. 
 

 

30.13 - Orfani e vedove di guerra, militari caduti 

[1920 - 1930] 

Serie di busta 1, registri 7, pacchi 2 

Documenti relativi ai militari caduti, alle madri dei militari e ai bambini e alle donne rimasti orfani e vedove in 
seguito al primo conflitto mondiale; si tratta per la maggior parte di elenchi nominativi e, in misura minore, di 
pratiche relative al riconoscimento degli orfani di guerra. 
- Schede di famiglia degli orfani di guerra (probabilmente 1915-1918), 2 pacchi; 
- Pratiche individuali relative agli orfani di guerra (probabilmente 1915-1918), 1 busta; 
- Elenchi di orfani di guerra 1915-1918, 3 registri; 
- Elenco delle vedove di guerra 1915-1918, 1 registro; 
- Elenco dei militari caduti 1915-1918, 2 registri; 
- Elenco delle madri dei militari caduti 1915-1918, 1 registro. 
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30.14 - Sussidi militari 

1935 - 1957, con 2 fascicoli 1915-1918 

Serie di buste 99, fascicolo 1 

Documenti relativi all’erogazione di sussidi, che nella maggior parte dei casi consistono in contributi giornalieri in 
denaro, a favore dei militari e dei loro congiunti. Le categorie che beneficiano del soccorso risultano essere i 
parenti prossimi (moglie, figli, genitori, fratelli o sorelle) dei militari deceduti o dispersi in guerra, dei prigionieri 
di guerra, dei militari in congedo per malattia contratta in guerra e dei militari adempienti gli obblighi di leva. 
 
- Verbali della Commissione comunale sussidi (poi soccorsi) a famiglie richiamati alle armi 6 aprile 1935 - 12 
marzo 1947, in ordine di numero di protocollo, mancano i numeri 7201-7500 (1 apr. - 21 mag. 1941) e 7801-
8100 (21 lug.-5 set. 1941), 41 registri (condizionati in 10 buste); 
- “Sussidi per le famiglie dei militari 1918”, 1 fascicolo; 
- Schede dei tassati per il sussidio militare relative alla guerra 1915-1918, 1 busta; 
- Corrispondenza, fascicoli personali, rendiconti 1935-1945, 2 buste; 
- Sussidi ai militari richiamati, disposizioni generali, circolari e atti della commissione per i sussidi ai militari 1935-
1937, 1 busta; 
- Fascicoli personali in ordine alfabetico relativi alla guerra 1940-1945, 75 buste; 
- Sussidi e indennità straordinarie di guerra 1945, 1 busta; 
- Atti della commissione censimento sussidiati 1945-1947, 1 busta; 
- Sussidi ai richiamati 73a legione camicie nere 1940, 1 busta; 
- Sussidi per i lavoratori in Germania 1944-1945, 1 busta; 
- Assegni di prigionia 1945-1946, 1 busta; 
- Sussidi giornalieri 1957, 1 busta; 
- Revisione dei sussidi militari ai presenti alle bandiere (Guardia nazionale regia) 1943-1946, 1 busta; 
- Assegni di prigionia ai presenti alle bandiere (fascicoli personali in ordine alfabetico) 1943-1947, 2 buste; 
- “Sussidi, protocolli militari”: busta contenente protocolli relativi ai sussidi suddivisi per oggetto (es. feriti, 
notizie alle famiglie), 5 rubriche riguardanti sussidiati militari, prigionieri e feriti, notizie alle famiglie, 3 protocolli 
dell’ufficio comunale di notizie alle famiglie 1941-1943, registro in cui sono annotati i vaglia dati ai sussidiati non 
solo militari, ma anche ad es. per infortuni agricoli, carte sciolte relative ai sussidi, 3 protocolli dell’ufficio servizi 
militari e leva 1947-1954. 
 

30.15 - Militari rimpatriati 

1945 - 1949 

Serie di busta 1 

Elenchi di militari, nati tra il 1884 e il 1915, fatti prigionieri dagli eserciti inglese e tedesco e rimpatriati al termine 
del secondo conflitto mondiale. 
 

30.16 - Muli e quadrupedi 

1912 - 1973 

Serie di buste 2, registri 5 

Elenchi degli animali con l’indicazione dei rispettivi proprietari compilati a cura del Comune; tali elenchi 
dovevano servire ai fini della requisizione che poteva essere ordinata dal governo in caso di mobilitazione 
generale o parziale. 
- Registri di muli, cavalli e buoi, 1912 con annotazioni fino al 1973, 5 registri e carte sciolte; 
- Schede relative soltanto ai cavalli, 2 buste. 
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30.17 - Pubblicazioni 
1888 - 1938 

Serie di buste 5, pacchi 21 

Materiale a stampa e di pubblicazioni varie di argomento militare e pertinenti il reclutamento e la leva. 
- Leggi, regolamenti e celebrazioni di militari 1888-1955, 3 buste; 
- “Elenco dei caduti e dispersi nella guerra 1915-1918” edito a cura del municipio nel 1927, tipografia “L’Ardita”, 
2 buste; 
- “Leva militare” 1920-1931, 4 pacchi; 
- “Giornale militare ufficiale” 1925-1938, 17 pacchi. 
 

30.18 - Miscellanea 

1921 - [1970] 

Serie di buste 9, pacchi 15, fascicoli 6 

- Domande di prestazione opera lavoro e un elenco nominativo dei richiamati alle armi 1940, 1 busta; 
- “Mobilitazione civile” contenente 3 elenchi di riformati alla leva e richiamati al lavoro, 1940, 1 fascicolo ; 
- “Servizio del lavoro per il comando germanico” 1944-1945, 1 fascicolo . 
- Atti per il riconoscimento dei cavalieri di Vittorio Veneto in base alla legge n. 263 del 18/3/1968, 1 busta; 
- “Norme oscuramento e orari, disposizioni comunali ed extracomunali” 1932-1945, 1 busta; 
- Cartellini per l’anagrafe militare divisi per classi 1916-1928, 12 pacchi; 
- Diplomi non consegnati per la concessione di medaglie per la guerra 1915-1918, 1921-1926, 2 fascicoli; 
- “Fascio di Carpi, liste di censimento di mobilitazione civile dei minori e delle donne”: liste di censimento per il 
servizio del lavoro suddivise in maschi e femmine, classi 1873-1930 con lacune , 2 pacchi; 
- “Domande indennità caropane” 1951, 2 buste; 
- Carte varie tra cui corrispondenza, riformati, fogli di congedo, classi 1899-1931, 1 pacco; 
- Pratiche E.C.A., fascicoli personali per i nati 1930-1933, 4 buste; 
- “Carte sciolte ufficio leva” 1933-1936, 1946, 2 fascicoli. 
 

31 - Beneficenza e sussidi 

1816 - 1865 

Serie di buste 5 

- Carteggio relativo alla beneficenza e ai sussidi 1816-1865, 1 busta; 
- Elenchi di famiglie povere, atti e registri della commissione comunale di beneficenza, leggi 1853-1854, 4 buste. 
 

32 - Documentazione della Commissione censuaria comunale 

1879 - 1904 

Subfondo 

La documentazione è costituita dagli atti della commissione. 
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33 - Documentazione della Commissione comunale di avviamento al lavoro - 

Sussidi di disoccupazione 

1919 - 1926, con un fascicolo del 1914 

Serie di buste 7, registri 5, fascicoli 5 

- Sussidi di disoccupazione, domande accolte, 1919-1921, 6 buste; 
- Sussidi di disoccupazione, domande respinte, 1919-1926, 1 busta; 
- “Libri dei Verbali della Commissione”, 1919-1921, 5 registri; 
- “Rendiconti mensili”, 1919-1920, 1 fascicolo; 
- Legislazione sul lavoro, 1914, 1 fascicolo; 
- Richieste di manodopera inoltrate da ditte e imprenditori, tra i quali si segnalano: Ascari Primo, industriale del 
truciolo e Società anonima del truciolo, 1919-1920, 3 fascicoli. 
 

34 - Documentazione dell’Organo erogatore dei sussidi ai disoccupati di Carpi 

1932 - 1951, con documenti per il periodo 1921-1926 e lacuna per l’anno 1944 

Serie di buste 21, pacchi 3, fascicoli 4 

La documentazione relativa all’Organo erogatore dei sussidi ai disoccupati di Carpi risulta omogenea a partire dal 
1932 fino al 1951. Per il periodo antecedente, ovvero dall’emanazione del Regio decreto del 1923 fino al 1931 
sono conservati solo alcuni fascicoli dai quali risulta essere ancora attiva, fino al 1926, la “Commissione 
comunale di avviamento al lavoro”, anche se con la precisazione di “ufficio temporaneo”. 
- Atti e pratiche per i sussidi di disoccupazione, 1932-1951, 20 buste 
(con lacuna per l’anno 1944); 
- “Minute e atti diversi Organo erogatore”, 1945-1948, 1 busta; 
- Domande di indennità di disoccupazione (accolte e respinte), presentate con Modello DS5, all’INPS, tramite 
Organo erogatore, in ordine alfabetico, 1948-1949, 3 pacchi; 
- “Tabelle prontuario per il calcolo delle indennità giornaliere di disoccupazione”, 1950, 1 fascicolo; 
- “Atti diversi” 1921-1944, 1 fascicolo; 
- “Rendiconti mensili sussidi disoccupazione”, 1921-1926, 1 fascicolo 
(con allegato un “Libro Cassa in regime assicurativo”, con il timbro “Commissione di avviamento al lavoro. 
Sussidi di disoccupazione” e la dicitura di “Ufficio Temporaneo”. Il Libro cassa inizia con data 21 febbraio 1921 
e termina con dicembre 1926); 
- Decreti, Leggi, Circolari, 1921-1926, 1 fascicolo 
(legato con il fascicolo precedente). 
 

35 - Guardia civica poi Guardia nazionale 

1798 - 1876 

Subfondo di buste 35,  registri 71, fascicoli 19 

La documentazione è costituita prevalentemente da atti con i relativi registri di protocollo, da elenchi dei 
coscritti, da registri riportanti i resoconti dei controlli ordinari e straordinari effettuati nel territorio di Carpi e 
frazioni, e da atti prodotti dai consigli di ricognizione e di disciplina istituiti all’interno della Guardia nazionale. 
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35.1 - Atti 

1798 - 1876, con lacune 

Serie di buste 16, fascicolo 1 

- Atti 1798-1799, 1 busta; 
- Atti 1831, 1 busta; 
- Atti 1848-1849, 1 busta; 
- Atti del 1° battaglione 1859-1867, 10 buste (numerate filze I-X); 
- Atti del 1° e 2° battaglione 1868-1870, 1 busta (numerata filza XI); 
- Atti del 2° battaglione 1865-1867, 1 busta (numerata filza I); 
- Atti del 1° e 2° battaglione 1866-1876 con lacuna per gli anni 1869-1870, 1 busta (numerata filza XII); 
- “Guardia nazionale” 1859-1870, 1 fascicolo contenente, tra l’altro, il volume “Istruzioni per il servizio di piazza 
per uso della Guardia Nazionale” datato 1859. 
 

 

35.2 - Protocolli 

1848 - 1872 

Serie di registri 28 

- Protocollo generale 1848-1849, 2 registri; 
- Protocollo del comitato di arruolamento 1848, 2 registri; 
- Protocollo 2a compagnia con all’interno indice relativo 1848, 1 registro; 
- Protocollo milizia di riserva 3° battaglione 1856-1859, 4 registri; (questi 9 registri sono conservati in busta con 
segnatura G.N. 1); 
- Protocollo generale 1859-1872, 5 registri (sciolti); 
- Protocollo 2° battaglione 1865-1867, 3 registri; 
- Protocollo del consiglio di disciplina 1861-1868 (con repertorio delle condanne del Consiglio di Disciplina, che 
rinvia anche ai verbali delle Sedute del Consiglio di Disciplina), 3 registri; 
- Protocollo del consiglio di ricognizione 1861-1870, 8 registri (questi 14 registri sono conservati in busta con 
segnatura G.N. 2). 
 

 

35.3 - Ruoli 

1849 - 1870 

Serie di registri 6, fascicoli 18 

- Registro alfabetico dei coscritti 1849, 1 registro; 
- Ruoli divisi per battaglione 1860-1866, 17 fascicoli (n.1/16 e 18) e 6 registri (in un’unica busta); 
- Fascicolo che riporta manoscritto sul dorso “Leva” con elenchi di nominativi per la Guardia Nazionale Mobile, 
divisi per categorie I, II e III con allegato un elenco di giovani maschi nati a Carpi, Novi e Rovereto, 1870, 1 
fascicolo. 
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35.4 - Matricole 

[seconda metà secolo XIX] 

Serie di registri 12 

- Registri di matricole destinati a contenere senza alcuna distinzione i nomi di tutti coloro cui la legge sulla 
Guardia Nazionale imponeva l’obbligo del servizio. I Registri sono relativi a Carpi e alle frazioni di Quartirolo, 
Budrione, Migliarina, Gargallo, Cibeno, Cortile, San Marino, San Martino Secchia, Fossoli, Santa Croce, 11 
registri; 
- Indice generale della matricola della Guardia Nazionale di Carpi, 1 registro. 
 

 

35.5 - Registri del Controllo ordinario 

[seconda metà secolo XIX] 

Serie di registri 11 

Registri in cui sono annotati i componenti la Guardia Nazionale in servizio ordinario, ordinati per capoluogo e 
frazioni e ordine alfabetico: con Quartirolo, Budrione, Migliarina, Gargallo, Cibeno, Cortile, San Marino, San 
Martino Secchia, Fossoli, Santa Croce. 
Il Controllo ordinario comprendeva tutti i cittadini che il Consiglio di Ricognizione giudicava di poter assegnare 
al servizio abituale. Tra gli iscritti del Servizio Matricola venivano registrati sui Registri del Controllo ordinario 
solo quelli che pagavano un determinato censo stabilito per legge. 
 

 

35.6 - Registri del Controllo di riserva 

[seconda metà secolo XIX] 

Serie di registri 11 

Registri in cui sono annotati i componenti la Guardia Nazionale in servizio di riserva, ordinati per capoluogo e 
frazioni e ordine alfabetico: Carpi con Quartirolo, Budrione, Migliarina, Gargallo, Cibeno, Cortile, San Marino, 
San Martino Secchia, Fossoli, Santa Croce. 
Il Controllo di riserva comprendeva tutti quelli che pagavano un censo minore e venivano chiamati solo nei 
frangenti straordinari. 
 

 

35.7 - Rapporti giornalieri 

1859 - 1867 

Serie di buste 7, registro 1 

- Rapporti e ordini del giorno generali 1/12/1859 - 31/12/1861, 1 registro; 
- Rapporti giornalieri 1° battaglione 1861-1867, 7 buste. 
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35.8 - Consiglio di ricognizione 

1859 - 1869 

Serie di buste 6 

Documentazione prodotta dai delegati all’esame delle liste di leva. 
 

 

35.9 - Consiglio di disciplina 

1861 - 1868 

Serie di buste 4 

- Verbali delle sedute e atti diversi del Consiglio di disciplina 1° battaglione 1861-1868, 4 buste. 
 

 

35.10 - Spese 

1862 - 1869 

Serie di registro 1 

Registro in cui sono annotate “Spese diverse dell’uffizio e sala d’armi” (conservato in busta con segnatura G.N. 
2). 
 

 

35.11 - Miscellanea 

[inizi secolo XIX - post 1860] 

Serie di buste 2, registro 1 

- “Memorie del signor amministratore Gabardi per vari titoli”, inizi secolo XIX, 1 registro; 
- Stampati (in bianco), 2 buste (una busta contiene anche stampati relativi al il consiglio di disciplina). 
All’interno del Carteggio, Atti ordinati per numero di protocollo, busta A, fascicolo 1, si trova: “Pianta della città 
di Carpi coll’indicazione dei tre quartieri corrispondenti alle compagnie della Guardia Nazionale”, disegno a 
inchiostro (mm. 400x560) con indicazione delle chiese, dei relativi complessi monastici disponibili per alloggi 
militari e i vecchi nomi delle strade. 

Bibliografia 

Daniela Camurri, L’amministrazione francese: profilo politico-istituzionale, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il 

territorio nel lungo Ottocento (1796-1914), tomo I - Istituzioni, politica, economia», Modena, M c Offset, 2011, 

pp. 3-40 
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36 - Formentaria e Annona 

1592 - 1873 

Subfondo di buste 51, registri 2 

La documentazione è costituita prevalentemente da atti e da registri contabili: 
- Atti (formentaria, stampe, mandati, recapiti, registri dell’abbondanza, calmieri del pane, delle carni e delle farine, 
prezzi dei grani, monte grani) 1592-1873, 51 buste; 
- Registri di contabilità relativi al pagamento dell’annona 1773-1789 e 1796, 2 registri. 

Bibliografia 

Alessandro Oliva, Il sistema annonario a Carpi sul finire dell’età moderna. Tesi di laurea. Relatore: Alberto Guenzi. 

Università degli studi di Parma, Facoltà di Economia, corso di laurea in Economia e commercio, anno 

accademico1996/1997. 

Nadia Guerzoni, Carpi nel II Cinquecento: i lavori del suo consiglio. Tesi di laurea. Relatore: Lino Marini. Università 

degli studi di Bologna, Facoltà di lettere e filosofia, corso di laurea in Lettere moderne, anno accademico 

1986/1987. 

Manuela Ghizzoni, Lucia Armentano, I capitoli del giudice alle vettovaglie, in «Il mercato, le fiere, la città. I luoghi del 

commercio nella storia di Carpi, a cura di Manuela Ghizzoni e Paola Borsari», Carpi, Nuovagrafica, 2004, pp. 51-

54 

Capitoli da osservarsi nel governo della Formentaria della terra di Carpi, Carpi, Girolamo Vaschieri, 1617. Un esemplare in 

“Archivio Guaitoli”, n. 358. 
 

 

 

37 - Giudici alle vettovaglie 

1742 - 1808 

Subfondo di buste 11 

La documentazione è costituita dagli atti dei giudici. 
Si segnalano: 1 busta di decreti per gli anni 1742-1806 e 2 buste contenenti calmieri per gli anni 1768-1798. 

Documentazione correlata 

All’interno del Carteggio, Atti ordinati per numero di protocollo si trova: “Regolamento di Vettovaglie Polizia 
amministrativa ed Ornato per la città di Carpi”, Carpi, 1839. 
In Archivio Guaitoli si trovano: 
- “Ordine si debe servare per lo officiale alla vitualia di Carpi”, [secolo XVI], n. 154; 
- “Provvisioni circa l’offizio, ed autorità del Giudice della Piazza della città di Carpi”, Carpi 1741, n. 803. 
In Archivio Grillenzoni, cassetta n 22, doc. n. 16 si trova Regolamento di vettovaglie ed ornato per la città di 
Carpi, Carpi, Stamperia comunale 1807. 

Bibliografia 

Manuela Ghizzoni, Lucia Armentano, I capitoli del Giudice alle Vettovaglie (secolo XVI), in «Il mercato, le fiere, la 

città. I luoghi del commercio nella storia di Carpi, a cura di Manuela Ghizzoni e Paola Borsari», Carpi, 

Nuovagrafica, 2004, pp. 51-54 

Lucia Armentano, Sperimentare nuovi spazi: topografia dei mercati a Carpi in età moderna, in «Il mercato, le fiere, la città.  
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I luoghi del commercio nella storia di Carpi, a cura di Manuela Ghizzoni e Paola Borsari», Carpi, Nuovagrafica, 
2004, pp. 55-76 

 

38 - Vittovaglie, poi Vettovaglie, cavi, spurghi e ornato 

1818 - 1849 

Subfondo di buste 32 

- “Vittovaglie”, 1818-1839, di cui 14 numerate sul dorso da F1 a FXVI (mancano II e VII), 20 buste; 
- “Vettovaglie, massime 1821-1837”, 1 busta; 
- “Vettovaglie” concernenti anche le materie dei “cavi, espurghi e ornato”, 1839-1849, 11 buste. 
 

39 - Alloggiamenti militari 

1626 - 1866, con lacune e con un documento databile al 1611 

Subfondo di buste 113, registri 2 

La documentazione è costituita da buste numerate da 1 a 91 contenenti stampe, denunce di somministrazioni, 
ordini per quartieri, ordini di mandati, contabilità delle somministrazioni fatte, mandati di pagamento, registri di 
protocollo e copialettere, tra le quali si segnalano: 
- Crediti per alloggi 1796-1804, pubblica beneficenza, mandati e reversali 1811-1820, relativi a Novi, 1 busta (n. 
36); 
- Atti e documenti con un registro di protocollo per l’anno 1802 e una rubrica non datata “Repertorio del libro 
debiti e crediti della commissione d’alloggi”, 1 busta (n. 53); 
- Contabilità di somministrazioni fatte alle truppe francesi e cisalpine 1796-1800, 5 buste (nn. 54-58); 
- Decreti della commissione di alloggi 1691-1802 con lacune per gli anni 1722-1733 e 1738-1741, 5 buste (nn. 68-
72). 
Documentazione relativa ad alloggi, trasporti e casermaggio: 
- “Somministrazioni alle truppe 1735”, 1 busta; 
- “Carreggi per truppe 1735-1750”, 2 buste; 
- “Spedizione mandati di alloggi per l’armata austro-russa in Italia 1799-1800”, 1 registro; 
- “Giornale spedizione mandati per l’armata francese in Italia 1800”, 1 registro; 
- “Contabilità per somministrazione alle truppe 1798-1800”, 5 buste; 
- “Recapiti per somministrazione alle truppe, carteggio relativo. Dal 1804 al 1807”, con annotazioni dal 1796, 1 
busta; 
- “Casermaggio e alloggi”, 1800, 1 busta; 
- “Amministrazione militare, mandati 1815-1825”, 1 busta; 
- “Contabilità dei trasporti militari che incomincia il 1 febbraio 1815 fino al 1817”, 1 busta 
- “Conti di spese militari per truppe austriache di transito dal 1821 a tutto marzo 1827”, 1 busta; 
- “Conti di spese militari e amministrazione militare 1831-1832”, 1 busta; 
- “Alloggi militari e casermaggio 1827-1834”, 1 busta riportante il titolo cancellato “Commissariato di guerra 
1810”; 
- “A. Alloggi e trasporti militari”, 1861-1866, 2 buste 
- “B. Alloggi e trasporti militari”, 1849-1860, 2 buste; 
- “B. Casermaggio, magazzeni e diverse 1865-1866”, 1 busta; 
- “C. Magazzini e casermaggio”, 1849-1860, 2 buste. 
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40 - Congregazione di Sanità 

1630 - 1855 

Subfondo di buste 15 

Documentazione afferente alla Congregazione di Sanità di Carpi e all’attività degli uffici preposti alla salvaguardia 
delle condizioni igienico-sanitarie della città e degli abitanti. 
- “Gride, lettere, memoriali e provvisioni fatte dai conservatori sopra la sanità dal 1630 al 1631”, 1 busta (creata 
in epoca recente presumibilmente con documenti estrapolati dal carteggio); 
- Bandi, stampe, decreti e recapiti della Commissione di sanità, atti della deputazione di pulizia, 1743-1855, 14 
buste . 
Si segnalano: 
- Vaccinazioni, 1844-1847, 1 busta; 
- Colera, 1835-1836 e 1854-1855, 1 busta; 
- Recapiti di spese per il lazzaretto di Quartirolo, 1817, 1 busta; 
- Ospitale forense, 1817, 1 busta; 
- Rolo, secolo XIX, 1 busta. 

Storia archivistica 

Oltre alla documentazione afferente all’attività dei “conservatori” e “deputati” di Sanità furono aggregate a 
questo nucleo diverse carte riguardanti argomenti igienico-sanitari come quelle relative all’epidemia di colera, le 
vaccinazioni, gli ospedali di Carpi e territorio. 

Bibliografia 

Simonetta Caiumi, Carpi 1630 - l’Amministrazione della peste. Tesi di laurea, Università degli studi di Bologna, 

Facoltà di Magistero, relatore Albano Biondi, anno accademico 1990-1991. 

 

 

41 - Congregazione di acque e strade 

1637 - 1869 

Subfondo di buste 100, registri 4, fascicolo 1 

Atti a partire dal 1637; nella serie dei “Recapiti” (1691-1800) sono raccolti materiali documentari anteriori alla 
fondazione della Congregazione stessa, presumibilmente scorporati dagli “Atti della Comunità” (1527-1799), 
afferenti al Consiglio dei provvisori, l’organo di governo locale che si occupava della gestione del territorio prima 
del 1691. 
- Rogiti acque e strade 1753-1796, 1 busta; 
- Recapiti 1691-1800, 28 buste; 
- “Processo sopra il passo del Bacchello 1637”, 1643, 2 buste; 
- “Processo per una coronella nel carpigiano”, 1716, 1 busta; 
- “Processi contro i Guidelli. Carte relative […]”, 1750-1779, 1 busta; 
- “Comparti per l’escavazione dei cavi”, 1757-1811, 1 busta; 
- “Comparti di chiaviche e ponti” 1690-1833, 1 busta; 
- “Condotta di sassi e sabbia”, 1785-1795, 1 busta; 
- “Recapiti sul Tresinaro [...]”, 1786-1824, 1 busta; 
- “Secchia carpigiana e cavi”, 1775-1803, 10 buste; 
- “Secchia nel solierese”, 1773-1798, 4 buste; 
- “Recapiti di spese degli argini solieresi” 1779-1784, 1 busta; 
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- “Rotta dell’argine Balugola” 1770-1772, 2 buste; 
- “Ordini per pane somministrato Secchia” 1800-1806, 1 busta; 
- “Bollettine per Secchia [...]” 1657-1701, 1 busta; 
- “Talloni per diverse esazioni d’acque” 1799-1807, 1 busta; 
- “Bilanci d’acque” 1785-1795, 1 busta; 
- Mandati di acque e strade 1691-1808, 32 buste; 
- Ordini di mandati di acque e strade 1797-1826, 7 buste; 
- Mandati di acque e strade 1757-1805, 2 registri; 
- Giornale di Cassa acque 1789-1801, 1 registro. 
Alla documentazione di cui sopra sono state accorpate n. 3 buste e n. 1 registro, già in inventario del 1963, 
rinvenuti in fase di riordino: 
- Cassa acque e strade, mandati 1815-1869, 1 busta; 
- Ordini dei mandati d’acqua e strade 1827-1869, 1 busta; 
- Colletta d’acqua 1800-1802, 1 busta; 
- “Libro dei Debitori e creditori”, 1802-1868, 1 registro; 
- Carte diverse, 1754-1803, 1 fascicolo. 

Strumenti di ricerca 

“Archivio storico comunale di Carpi. Congregazione acque e strade”. Inventario provvisorio a cura di Dora 
Anna Barelli (Coop. C.S.R. Centro studi e ricerche di Modena). 
 

42 - Cavi, scoli e loro arginature 

1797 - 1914 

Subfondo di buste 97, registri 22, mazzi 44, cartelle 2 

Sotto questo titolo è raccolta la documentazione relativa a “Cavi, scoli e loro arginature”, come già in inventario 
del 1963, opportunamente revisionata. 
- Cavi (periodo napoleonico): conti consuntivi, recapiti d’appoggio, Atti della Delegazione d’acque, 1809-1815, 
22 buste (di cui due concernenti “Atti della Delegazione d’acque”, ovvero 1 busta del 1813 e 1 busta 1814/1815); 
- Mandati di pagamento 1815-1902, 10 buste; 
- Ordini dei mandati dei cavi carpigiani 1811-1901, 17 buste; 
- Piani preventivi e bilanci consuntivi 1815-1894, 9 buste; 
- Corrispondenza dell’azienda dei cavi carpigiani 1815-1904, 3 buste; 
- “Quinternetti per imposte cavi”, 1811-1858 con lacune per gli anni 1814, 1824, 1826-1827, 44 mazzi; 
- “Quinternetti per l’impianto dei campioni dei cavi carpigiani”, 1856-1893, 3 buste; 
- Giornali di cassa 1815-1903, 5 registri; 
- “Cavi e loro arginature”, 1815-1842, 18 buste; 
- “Atti acque”, 1850-1862; 1879-1880, 5 buste 
- “Atti cavi”, 1881-1905, 5 buste. 
Registri di protocollo così ripartiti: 
- “Protocollo Delegazione d’acque”, 1813-1814, 2 registri; 
- “Protocollo affari d’acque”, 1815-1842, 5 registri relativi a “Cavi e loro arginature 1815-1842”; 
- “Protocollo acque 1850-1862”, 1879-1880, 4 registri relativi ad “Atti Acque” 1850-1862; 1879-1880; 
- “Protocollo acque”, 1881-1907, 4 registri relativi a “Atti cavi 1881-1905”, con alcuni atti per gli anni 1906 e 
1907; 
- “Ruoli per l’esazione delle imposte dei cavi carpigiani”, 1859-1887, 4 buste; 
- “Variazioni avvenute nei catasti censuari da portarsi sulle matricole di consorzi”, 1894-1913, 1 cartella e 1 
registro; 
- Progetti sui cavi con relazioni e note storiche [1876-prima metà secolo XX], 1 cartella; 
- Campione degli utenti dello scolo Lamarolo 1883, 1 registro; 
- Miscellanea cavi 1797-1914, 1 busta.  
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43 - Commissione (Deputazione) d’Ornato 

1807 - 1860 

Subfondo di buste 5 

- Atti della delegazione d’ornato 1807-1815, 1 busta; 
- Ornato 1835-1841, 1 busta; 
- Commissione d’ornato 1848-1850; 1856-1860, 3 buste. 
 

 

44 - Ufficio tecnico comunale 

1832 - 1992 

Subfondo di buste 322, registri 126, pacchi 17, cartelle 9 

- Protocolli 1833-1858, 26 registri; 
- Protocolli 1859-1957, 60 registri e 1 busta contenente 5 registri degli anni 1941-1945; 
 
Atti dell’Ufficio tecnico suddivisi per materia ed anno, 1833-1906 : 
A. Inondazioni, incendi 1833-1906, 5 buste; 
B. Cavi, loro influenti, chiaviche mantovane, canale dei mulini 1833-1906, 16 buste; 
C. Ornato, sicurezza, sanità, contrade, portici, mura di città 1833-1906, 18 buste; 
D. Strade comunali, pedaggi, boatiere, passeggio, multe 1833-1906, 51 buste; 
E. Ponti, scoli di comparto, cimiteri, risaie, praterie e maceri 1833-1906, 10 buste (l’ultima è relativa solo a 
cimiteri e ponti); 
F. Perizie diverse, promozioni, nomine, competenze, oggetti diversi 1833-1905, 11 buste (le ultime 3 sono 
segnate con necrologia, illuminazione, oggetti diversi, personale, statistiche, perizie); 
- Indice delle filze 1833-1887, 1 registro relativo alle buste segnalate A-F. 
 
Atti dell’Ufficio tecnico suddivisi per annata: 
- Atti 1907-1957 con lacuna per l’anno 1948, 33 buste; 
- Case di città 1880, 2 registri. 
 
Documentazione amministrativa e progettuale dell’ufficio: 
- Copie di fatture 1921-1956, 36 registri; 
- Progetti 1832-1992, 174 buste, 1 registro, 17 pacchi; 
- Piano regolatore Airoldi 1959-1961, 6 cartelle. 
 
Documentazione progettuale dell’ufficio: 
- Progetto della cappella del cimitero urbano di Carpi 1925-1928, 1 cartella; 
- Ufficio tecnico, progetto acquedotto di Carpi 1932-1933, 2 cartelle; 
- Ufficio tecnico, servizio acquedotto di Carpi 1932-1959 e 1938-1939, 2 buste; 
- “Progetti per il risanamento edilizio di Carpi” 1935-1936, 1 busta; 
- “Piano regolatore generale del Comune di Carpi. Delibera n. 344 del 22 dicembre 1959. Copia esposta al 
pubblico”, 1959. 
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44.1 - Atti dell’ingegnere Antonio Fanti 

1801 - 1833, con lacuna per gli anni 1807-1814 

Serie di buste 8 

Documentazione, lettere, perizie prodotte dall’ingegnere Antonio Fanti nell’ambito dello svolgimento della 
propria attività. 
 

45 - Polizia 

1797 - 1819 

Serie di buste 81, registri 3 

- Recapiti relativi a decreti 1797-1801, 5 buste; 
- Oggetti diversi (es. Secchia, canali, sanità) 1800-1802, 7 buste; 
- Atti vari 1803-1811, 1 busta; 
- Affari di polizia 1802-1807, 11 buste; 
- Commissario di polizia 1808-1809, 10 buste; 
- Atti suddivisi per titolario della polizia (presumibilmente costruito a posteriori) 1810-1819, 47 buste 
(comprendenti anche passaporti); 
- Protocollo [1799-1801], 1 registro (numerato II); 
- Passaporti 1797-1800, 1 registro; 
- “Indizi che cominciano il 22 pratile e terminano il 7 germile”, verbali di polizia, 1798, 1 registro. 

Bibliografia 

Daniela Camurri, L’amministrazione francese: profilo politico-istituzionale, in «Storia di Carpi, volume terzo. La città e il 
territorio nel lungo Ottocento (1796-1914). Tomo I - Istituzioni, politica, economia», Modena, Mc 
Offset, 2010, pp. 3-40 
 

46 - Polizia segreta 

1802 - 1813 , 1802-1804; 1807-1813 

Serie di buste 4 

- Polizia segreta repubblicana 1802-1804, 1 busta; 
- Polizia segreta dipartimentale 1807-1813, 1 busta; 
- Polizia segreta comunale 1807-1813, 1 busta; 
- Polizia giudiziaria segreta 1807-1813, 1 busta. 
 

47 - Gendarmeria 

1804 - 1813 

Serie di buste 5 

- Registri di ricevute 1804-1813, 1 busta; 
- Registri dei rapporti giornalieri 1804-1812, 1 busta; 
- Corrispondenza 1806-1810, 3 buste. 
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48 - Polizia amministrativa 

1834 - 1917, con lacuna per gli anni 1839-1849 

Serie di buste 73 

Documentazione riguardante l’attività dell’ufficio relativa al controllo delle attività commerciali e dell’ordine 
pubblico. 
 

 

49 - Bollettini delle ricerche 

1913 - 1930 

Serie di buste 5, volumi 11, pacchi 12 

Bollettini emessi dal Ministero dell’Interno per la ricerca dei delinquenti; per ogni nominativo è data una 
descrizione delle caratteristiche somatiche della persona e del tipo di reato commesso, a volte è presente la 
fotografia. In alcuni casi vi sono annotazioni manoscritte come ad esempio “arrestato”. 
 

 

50 - Commissione di pubblica istruzione di Carpi 

1800 - 1806 

Subfondo di buste 3 

Si tratta degli atti della Commissione di pubblica istruzione della municipalità di Carpi, un organismo locale che si 
occupava di affari scolastici. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel 
lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
 

51 - Scuole pubbliche di Carpi 

1823 - 1895 

Subfondo di buste 31, registri 2 

La documentazione è costituita dagli atti amministrativi e dal materiale più propriamente scolastico: elenchi degli 
allievi, dettagliate richieste di ammissione, verbali con i giudizi e i compiti degli esami, tabelle con i premi e le 
accademie, esercizi di geometria e composizioni di retorica degli studenti. 
- Prospetto degli scolari di Carpi 1839-1867, 1 registro 
- Protocollo generale delle scuole di Carpi dall’anno scolastico 1823/24 al 1859/60, 1 registro. 

Storia archivistica 

Durante il periodo 1823-1860 le scuole pubbliche di Carpi, che comprendevano le scuole elementari, il ginnasio e 
la scuola di filosofia, erano gestite dal Seminario vescovile, in seguito dal Comune. L’Archivio scuole 1823-1860  
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fu consegnato alla fine dell’anno scolastico dal vescovo al Municipio “meno le carte riguardanti la teologia”; 
conservato dalle direzioni scolastiche che seguirono, pervenne poi, con i successivi materiali documentari, 
all’archivio storico comunale. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel 
lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
Renzo Gherardi, La scuola pubblica dall’unità alla prima guerra mondiale, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il 
territorio nel lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
Renzo Gherardi, Parole di gesso: la scuola elementare a Carpi dall’unità d’Italia ad oggi, Modena, Colombini, 2005,  
 

52 - Scuole elementari urbane e rurali 

1859 - 1942 

Subfondo di buste 8, registri 90, fascicoli 4, mazzi 25, pacchi 18 

- Scuole elementari urbane e rurali 1895-1901, 8 buste (di cui due contengono, in realtà, documenti relativi 
rispettivamente all’asilo infantile e al ginnasio); 
- “Nota sulle scuole” anni scolastici 1859-1862, 1888, 1890-1893, 1 fascicolo; 
- Protocollo delle scuole elementari e ginnasiali 1895/96, 2 registri; 
- Registro generale degli scolari del comune di Carpi anno scolastico 1862/1863, 1 registro; 
- Registro mensile dei voti della classe IV maschile della scuola di città anno scolastico 1870/1871, 1 registro; 
- Elenchi dei fanciulli che hanno l’obbligo di frequentare le scuole elementari (in ordine di anno di nascita dei 
bambini) 1884-1890, 55 registri; 
- Registri giornalieri dei voti e delle presenze e assenze degli alunni delle scuole di Carpi e delle frazioni anni 
scolastici 1890/1891-1906/1907, 19 mazzi; 
- Registri annuali anni scolastici 1891/1892-1894/1895, 4 mazzi; 
- Registri degli insegnanti e documenti vari [1890-1930], 2 fascicoli; 
- Registri delle iscrizioni anni scolastici 1895/96, 1896/97, 1900/01, 1904/05, 1905/06, 1 mazzo; 
- Registro delle iscrizioni relative a Gargallo e S. Martino Secchia 1895/1896, 1 registro; 
- Registri dei voti mensili e degli esami finali delle scuole urbane e rurali sia maschili che femminili anni scolastici 
1895/1896-1907/1908, 28 registri; 
- Registro dei voti delle scuole di Cibeno e Gargallo 1900 ca., 1 registro; 
- “Processo verbale” riguardante lo scrutinio finale delle scuole elementari di Carpi 1903/1904, 1 mazzo; 
- Prove d’esame dell’anno scolastico 1911/12, 18 pacchi; 
- Protocollo generale delle scuole di Carpi 1912-1913, 1 registro; 
- Miscellanea anni scolastici 1922/1924, 1936/1937, 1939/1942, 1 fascicolo. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel 
lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
Renzo Gherardi, La scuola pubblica dall’unità alla prima guerra mondiale, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il 
territorio nel lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 199-224 
Renzo Gherardi, Parole di gesso: la scuola elementare a Carpi dall’unità d’Italia ad oggi, Modena, Colombini, 2005 
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53 - Ginnasio comunale di Carpi 

1860 - 1935 

Subfondo di registri 22 

- Protocollo del ginnasio di Carpi (con anche scuole elementari) dall’anno scolastico 1860/61 al 1866/67, 1 
registro 
- Registri generali dei voti anni scolastici 1895/1896-1909/1910, 1920/1921, 1929/1931, 1934/1935, 17 registri; 
- Registri giornalieri dei professori anno scolastico 1901/1902, 4 registri. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel 
lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
Renzo Gherardi, La scuola pubblica dall’unità alla prima guerra mondiale, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il 
territorio nel lungo Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 199-224 
Renzo Gherardi, Parole di gesso: la scuola elementare a Carpi dall’unità d’Italia ad oggi, Modena, Colombini, 2005 
 

 

54 - Gestione delle risaie 

1851 - 1864 

Subfondo di buste 5, registri 3 

- Atti 1851-1864, 5 buste; 
- Protocolli 1851-1858, 3 registri. 

Bibliografia 

Alberto Rinaldi, Economia, in «Storia di Carpi, volume terzo. La città e il territorio nel lungo Ottocento (1796-
1914). Tomo I - Istituzioni, politica, economia», Modena, Mc Offset, 2010, pp. 93-136 
Luciana Nora, Il riso tra storia e gastronomia, Carpi, 2006 
 

 

55 - Stamperia comunale 

1754 - 1977, 1754-1897; 1920-1977 

Subfondo di buste 58, registri 2 

- Stamperia della comunità 1754-1793, 1 busta; 
- Recapiti di stamperia (ordini fatti alla stamperia comunale) 1810-1869 con lacuna per gli anni 1816-1821, 24 
buste; 
- Contabilità 1803-1821 con lacuna per anni 1810-1815, 8 buste e 2 registri; 
- Carteggio della direzione della tipografia comunale, minute del professor Policarpo Guaitoli 1870-1897, 1 busta. 
- Modelli di stamperia (modelli di stampati in uso presso gli uffici comunali) 1920-1951 ca., 6 buste; 
- Bozze e modelli di stampati 1955-1963 con lacuna per 1959, 13 buste; 
- Raccolta di opuscoli e pubblicazioni stampati dalla “Stamperia comunale”, 1971-1977, 5 buste. 
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Bibliografia 
 
Fausto Bedogni, Libri e stampatori a Carpi all’inizio dell’età moderna (sec. XVII-XVII). Tesi di laurea. Relatore: 
Adriano Prosperi. Università degli studi di Bologna, Facoltà di Magistero, anno accademico 1971/1972 
Gilberto Zacché, Catalogo ragionato delle edizioni del Comune di Carpi (con un breve cenno sulle vicende della stamperia 
comunale), a cura di Gilberto Zacché, in «Il Comune editore», Carpi, 1999, pp. 15-17 
Maria Giulia Sandonà, La stampa a Carpi. Dai caratteri mobili al computer, a cura di Gilberto Zacché, in «Arte e 
comunicazione 1980-2000. Vent’anni di grafica pubblicitaria del Comune di Carpi nei manifesti di Alberto 
Cova», Carpi, 2000, pp. 21-36 
Maria Giulia Sandonà, Comune di Carpi. A.N.M.I.G., Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra, Sezione di Carpi. 
Settant’anni di attività nella realtà carpigiana, Carpi, Nuovagrafica, 1990 
 

56 - Albo pretorio 

1859 - 1975 

Subfondo di buste 45, registri 42 

- Avvisi pubblicati nell’albo pretorio 1859-1975, 45 buste; 
- Protocolli 1859-1919 relativi sia agli avvisi e decreti comunali che a quelli statali per gli anni 1867-1870 con 
lacune per gli anni 1862-1863, 1872-1895, 1903-1905, 1909-1918, 42 registri. 
 

 

57 - Ufficio affissioni 

1932 - 1985, con lacune 

Subfondo di buste 98, registri 5 

- Manifesti e avvisi pervenuti per l’affissione, 1932-1985 
(con lacune per anni 1933-1935, 1937-1951, 1966-1969), 95 buste; 
- Carteggio dell’Ufficio affissioni, 1952-1959 e 1968, 2 buste; 
- Censimento delle pubblicità e delle insegne suddivise per via 1956, 1 busta; 
- Protocolli 1954-1959, 2 registri; 
- Contabilità 1952-1958, 3 registri. 
 

58 - Amministrazione del Convento di San Nicolò di Carpi 

1745 - 1902 

Subfondo di buste 6, registro 1 

Si tratta di registri riguardanti i beni di proprietà del convento giunti in comune in seguito al 1866 e di 
documentazione di natura contabile e amministrativa prodotta dal comune: 
- “Legati e rogiti a favore della Sagristia di S. Nicolò”, 1745-1874, 1 busta; 
- Registri riguardanti i legati pii dell’ex convento di San Nicolò, 1790-1866, 1 busta; 
- Mandati e ordini di mandato riferiti ai legati pii amministrati dal comune, 1869-1902, 3 buste; 
- Recapiti chiamati dal protocollo del ragioniere, 1869, 1 busta; 
- Registro contenente nella prima parte un protocollo, mentre nella seconda contabilità relativa ai legati, 1868-
1901, 1 registro. 
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Bibliografia 
Anna Prandi (a cura di), Tesori di una biblioteca francescana. Libri e manoscritti del convento di San Nicolò in Carpi, secoli 
XV-XIX, Modena, Poligrafico Mucchi, 2000 
Alfonso Garuti, Romano Pelloni, Dante Colli, San Nicolò in Carpi: un modello del classicismo emiliano, Modena, Artioli, 
1992 
 

59 – “Direzione teatrale” 

1859 - 1999 

Subfondo 

- Protocollo 1859-1860 con indice, 2 registri; 
 
- Copialettere 1909-1927, 1 volume; 
- Verbali delle sedute 1901-1931, 1 registro; 
- Catasto dei palchi inizi 1900, 1 registro; 
- Stampati e modelli in bianco, 1 busta; 
- Atti della Direzione teatrale 1856-1991, 275 buste e 2 album; 
- Borderò 1959-1999, 7 buste (sia Ater che comune); 
- Fotografie varie anni 1970-1990, 2 buste. 
 

 

60 - Inventari dei beni mobili e immobili del Comune 

1759 - 1968 

Serie di buste 4, registri 60, pacchi 2, fascicoli 8 

Registri nei quali sono annotati i beni di proprietà comunale. Nella maggior parte dei casi i beni sono suddivisi 
per edificio (ad esempio scuola, palazzo comunale, giardino pubblico) e per stanza. 
- Inventari 1759-1884, 2 buste; 
- Appendice dell’inventario comunale 1885-1892, 1 registro; 
- Inventario 1920, 1 busta contenente registri suddivisi per edificio; 
- Inventario, 1883, 1 registro; 
- Inventario, 1920-1922, 1 busta; 
- Inventario 1936 con aggiornamenti fino al 1944, 20 registri (es. scuola, giardini, latrine, palazzo comunale); 
- Inventari, 1949-1961, 31 registri numerati da 1 a 51 con lacune e 8 fascicoli; 
- Inventari, 1950-1968, 7 registri di inventari diversi ad es. debiti, oneri e passività, oggetti rinvenuti, censi, censi, 
crediti, beni mobili patrimoniali, rendite; 
- Minute di inventari 1962, 1 pacco; 
- Inventari, prima metà secolo XX, 1 pacco. 
 

61 – “Filze in evidenza” 

1542 - 1961 

Raccolta di buste 109 

Documentazione miscellanea riguardante gli argomenti più disparati quali ad esempio scuole, consorzi di cavi e 
scoli, consorzi stradali, costruzione di cimiteri e di altre opere pubbliche, abbattimento delle mura cittadine, 
comizio agrario, vendite e cessioni di terreni comunali, monumento eretto in onore di Manfredo Fanti, risaie e 
beni del convento di San Nicolò di Carpi. 



Archivio storico del Comune di Carpi 

74 

Storia archivistica 
 
Si tratta di buste create a partire dalla fine del secolo XIX fino alla metà del XX secolo con documenti estratti da 
diverse serie documentarie al fine di soddisfare le ricerche di studiosi o di personale interno all’amministrazione 
comunale. Questo materiale fu condizionato sotto l’intitolazione di “Filze in evidenza”, che si è mantenuta nella 
denominazione di questo nucleo. 
I documenti, la maggior parte dei quali sono databili tra i primi anni del XIX secolo e la prima metà del XX 
(soltanto due buste conservano materiale rispettivamente dal 1542 e dal 1722), riguardano gli argomenti più 
disparati quali: scuole, consorzi di cavi e scoli, consorzi stradali, costruzione di cimiteri e di altre opere pubbliche, 
abbattimento delle mura cittadine, comizio agrario, vendite e cessioni di terreni comunali, monumento eretto in 
onore di Manfredo Fanti, risaie e beni del convento di San Nicolò di Carpi. 

Strumenti di ricerca 

E’ stato redatto, a cura dell’Archivio storico comunale di Carpi, un elenco di consistenza piuttosto dettagliato di 
tutte le buste con indicazione del titolo, degli estremi cronologici e del contenuto di ognuna di esse. 
 

 

62 - Miscellanea di comunità 

1476 - 1984 

Raccolta di buste 34 

Atti e recapiti risalenti a diverse epoche, e relativi a svariati argomenti e materie, riguardanti il governo della città, 
le opere pubbliche (manutenzione e lavori a strade e canali), statuti e regolamenti di corporazioni di arti e 
mestieri, carteggio con i sindaci e i luogotenenti di governo, spese di guerra e per le truppe, lavori al teatro, 
certificati, famiglie nobili, benemerenze alla città etc. 

Storia archivistica 

Si tratta di buste create verosimilmente alla fine del secolo XIX da Tito Tarabini Castellani, impiegato comunale 
addetto all’archivio, organizzate in modo approssimativo per materie, utilizzando carte sciolte, fascicoli e registri, 
talvolta semplicemente ricondizionando buste di epoca precedente. La natura miscellanea di questo materiale 
induce a pensare che si tratti di documentazione per la quale non era stata trovata collocazione in nessuna delle 
altre serie documentarie rinvenute nell’archivio fino a quel momento. Di epoca posteriore e mano diversa risulta 
essere la segnatura “Filza”, a cui segue numerazione da 1 a 32, apposta sul dorso delle buste, alcune delle quali 
sono state sostituite in tempi più recenti (probabilmente attorno al 1977), in quanto danneggiate. Tale 
numerazione è stata indicata nel campo della segnatura precedente. Si sono poste in coda a questo nucleo 
documentario due buste, conservate in direzione, contenenti tabelle, elenchi, promemoria riguardanti la 
distrettuazione del dipartimento del Panaro attuata dal governo francese, quella effettuata da Luigi Carlo Farini, 
dittatore delle province dell’Emilia nel 1859 e attestati, decreti e benemerenze attribuiti alla città di Carpi. 

 

62.1 

Macina di Carpi e Novi  

1686 - 1738 

Unità di conservazione: Busta di regg. 7 

- “Ristretto de’ conti del signor tenente Pietro Rossi maneggiante gli effetti del dacio di Novi negli anni 1725 à 
tutto il 1738”, 1 registro; 
- “Macina di Novi maneggiata dal signor Camillo Brusani da gennaio ad aprile 1689”, 1 registro; 
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- “Macina di Novi condotta dal signor Carlo Fassi e maneggiata dal signor Ludovico Reguzzoni” aprile-luglio  
1686, 3 registri; 
- “Macina di Carpi condotta dal signor Carlo Fassi e maneggiata da me Matteo Canali” settembre 1686 - 
settembre 1689, 2 registri. 
segnatura antica o originaria: Filza 1 

 

62.2 

“Capitoli e recapiti di corporazioni di arti e mestieri”  

1476 - 1801 

Unità di conservazione: Busta 

Statuti delle corporazioni di arti e mestieri attive nella città di Carpi. 
Si segnala la presenza della corporazione dei lavoratori del truciolo per la fabbricazione di cappelli e delle 
corporazioni legate al commercio e alla lavorazione di stoffe, attività determinanti per la storia economica della 
città fino all’età contemporanea. 
Sono altresì presenti capitoli non inerenti le corporazioni di arti e mestieri, ma qui confluiti nel corso degli 
ordinamenti precedenti. 
La documentazione è costituita da: 
- Capitoli del campanaro, copia “Dell’originali de’ Capitoli fatti dalla Comunità a Filippo Bocco da quella fatto 
campanaro alla Torre Maggiore di Carpi” 27 gennaio 1589; 
- “Capitoli del collegio de’ Notari di Carpi, formati su le traccie degli Atti d’esso Collegio e degli Statuti di Ferrara 
e di Carpi stesso, approvati e confermati da S.A.S. nell’anno 179...” 1739; 
- “Capitoli delli Beccari di Carpi”, 1603-1607; 
- “Capitoli dell’Arte de’ Calzolai con recapiti” 1757-1798; 
- “Capitoli dell’Arte de’ Falegnami con recapiti” 1785-1796; 
- “Capitoli e determinazioni per l’Università e l’Arte delli Sartori di questa città approvati e confermati l’anno 
1759 da S.A.S. con recapiti” 1759-1791; 
- “Capitoli sopra l’arte di muratori, merciai e chincaglieri, pizzicagnoli e pescivendoli nell’anno 1777” 1777; 
- “Recapiti della Deputazione sopra la fabbrica delle tele e mezzelana” 1774-1779; 
- “Capitoli dell’arte dei merciai e chincaglieri della città di Carpi del 14 marzo 1782” 1782; 
- “Capitoli sull’arte de’ ramai di Carpi del 12 marzo 1753” 1753; 
- “Capitoli pel massarolo dell’anno 1752” 1752; 
- “Capitoli sopra l’arte dei muratori di Modena” 1476; 
- “Capitoli dell’arte dei mercanti di Marzaria della città di Carpi” 1638; 
- “Capitoli dell’arte de’ Lardaroli di Modena 10 aprile 1773” 1773; 
- “Capitoli dei Fabbri di Modena 8 maggio 1778” 1778; 
- “Capitoli dell’arte dei cappelli di Legno con recapiti” 1637-1800; 
- “Capitoli sopra li presidenti della frumentaria” [1700-1750]; 
- “Capitoli dell’arte de’ mercanti da panno” [1700-1750]; 
- “Capitoli sopra le gabelle delli contratti di Carpi, Novi e sua giurisdizione” [1700-1750]; 
- “Capitoli normali per gli esattori distrettuali o comunali della repubblica Cisalpina, approvati dal Comitato di 
Governo con decreto del giorno 14 nevoso anno IX” 1801; 
- “Capitoli co’ quali le Congregazioni del Santissimo Sacramento e del Santissimo Rosario erette nella chiesa di 
Novi accettano li loro capellani pro tempore secundo l’antica consuetudine delle medesime congregazioni” 
[1700-1800]. 
 

Bibliografia:  

Loretta Sazzi, Le corporazioni d’arti e mestieri a Carpi. Tesi di laurea. Relatore: Luigi Dal Pane. Università degli studi 
di Bologna, Facoltà di Economia e commercio, anno accademico 1969/1970 
 
Note: 

La busta riporta sul dorso il titolo antico, ma non originale “Recapiti sull’arte de’ sartori, sulla fabbrica delle tele e  
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mezzelane, sull’arte del trucciolo, sull’arte de’ calzolari, altre arti”, a cui è stato apposto in epoca recente, con 
penna a biro, la scritta “Capitoli e recapiti di corporazioni di arte e mestieri”. Sempre sul dorso compare la 
segnatura “Filza 2” riconducibile alla serie “Miscellanea di comunità, 1568-1871”, da cui venne tolta in occasione 
della compilazione dell’Inventario degli atti dell’archivio comunale nel 1963. 
segnatura antica o originaria: Filza 2 

 

62.3 

“Spese dalla municipalità dal 20 maggio 1798 al 19 giugno 1799, mandati provvisionali 1782-1785, 

comparti dell’estimo generale sopra le arti, grida 1715-1786”  

1715 - 1799 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 3 

 
62.4 

“Recapiti spettanti al sindaco fiscale dottor Gioanni Grillenzoni”  

1659 - 1663, con docc. del 1690 e 1734 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 4 

 
62.5 

“Recapiti spettanti al sindaco fiscale dottor Gioanni Grillenzoni”  

1659 - 1663, con docc. del 1690 e 1734 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 5 

 
62.6 

“Collegio degli avvocati e notari di Carpi”  

1602 - 1800 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 6 

 
62.7 

“Recapiti relativi le truppe”  

1630 - 1748 

Unità di conservazione: Busta di regg. 2 
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Contiene: 

- “Nota de li danni dati dalle soldatesche francesi nell’acquartierarsi nel [scavo?] di Carpi”, 1 registro; 
- acquartieramento delle truppe in città presumibilmente negli anni 1742-1748 in occasione della seconda guerra 
di successione, 1 registro. 
segnatura antica o originaria: Filza 7 

 

62.8 

“Censi per spese di guerra”  

1742 - 1756 

Unità di conservazione: Registro (condizionato in busta.) 

segnatura antica o originaria: Filza 8 

 

62.9 

“Doni alla patria”  

1796 

Unità di conservazione: Busta di regg. 2 

Contiene: 
- “Tallone de’ doni patriotici in metalli preziosi”, 1 registro; 
- “Tallone de’ doni patriotici in contante”, 1 registro. 
segnatura antica o originaria: Filza 9 

 
62.10 

“Congedi”  

1798 - 1799 

Unità di conservazione: Registro (condizionato in busta.) 

Contiene: 
- “Registro de’ congedi accordati agli uffiziali e soldati Cisalpini di questo comune di Carpi” 6 dicembre 1798 - 3 
aprile 1799, 1 registro. 
segnatura antica o originaria: Filza 10 

 

62.11 

“Ufficio sulle monete 1779, istruzione pubblica 1785-1798, atti sopra li incendi 1781-1800”  

1779 - 1800 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene, tra l’altro, il “Regolamento sopra gl’incendi nella città di Carpi”, 1781, Carpi, Stamperia Pagliari. 

segnatura antica o originaria: Filza 11 
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62.12 

“Recapiti sulla strada del Mantovano, di Cibeno ed altre. Gride e stampe”  

1757 - 1805 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene documenti relativi alla macina del grano, alle strade del mantovano, di Cibeno e altre, a oggetti vari. 

segnatura antica o originaria: Filza 12 

 

 
62.13 

“Recapiti dei sindacati ai luogotenenti di Governo e Cancellieri criminali 1768-1775 e 1800, Governatori 

1767-1796, Podestà 1771-1799, Cancellieri criminali 1765-1800”  

1765 - 1800 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1 (contiene carte sciolte.) 

Contiene: 
- Elenchi di ufficiali (Governatori, Podestà, Cancellieri criminali); 
- Registro dei sindacati. 
segnatura antica o originaria: Filza 13 

 

 
62.14 

Teatro pubblico, lavori di riparazione, inventari, dazi  

1765 - 1799 

Unità di conservazione: Busta di fascc. 5 

Contiene: 
- “Pubblico teatro: lavori di riparazione, scritture private per cessione palchi” 1765-1783; 
- “Lavori di riparazione a case, ponti, chiaviche, cose particolari, ecc.” 1774-1788; 
- “Inventari e resoconti della comunità, pubblico archivio, chiese ed opere pie, seminario” 1779-1796, con anche 
inventario dei mobili della chiesa di S. Bernardino 1796; 
- “Mobili della comunità” inventario 1775-1788; 
- “Atti sul dazio moliture, dazio delle carni e beccherie” 1768-1799. 
segnatura antica o originaria: Filza 14 

 

 
62.15 

“Spese per il nuovo episcopio, il teatro e la pubblica residenza”  

1780 - 1789 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 15 
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62.16 

“Spese per la residenza d’archivio”  

1780 - 1793 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 16 

 

62.17 

“Amministrazione de’ beni del Seminario”  

1798 

Unità di conservazione: Busta di regg. 3 

Contiene registri relativi all’amministrazione dei beni del Seminario da parte della comunità per l’istruzione 
pubblica. Tali beni vengono retrocessi nel 1806. 
 
segnatura antica o originaria: Filza 17 

 

 
62.18 

“Sunti di bolle pontificie in pergamena per la elezione e confermazione dei Vescovi di Carpi”  

1794 - 1871 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene n. 7 bolle in pergamena. 
La busta è stata fisicamente tolta dallo scaffale in cui si conservava la serie in data 20 luglio 1977, come si evince 
dalla nota apposta nell’Inventario degli Atti dell’Archivio Comunale, compilato nel 1963. Dopo il trasloco 
dell’Archivio nella nuova sede viene conservata in un armadio della Direzione. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 18 

 

 
62.19 

“Indici delle leggi, dei decreti e degli avvisi”  

1803 - 1815 

Unità di conservazione: Busta 

La busta riguarda il comune di Migliarina con Budrione. 

segnatura antica o originaria: Filza 19 
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62.20 

“Registri pubblicazione stampe, registro affissione di avvisi notificazioni”  

1849 - 1860 

Unità di conservazione: Busta di regg. 3 

Contiene: 
- “Registro della pubblicazione di stampe” 8 gennaio 1851 17 novembre 1855; 
- “Registro delle pubblicazioni di stampe” 1 gennaio 1856 - 16 marzo 1860; 
- “Registro di avvisi e notificazioni” 1 dicembre 1852 - 31 dicembre 1858”. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 20 

 

62.21 

“Ragguagli pesi e misure, monete, tariffe”  

1804 - 1864 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 21 

 

62.22 

“Gridario antico nel quale sono registrate le gride emanate sulle cacce del Marchesato di Novi”  

1568 - 1665 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1 

segnatura antica o originaria: Filza 22 

 

62.23 

“Selciatura a marmi della piazza e dei portici verso mezzodì, contabilità”  

1840 - 1863 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 23 

 

62.24 

“Lavoratorio di materie di canapa in Carpi”  

1827 - 1831 

Unità di conservazione: Busta 

segnatura antica o originaria: Filza 24 
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62.25 

“Carte antiche numerizzate in lapis senza data da studiarsi per porle a relative filze”  

[seconda metà XVI secolo] 

Unità di conservazione: Busta 

Il titolo riportato è stato scritto presumibilmente da Tito Tarabini Castellani; molte carte sono databili alla 

seconda metà del XVI secolo. 

segnatura antica o originaria: Filza 25 

 

62.26 

“Miscellanea di carte antiche senza data”  

[secoli XVI-XVII] 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1 (contiene carte sciolte.) 

Contiene: 
- documenti di natura contabile databili al XVI secolo; 
- carte diverse databili al XVII; 
- registro presumibilmente di partiti di una confraternita. 
Alcune carte sono state fascicolate da Tito Tarabini Castellani. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 26 

 

62.27 

“Certificati, domande e carte diverse per le quali non si è trovato altro di riferimento”  

1800 - 1862 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1 (contiene carte sciolte.) 

Contiene documenti presumibilmente prodotti da diversi uffici comunali relativi a vari argomenti tra cui il monte 
dei grani, la scuola di musica, il trucciolo; si segnala un registro degli anni 1806-1815 “Maggiori e stimati savi e 
consiglieri comunali”. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 27 

 

62.28 

“Certificati e fedi diverse”  

1807 - 1811 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene certificati di nascita, matrimonio e morte. 

segnatura antica o originaria: Filza 28 



Archivio storico del Comune di Carpi 

82 

62.29 

“Carte varie”  

1803 - 1840 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene documenti estratti presumibilmente dagli atti di comunità riguardanti diversi argomenti quali, ad 
esempio, somministrazione di beni alle truppe estensi nel 1831 e medicinali dati ai carcerati di Novi nel 1832. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 29 

62.30 

“Promemorie e fogli richiamanti numeri di atti che servirono a formare posizioni diverse”  

fine secolo XIX 

Unità di conservazione: Busta 

Contiene documenti di Tito Tarabini Castellani, impiegato comunale che a fine 1800 opera su alcune carte 
originali una sorta di classificazione per materie, la carta iniziale è la spiegazione del suo operato. Si segnala 
“Promemoria per il carpino situato su le mura presso il Baluardo della Vecchia volgarmente detto l’Arme della 
città che si ritiene di spettanza del pubblico di Carpi”. 
 

segnatura antica o originaria: Filza 30 

62.31 

“Libro d’oro delle Famiglie Nobili del Comune di Carpi”  

1927 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1 

segnatura antica o originaria: Filza 31 

62.32 

“Certificati anno 1816 e seguenti, relativi alle famiglie nobili”  

1816 - fine secolo XIX 

Unità di conservazione: Busta 

Dichiarazioni, attestazioni, fedi battesimali comprovanti la nobiltà. 

segnatura antica o originaria: Filza 32 

 

62.33 

“Distrettuazione”  

1805 - 1859 

Unità di conservazione: Busta 

- Tabella relativa alla divisione del territorio in dipartimenti, cantoni e comuni, 1805; 
- Piano di distrettuazione del dipartimento del Panaro, 1804; 
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- Testo del decreto del 29 dicembre 1815 in base al quale viene modificata la distrettuazione delle province di 
Modena e Reggio Emilia; 
- Nuove distrettuazioni comunali in base al decreto del 4 dicembre 1859. 

62.34 

Stemma civico, gonfalone, titolo di Città, medaglia al valor militare, benemerenze  

1859-1879; 1926; 1964-1984 

Unità di conservazione: Busta di reg. 1, fascc. 3 

- “Illustrazione dei cittadini benemeriti del Comune di Carpi” 1859-1879, 1 registro; 
- “Stemma civico, Decreto Reale 15 gennaio 1926”; 
- “Gonfalone, Decreto Reale 14 marzo 1926”; 
- Decreto in copia conforme all’originale che assegna al Comune di Carpi il titolo di Città e 5 fotografie del 
medesimo decreto, copia non originale del decreto del Presidente della Repubblica che assegna al Comune di 
Carpi la medaglia al Valor Militare, 1964-1984. 
 

 

 

63 - Biblioteca giuridica 

1771 - 1859 

Volumi di argomento giuridico conservati presso l’archivio storico comunale. Sono stati riportati soltanto i 
volumi più significativi, per gli altri è possibile consultare l’elenco completo a stampa e su file redatto a cura 
dell’Archivio storico comunale di Carpi. 

63.1 

Codice civile estense  

1771 

volumi 2 

63.2 

Codice penale estense  

Tomo 2° 

1771 

volume 1 

63.3 

Massime di diritto del Supremo Consiglio di giustizia di Modena  

1790 - 1819 

volumi 3 
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63.4 

“Leggi organiche giudiciarie della Repubblica Cisalpina”  

1797 

volume 1 

 

63.5 

Foglio ufficiale della Repubblica Italiana  

1802 - 1805 

volumi 6 

 

63.6 

Bollettino delle leggi napoleoniche  

1802 - 1814 

volumi 40 

63.7 

“Decreto governativo per il servizio dei trasporti militari, 20 ottobre 1804”  

1804 

volume 1 

63.8 

Regolamento sulle caserme  

1804 

volume 1 

63.9 

“Codice di Napoleone pel Regno d’Italia”  

1806 

volume 1 

63.10 

Tabella di ragguaglio della lira di Modena con quella d’Italia  

1806 - 1808 

volume 1 



Archivio storico del Comune di Carpi 

85 

63.11 

Raccolta di leggi, decreti, circolari che si riferiscono alle attribuzioni del Ministero dell’Interno del 

Regno d’Italia  

1808 - 1809 

volumi 5 

63.12 

Raccolta di leggi, decreti, circolari ed istruzioni riguardanti lo Stato Militare  

1808 - 1809 

volumi 4 

 

63.13 

Codice per i Podestà e Sindaci del Regno d’Italia  

1811 

volume 1 

 

63.14 

Collezione delle leggi estensi  

1814 - 1857 

volumi 19 

Comprende: 
- Bollettino delle leggi estensi 1814-1846, 7 volumi; 
- Governo provvisorio 1814, 1 volume; 
- Collezione delle leggi estensi 1814-1857, 11 volumi. 

 
63.15 

Codice civile estense  

1815 

volume 1 

 
63.16 

“Cronaca politica, legislativa ed amministrativa dagli ultimi tempi della dominazione austriaca 

nell’Italia in avanti”  

Tomo 3° 

1836 - 1859 

volume 1 
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63.17 

“Tariffa dei medicamenti portati dalla Farmacopea”  

1839 

volume 1 

 

63.18 

“Prontuario per il ragguaglio della lira modenese coll’italiana e viceversa”  

1848 

volume 1 

 

63.19 

“Massime per la coscrizione”  

1849 

volume 1 

63.20 

Codice civile per gli Stati estensi  

1851 

volume 1 

63.21 

“Tassario giudiciale estense”  

1852 

volume 1 

 

63.22 

Regolamento e modelli degli atti di stato civile  

1852 

volumi 2 

 

63.23 

“Regolamento d’istruzione per la Regia fanteria estense”  

1855 

volume 1 
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63.24 

Regolamento del sistema metrico decimale estense  

1856 

volume 1 

63.25 

Regolamento dei comuni nei domini estensi  

1856 

volume 1  
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Archivio del Comune di Novi 

1607 - 1824 

Fondo di buste 11, registri 34, volumi 2 

- Atti 1607-1824, 11 buste; 
- Nati, matrimoni, morti 1806-1814, 27 registri; 
- Tavole alfabetiche relative ai registri di stato civile 1806-1811, 3 registri; 
- Indice dei nati 1815, 1 registro; 
- Repertorio dei morti 1806, 1 registro; 
- Alloggi militari 1796-1800, 2 registri; 
- Tassa generale del ducato estense in uso alla vicereggenza di Novi 1773, 1 volume a stampa; 
- Libro dei consigli pubblici 1694-1739, 1 volume. 

Informazioni sul contesto di produzione 
 
Novi, citato come "Castrum Nove" in un atto dell'anno 979 firmato dal vescovo di Reggio, dalla cui diocesi 
dipendeva, assunse l'aspetto di una vera e propria fortezza nel XIII secolo. Nel 1387, l'imperatore Venceslao di 
Lussemburgo concesse il "Castello di Novi con casamento, territorio e valle" a Giberto Pio signore di Carpi e 
dopo la di lui morte, nel 1389, riconfermò l'investitura ai suoi figli. Il periodo della Signoria Pio, caratterizzata 
dall'indivisibilità del feudo, terminò ufficialmente nel 1530, quando l'imperatore Carlo V investì Alfonso I d'Este 
del comitato di Carpi, dietro il pagamento di centomila zecchini: Novi entrò così a far parte del ducato estense 
come stato mediato.  
Come feudo appartenne alla famiglia Trotti di Ferrara (1651), poi alla famiglia Torriglioni (1656), fino all'ultima 
investitura del marchesato di Novi, alla famiglia Bagnesi, nella seconda metà del secolo XVIII.  
Con l'arrivo dei francesi, nel 1796, Novi fu unificata alla Municipalità di Carpi. In seguito, durante la prima 
Repubblica Cisalpina, sulla base della legge per l'organizzazione del Dipartimento del Panaro, del 10 fiorile anno 
VI repubblicano (28 aprile 1798), Novi diventò capoluogo di distretto inglobando le Comunità di Rovereto, 
Budrione e Fossoli, staccate dal Comune di Carpi. Questa esperienza fu di breve durata, infatti nel marzo del 
1799, poco prima del rientro degli austriaci in Novi (e di lì a pochi giorni anche in Carpi), la Municipalità fu 
destituita in nome della Repubblica Cisalpina e accorpata nuovamente a Carpi con l'obbligo di consegna degli 
Archivi e di tutte le scritture. 
Nel 1802, proclamata la Repubblica Italiana, Novi riacquisì autonomia municipale dopo l'emanazione della legge 
del 24 luglio sull'organizzazione delle autorità amministrative, che ridisegnò la struttura portante del governo 
locale; classificato Comune di terza classe, per il numero di abitanti inferiore ai 3.000, entrò a far parte del 
Cantone di Carpi (poi Distretto di Carpi dal 1804). 
Nel 1815, sotto il restaurato governo austro-estense, con due successivi decreti del duca Francesco IV (12 
gennaio e 29 dicembre), venne introdotta una nuova distrettuazione che portò ad una riduzione dei comuni 
presenti nel territorio modenese da novanta a ventidue. A gennaio, la Comunità di Rovereto con San Giovanni 
Battista concordiese, fino ad allora autonoma, venne soppressa e accorpata al Comune di Novi; tale stato si 
mantenne fino al dicembre di quell'anno, dopodiché anche il Municipio di Novi fu abolito d'autorità, diventando 
Sezione del Comune di Carpi, con l'obbligo di trasmettere beni, denari ed archivi a quest'ultima.  
Dal 1816 a Novi si insediò un'Agenzia comunale, che rimase attiva fino al 1859 quando, con decreto del dittatore 
Luigi Carlo Farini del 4 dicembre reso esecutivo dal giorno 29 dello stesso mese, nell'ambito della nuova 
distrettuazione dei Comuni dell'Emilia il Comune di Novi fu ricostituito, assegnando ad esso le frazioni di 
Rovereto con Sant'Antonio e San Giovanni Battista concordiese; quest'ultima poi aggregata con decreto del 1866 
al Comune di Concordia. La "quadra" di San Marino Lame, invece, che avrebbe dovuto seguire Rovereto, venne 
aggregata a Novi nel 1875.  
Nel 1860 fu nominato primo sindaco di Novi il conte Fulvio Rangone Testi; nel 1862 il Comune di Novi ottenne 
l'autorizzazione a modificare la sua denominazione in "Novi di Modena", per distinguersi da quello di Novi 
Ligure. 
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Storia archivistica 

La documentazione archivistica del Comune di Novi pervenne al Comune di Carpi in due momenti ben precisi: 
nel 1799 quando la Municipalità venne destituita in nome della “Repubblica Cisalpina” e nel 1816, a seguito della 
distrettuazione imposta dal duca Francesco IV. 
Del primo deposito è rimasta traccia nella documentazione carpigiana, un inventario compilato il 16 marzo 1799, 
ma a tutt’oggi non è noto un elenco di documentazione eventualmente restituita nel 1802, cioè nell’anno in cui 
Novi riacquisì autonomia Municipale1. 
Viceversa per l’anno 1816 è stato possibile rintracciare nel corso di questo lavoro la documentazione relativa al 
materiale restituito, grazie ad una annotazione riportata in una “Rubrica”, in dotazione all’Archivio storico di 
Carpi, compilata tra il 1950 e il 1980 dagli archivisti che si sono succeduti: il che suggerisce che sull’argomento 
furono condotte ricerche (lettera N, voce Novi): «Le filze e i registri ed atti del Comune di Novi di Modena a 
tutto il 1816 sono stati levati dall’Archivio di deposito del Comune di Carpi e consegnati il 25 maggio 1872 a quel 
Municipio e per esso a quel segretario comunale Dr. Carlo Rebucci, come da elenco in atti del Comune di Carpi 
al n. 1231 del 25 maggio 1872». 
Da una verifica sommaria dei due elenchi del 1872 (quello di richiesta e quello di restituzione) pare di capire che 
sfuggì al controllo (e dunque alla restituzione) parte della documentazione consegnata nel 1799; ne è un esempio 
il “Libro dei Consigli pubblici 1694-1739” che figura nell’inventario del 1799, oltre alla mancata restituzione di 
tutti gli atti di Stato civile afferenti al periodo napoleonico2. 

Strumenti di ricerca 

Inventario (1588-1860) a cura di Gianna Dotti Messori (2009) 

Bibliografia 

Davide Ferretti, Idilio Santini, Novi e il suo territorio: economia, società e politica dall’Unità all’avvento del fascismo, Novi di 
Modena, Comune, 1995 
Gianna Dotti Messori, Inventario (1588-1860), 2009

                                                           
1
 Per la destituzione della Municipalità di Novi nel 1799 e la consegna del materiale documentario di Novi a Carpi si veda: 

(ASCC, Amministrazione Pubblica, busta segnata D, 1799 (dal 11 marzo al 6 aprile), doc. n. 63. Nell’inventario stilato in 
data 16 marzo 1799 (26 ventoso, anno VII), compare alla voce “Libri dei Consigli”, il “Libro che incomincia li 4 gennaio 
1694 alli 20 marzo 1739”, ancora oggi conservato dall’Archivio storico di Carpi. 
2
 Per la riconsegna della documentazione archivista dal Comune di Carpi al Comune di Novi nell’anno 1872 si 

veda: ASCC, Carteggio, Atti ordinati per numero di protocollo, anno 1872, prot. n. 1231 del 25 maggio 1872. 
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Archivio della Comunità di Rovereto 
1693 - 1814 

Fondo di buste 51, registri 30, volumi 2 

- Libro delle grazie dal 1693, 1 volume; 
- Libro dei partiti della comunità 1770-1801, 1 volume 
(conservati in 1 busta) 
- Miscellanea 1725-1801, 1 busta; 
- Atti 1770-1813, 28 buste; 
- Soldario e Atti 1814, 1 busta; 
- Contabilità 1789-1811;1807-1810, 2 buste; 
- Protocolli 1808-1812, 1 busta; 
- Coscrizione 1806-1814, 4 buste; 
- Piani preventivi 1813-1814, 1 busta; 
- “Descrizione generale della popolazione di Rovereto 1763”; Certificati di nascita di maschi, afferenti al Ruolo di 
popolazione 1811 
(conservati in 1 busta); 
- “Ruolo di popolazione 1811”, 4 buste. 
Oltre alle 44 buste qui descritte, sono presenti altre 7 buste di Atti (già in Inventario del 1963) che risultano 
fortemente compromesse a seguito di infiltrazioni d’acqua penetrate nella vecchia sede dell’Archivio storico nel 
corso degli anni ‘70 del ‘900. 
- “Registro del Ruolo di popolazione 1811, 1 registro; 
- Nati, matrimoni, morti 1806-1814, 26 registri 
(risulta mancante il registro dei morti del 1813); 
- Tavole alfabetiche relative ai registri di stato civile 1806-1811, 3 registri. 

Informazioni sul contesto di produzione 
 
La prima notizia certa su Rovereto è contenuta in un diploma di re Berengario del 890, dove è scritto che alcune 
pezze di terre poste nel vico "qui dicitur Rovereto" furono oggetto di donazione ad un certo Roperto vassallo del 
Conte Adelgiso. Citato in documenti del X secolo, lo ritroviamo poi in una carta Nonantolana del 1174 come 
"Roveretum Castrum”, di pertinenza della Corte di Roncaglia, un'antica corte che dipendeva dal Monastero di 
Nonantola.  
Nel 1387, l'imperatore Venceslao di Lussemburgo concesse la Villa di Rovereto con le sue pertinenze a Giberto 
Pio, signore di Carpi, e nel 1389, dopo la di lui morte, ne riconfermò l'investitura ai suoi figli; rivendicato dai 
Pico, signori di Mirandola, vi pervenne nel 1432, per investitura accordata dall'imperatore Sigismondo.  
Nel 1445 i casati Pico e Pio stipularono un accordo, con assenso imperiale, che restituiva il territorio di Rovereto 
ai Pio, in cambio dei territori vallivi di Santo Stefano e di parte di quelli di Sant'Antonio. Il periodo della Signoria 
Pio, caratterizzata dall'indivisibilità del feudo, terminò ufficialmente nel 1530, quando l'imperatore Carlo V 
investì Alfonso I d'Este del comitato di Carpi, dietro il pagamento di centomila zecchini d'oro: Rovereto entrò 
così a far parte del ducato estense e come feudo fu concesso ai principi di Massa.  
Nel 1651 il territorio di Rovereto fu eretto a Contea e Marchesato e ceduto al nobile Annibale Foschieri che ne 
rimase proprietario fino al 1796, quando all'arrivo dei Francesi il feudo di Rovereto fu accorpato alla Municipalità 
di Carpi. Durante il periodo della prima Repubblica Cisalpina, sulla base della legge per l'organizzazione del 
Dipartimento del Panaro del 10 fiorile anno VI repubblicano (28 aprile 1798) la Comunità di Rovereto fu 
staccata da Carpi e aggregata a Novi, elevato a capoluogo di distretto. L'esperienza durò poco, infatti nel 1799 la 
Municipalità di Novi fu destituita in nome della Repubblica Cisalpina e accorpata nuovamente a Carpi, con 
l'obbligo di consegnare tutti gli archivi e le scritture.  
Nel 1802, proclamata la Repubblica Italiana, Rovereto acquisì autonomia municipale dopo l'emanazione della 
legge del 24 luglio, sull'organizzazione delle autorità amministrative, che ridisegnò la struttura portante del 
governo locale; come comune di terza classe, per il numero di abitanti inferiore ai 3.000, Rovereto entrò a far 
parte del Cantone di Carpi (poi distretto di Carpi dal 1804).  
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Nel 1815, sotto il restaurato governo austro-estense, con due successivi decreti del duca Francesco IV (12 
gennaio e 29 dicembre), venne introdotta una nuova distrettuazione che portò ad una riduzione dei comuni 
presenti nel territorio modenese da novanta a ventidue. A gennaio, la Comunità di Rovereto con San Giovanni 
Battista concordiese, fino ad allora autonoma, venne soppressa e accorpata al Comune di Novi; tale stato si 
mantenne fino al dicembre di quell'anno, dopodiché anche il Municipio di Novi fu abolito d'autorità, diventando 
"Sezione" del Comune di Carpi, con l'obbligo di trasmettere beni, denari ed archivi a quest'ultima. Nel 1859, per 
effetto del decreto del dittatore Luigi Carlo Farini, emanato il 4 dicembre ed esecutivo dal giorno 29 dello stesso 
mese, nell'ambito della nuova distrettuazione dei Comuni dell'Emilia fu ricostituito il Comune di Novi, 
assegnando ad esso le frazioni di Rovereto con Sant'Antonio e San Giovanni Battista concordiese; quest'ultima 
poi aggregata con decreto del 1866 al Comune di Concordia. La "quadra" di San Marino Lame, invece, che 
avrebbe dovuto seguire Rovereto, venne aggregata a Novi nel 1875. 

Storia archivistica 

La documentazione archivistica della comunità di Rovereto pervenne al Comune di Carpi all’arrivo dei francesi, 
insieme a quella del comune di Novi nel 1799 e dopo la restaurazione autro-estense, nel 1815.
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Archivio della Municipalità di Cortile con San Martino Secchia 
1803 - 1814 

Fondo di buste 31, registri 32 

- Atti 1803-1814, 26 buste. 
Sono presenti inoltre altre 3 buste di Atti (già in Inventario del 1963) che risultano fortemente compromesse a 
seguito di infiltrazioni d’acqua penetrate nella vecchia sede dell’Archivio storico nel corso degli anni ‘70 del ‘900. 
- “Ruolo di popolazione 1811-1813”, 2 buste; 
- “Ruolo di popolazione 1811”, repertorio alfabetico dei capofamiglia con indicazione del numero civico, 1 
registro; 
- Nati, matrimoni, morti 1806-1814, 27 registri; 
- Tavole alfabetiche relative ai registri di stato civile 1806-1811, 3 registri; 
- “Registro delle denunce dei successi criminosi” 1810-1813, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
La Municipalità di Cortile con San Martino Secchia fu eretta il 31 marzo 1803 in conformità della legge 24 luglio 
1802 sull'organizzazione delle autorità amministrative, che ridisegnò la struttura portante del governo locale; fu 
inserita nel Cantone di Carpi (poi distretto di Carpi dal 1804). 
Nel 1815, sotto il restaurato governo austro-estense, per effetto dei decreti emanati dal duca Francesco IV (12 
gennaio e 29 dicembre), che riducevano d'autorità il numero dei comuni presenti nel territorio modenese, anche 
la Municipalità di Cortile con San Martino Secchia fu soppressa e le due Ville nuovamente accorpate al Comune 
di Carpi. 
 

Storia archivistica 

La documentazione prodotta dalla municipalità fu archiviata a parte per il periodo della sua attività. Dopo il 1814 
la documentazione riguardante Cortile e San Martino Secchia, divenute frazioni di Carpi, fu archiviata insieme a 
quella del comune di Carpi. 
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Archivio della Municipalità di Limidi con Sozzigalli 
1802 - 1810 

Fondo di buste 12, registri 12, fascicolo 1 

- Atti 1802-1810, 12 buste; 
- Nati, matrimoni, morti 1806-1809, 12 registri; 
- Atti di stato civile 1808, 1 fascicolo. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

All'epoca della prima Repubblica Cisalpina, sulla base della legge per l'organizzazione del Dipartimento del 

Panaro del 28 aprile 1798, le Ville di Limidi e Sozzigalli furono staccate dal Comune di Carpi ed inserite nel 

distretto di Soliera. Il 21 dicembre 1802, in conformità della legge 24 luglio sull'organizzazione delle autorità 

amministrative, che ridisegnò la struttura portante del governo locale, fu costituita la Municipalità di Limidi con 

Sozzigalli, inserita nel Cantone di Carpi (poi distretto di Carpi dal 1804). Anche Soliera andò a costituire una 

Municipalità autonoma, sempre inserita nel distretto di Carpi.  

Nel 1810, le Ville di Limidi e Sozzigalli furono accorpate nuovamente alla Municipalità di Carpi. Nel 1859, con 

decreto del dittatore Luigi Carlo Farini del 4 dicembre, reso esecutivo dal 29 dello stesso mese, nell'ambito della 

nuova distrettuazione dei comuni dell'Emilia le frazioni di Limidi e Sozzigalli furono unificate al Comune di 

Soliera. 

 
Storia archivistica 

La documentazione prodotta dalla municipalità fu archiviata a parte per il periodo della sua attività. Dopo il 1814 
la documentazione riguardante Limidi e Sozzigalli, divenute frazioni di Carpi, fu archiviata insieme a quella del 
comune di Carpi; dopo il 1859 insieme a quella del comune di Soliera del quale le due località sono tuttora 
frazioni. 



Archivio della Municipalità di Migliarina con Budrione 
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Archivio della Municipalità di Migliarina con Budrione 
1803 - 1815 

Fondo di buste 49, registri 33 

- Atti 1803-1814, 44 buste; 
- “Ruolo di popolazione 1811”, 5 buste; 
- “Registro del Ruolo di popolazione 1811”, 1 registro; 
- Nati, matrimoni, morti 1806-1814, 27 registri; 
- Tavole alfabetiche relative ai registri di stato civile 1806-1811, 3 registri; 
- Protocollo generale amministrativo della municipalità 1808-19 gennaio 1815, 2 registri. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
La Municipalità di Migliarina con Budrione fu eretta il 2 febbraio 1803, in conformità della legge del 24 luglio 
1802 sull'organizzazione delle autorità amministrative, che ridisegnò la struttura portante del governo locale; fu 
inserita nel Cantone di Carpi (poi distretto di Carpi dal 1804). 
Nel 1815, sotto il restaurato governo austro-estense, per effetto dei decreti emanati dal duca Francesco IV (12 
gennaio e 29 dicembre), che riducevano d'autorità il numero dei comuni presenti nel territorio modenese, anche 
la Municipalità di Migliarina fu soppressa e le due Ville nuovamente accorpate al Comune di Carpi. 

 
Storia archivistica 

La documentazione prodotta dalla municipalità fu archiviata a parte per il periodo della sua attività. Dopo il 1814 
la documentazione riguardante Migliarina e Budrione, divenute frazioni di Carpi, fu archiviata insieme a quella 
del comune di Carpi. 
 



Archivio del Consorzio Cavo Papacina poi Lama Papacina 
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Archivio del Consorzio cavo Papacina poi Lama Papacina 
1811 – 1930 

Fondo di buste 18, registri 33, mazzi 3 

- Atti 1882-1926, 18 buste; 
- Campioni del cavo Lama Papacina 1893-1899, 4 registri; 
- Entrata e spesa 1815-1893, 1 registro; 
- Campioni delle persone che usufruiscono del cavo 1811-1902, 6 registri; 
- Progetto di sistemazione del cavo 1829-1880 ca., 10 registri; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1878-1930 con lacune, 5 registri; 
- Verbali del consiglio dei delegati 1878-1924, 3 registri; 
- Verbali dell’assemblea 1891-1928, 2 registri; 
- Protocollo 1894-1924, 1 registro; 
- Incassi 1894-1924, 1 registro; 
- Catasto 1920 ca., 3 mazzi. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e 
quello del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai 
lavori di bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo 
formavano un comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui 
membri erano designati dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da 
un presidente, un cassiere e un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di 
interessati e il cancelliere del censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La 
formazione dei nuovi consorzi stentò a partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo 
ideato per la loro gestione; di fatto entrarono nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 
 

 
 



Archivio del Consorzio cavo Gherardo Cavetto (Carpi) 
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Archivio del Consorzio cavo Gherardo Cavetto 
1811 - 1926 

Fondo di buste 12, registri 14, mazzo 1 

- Atti 1878-1924, 12 buste; 
- Entrata e spesa 1815-1925, 3 registri; 
- Campioni delle persone che usufruiscono del cavo 1811-1902, 3 registri; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1878-1926, 1 registro; 
- Verbali del consiglio dei delegati 1878-1926, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1890-1924, 3 registri; 
- Protocollo 1878-1908, 2 registri; 
- Lista dei consorziali scolanti nel cavo 1877, 1 mazzo; 
- Giornale di cassa 1811-1813, 1 registro. 

 
 
Informazioni sul contesto di produzione 

 
Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e 
quello del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai 
lavori di bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo 
formavano un comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui 
membri erano designati dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da 
un presidente, un cassiere e un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di 
interessati e il cancelliere del censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La 
formazione dei nuovi consorzi stentò a partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo 
ideato per la loro gestione; di fatto entrarono nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 

 
 



Archivio del Consorzio cavo Cavone 
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Archivio del Consorzio cavo Cavone 
1809 - 1930 

Fondo di buste 10, registri 17 

- Atti 1878-1926, 10 buste; 
- Giornale di cassa 1811-1813, 1 registro; 
- Incassi 1892-1925, 2 registri; 
- Entrata e spesa 1815-1891, 2 registri; 
- Campioni delle persone che usufruiscono del cavo 1809-1896, 3 registri; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1878-1930, 2 registri; 
- Verbali del consiglio dei delegati 1878-1930, 2 registri; 
- Verbali dell’assemblea 1890-1922, 2 registri; 
- Protocollo 1892-1922 con indici relativi, 3 registri. 

 
 
Informazioni sul contesto di produzione 

 
Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e 
quello del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai 
lavori di bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo 
formavano un comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui 
membri erano designati dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da 
un presidente, un cassiere e un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di 
interessati e il cancelliere del censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La 
formazione dei nuovi consorzi stentò a partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo 
ideato per la loro gestione; di fatto entrarono nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 

 



Archivio del Consorzio scoli Gargallo 
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Archivio del Consorzio scoli Gargallo 1°, 2°, 3° 
1915 - 1930 

Fondo di buste 2, registri 2, mazzo 1 

- Atti 1915-1922, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1915-1930, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1918-1927, 1 registro; 
- Catasto del cavo Gargallo superiore 1920 ca., 1 mazzo. 
 

 
Informazioni sul contesto di produzione 

 

Il consorzio per lo scolo Gargallo nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione delle leggi 
sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 stabiliva che 
«coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 



Archivio del Consorzio arginatura destra canale di Migliarina e Fossaraso 
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Archivio del Consorzio arginatura destra canale di Migliarina e Fossaraso 
1878 - 1930 

Fondo di buste 12, registri 8 

- Atti 1878-1929, 11 buste; 
- Catasto dei terreni nel perimetro consorziale 1906, 1 registro; 
- Mandati 1891-1903, 1 busta; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1889-1900, 1 registro; 
- Verbali del consiglio dei delegati 1889-1927, 2 registri; 
- Verbali dell’assemblea 1889-1930, 2 registri; 
- Protocollo 1891-1928 con indice 1889-1894, 2 registri. 
 

 
Informazioni sul contesto di produzione 

 

Il consorzio arginatura destra canale di Migliarina e Fossaraso (Carpi) nacque per l'esigenza di bonificare il territorio 
in seguito all'emanazione delle leggi sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 
del codice civile del 1865 stabiliva che «coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o 
nella bonificazione o nel prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, 
alla conservazione e alla difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla 
legislazione successiva al 1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, 
riconobbe, con l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella 
del 29 maggio 1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 

 



Archivio del Consorzio scolo Valtrina e suoi influenti 
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Archivio del Consorzio scolo Valtrina e suoi influenti 
1886 - 1930 

Fondo di buste 6, registri 3 

- Atti 1886-1928, 6 buste; 
- Matricola delle persone che usufruiscono del cavo 1889, 1 registro; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1889-1930, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1919-1927, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio scolo Valtrina e suoi influenti nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione 
delle leggi sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 
stabiliva che «coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 

 



Archivio del Consorzio canale Migliarina 
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Archivio del Consorzio canale Migliarina 
1811 - 1926 

Fondo di buste 4, registri 8 

- Atti 1905-1925, 4 buste; 
- Giornale di cassa 1811-1813, 1 registro; 
- Entrata e spesa 1815-1860, 1 registro; 
- Campioni delle persone che usufruiscono del cavo 1811-1900 ca., 2 registri; 
- Verbali del consiglio dei delegati 1909-1926, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1903-1925, 1 registro; 
- Protocollo 1909-1926, 2 registri. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e quello 
del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai lavori di 
bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo formavano un 
comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui membri erano designati 
dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da un presidente, un cassiere e 
un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di interessati e il cancelliere del 
censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La formazione dei nuovi consorzi stentò a 
partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo ideato per la loro gestione; di fatto entrarono 
nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 

 

 



Archivio del Consorzio scolo Cavata orientale (Carpi) 
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Archivio del Consorzio scolo Cavata orientale 
1895 - 1930 

Fondo di buste 3, registri 3, pacco 1 

- Atti 1895-1921, 3 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1896-1930, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1895-1930, 1 registro; 
- Protocollo 1895-1929, 1 registro; 
- Catasto 1920 ca., 1 pacco. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio scolo Cavata orientale nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione delle leggi 
sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 stabiliva che 
«coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 



Archivio del Consorzio scolo Cavata occidentale (Carpi) 
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Archivio del Consorzio scolo Cavata occidentale 
1808 - 1930 

Fondo di buste 2, registri 4 

- Atti 1808-1928, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1828-1930, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1898-1928, 2 registri; 
- Protocollo 1898-1929, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e quello 
del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai lavori di 
bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo formavano un 
comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui membri erano designati 
dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da un presidente, un cassiere e 
un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di interessati e il cancelliere del 
censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La formazione dei nuovi consorzi stentò a 
partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo ideato per la loro gestione; di fatto entrarono 
nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 

 



Archivio del Consorzio scolo Fossanova (Carpi) 
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Archivio del Consorzio scolo Fossanova 
1894 - 1930 

Fondo di buste 2, registri 3 

- Atti 1894-1915, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1894-1930, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1894-1928, 1 registro; 
- Protocollo 1894-1929, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio scolo Fossanova nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione delle leggi sui 
lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 stabiliva che 
«coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 



Archivio del Consorzio scolo Fossetta di San Martino Secchia 

106 

Archivio del Consorzio scolo Fossetta di San Martino Secchia 
1898 - 1930 

Fondo di buste 2, registri 3 

- Atti 1898-1928, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1898-1929, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1898-1930, 1 registro; 
- Protocollo 1898-1927, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il decreto del 4 maggio 1804, relativo alle spese per i lavori e per l'amministrazione delle acque pubbliche, e quello 
del 6 maggio 1806 stabilirono la creazione di società di interessati negli scoli che potessero provvedere ai lavori di 
bonifica e di miglioramento dei terreni. Tutti i terreni che godevano del beneficio di uno scolo formavano un 
comprensorio e i proprietari costituirono una società rappresentata da una delegazione, i cui membri erano designati 
dagli interessati tramite convocazione della Prefettura; ogni delegazione era formata da un presidente, un cassiere e 
un computista. Il decreto del 20 maggio 1806 stabilì la realizzazione dei consorzi di interessati e il cancelliere del 
censo, su incarico del prefetto, fece cessare le vecchie rappresentanze. La formazione dei nuovi consorzi stentò a 
partire a causa delle inadempienze e della complessità del meccanismo ideato per la loro gestione; di fatto entrarono 
nell'esercizio delle loro funzioni il primo gennaio 1811. 

 

 
 



Archivio del Consorzio scolo Fosso di mezzo (Carpi) 

107 

Archivio del Consorzio scolo Fosso di mezzo 
1912 - 1924 

Fondo di buste 2, registri 2 

- Atti 1912-1924, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1912-1921, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1912-1924, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio scolo Fosso di mezzo nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione delle leggi 
sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 stabiliva che 
«coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 

 



Archivio del Consorzio intercomunale degli scoli Dottore e Lametta-Papacina (Carpi) 
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Archivio del Consorzio intercomunale degli scoli Dottore e Lametta-Papacina 
1914 - 1923 

Fondo di buste 2 

Atti 1914-1923, 2 buste. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio intercomunale degli scoli Dottore e Lametta-Papacina nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in 
seguito all'emanazione delle leggi sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del 
codice civile del 1865 stabiliva che «coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella 
bonificazione o nel prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla 
conservazione e alla difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla 
legislazione successiva al 1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, 
riconobbe, con l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella 
del 29 maggio 1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 



Archivio del Consorzio cavo Dugaro (Carpi) 
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Archivio del Consorzio cavo Dugaro 
1898 - 1924 

Fondo di buste 2, registri 2 

- Atti 1898-1924, 2 buste; 
- Verbali del consiglio di amministrazione 1898-1923, 1 registro; 
- Verbali dell’assemblea 1898-1923, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio cavo Dugaro nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito all'emanazione delle leggi sui 
lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice civile del 1865 stabiliva che 
«coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel 
prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla 
difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 
1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, riconobbe, con 
l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 
1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 

 

 



Archivio del Consorzio di bonifica Carpi-Novi / Parmigiana-Moglia 
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Archivio del Consorzio bonifica Carpi-Novi / Parmigiana-Moglia 
1890 - 1917 

Fondo di busta 1 

Atti 1890-1917, 1 busta. 
Documentazione residuale afferente alla bonifica Parmigiana-Moglia. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

Il consorzio di bonifica Carpi-Novi / Parmigiana-Moglia nacque per l'esigenza di bonificare il territorio in seguito 
all'emanazione delle leggi sui lavori pubblici e sulla creazione dei consorzi. Più particolarmente l'art. 657 del codice 
civile del 1865 stabiliva che «coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella 
bonificazione o nel prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla 
conservazione e alla difesa dei loro diritti». Particolare attenzione ai problemi dell'irrigazione, fu dedicata dalla 
legislazione successiva al 1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d'irrigazione a carattere privato, 
riconobbe, con l'emanazione di numerose leggi, l'esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella 
del 29 maggio 1873 al R.D. 13 agosto 1926 n° 1907). 
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Archivio del Comizio agrario di Carpi 
1871 - 1889 

Fondo di buste 18, registro 1 

- Atti, carteggio e contabilità 1871-1889 con lacuna per l’anno 1885, 18 buste; 
- Verbali del comizio agrario 1881-1886, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
Il "Comizio agrario di Carpi" venne istituito in seguito all'Unità d'Italia con lo scopo principale di sviluppare 
l'agricoltura e creare in tal modo nuovi posti di lavoro. 
Istituiti dal regio decreto 3452 del 23 dicembre 1866, dovevano aver sede in ogni capoluogo di circondario. 
Dovevano mantenersi con i contributi dei soci e l'aiuto delle pubbliche istituzioni. 
I Comizi Agrari furono sostituiti in seguito dai Consorzi Agrari, costituiti in forma di società cooperative. 
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Archivio del Governatorato di Carpi 

1771 - 1796 

Fondo di buste 20 

- Rapporti militari, 1 busta; 
- Carteggio militare, 2 buste; 
- “Lettere dell’illustrissimo cancelliere Bargello”, 1 busta; 
- Dispacci di gabinetto, 3 buste; 
- Affari diversi (es. trucciolo), 1 busta; 
- Affari diversi (es. ricorsi e carte di ebrei, affare Pellegrino Sgarbi, confraternita di San Rocco, spettacolo e teatro),  
   3 buste; 
- Affari amministrativi (es. trucciolo, sanità, vettovaglie), 2 buste; 
- Memoriali diversi (es. toghe, ebrei), 1 busta; 
- Oggetti diversi, 2 buste; 
- Carteggio vario, 2 buste (una delle quali relativa al ghetto ebraico); 
- Suprema giurisdizione, 2 buste. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
Nei territori estensi la figura del governatore, di matrice pontificia, venne introdotta per la prima volta nel 1510, 
durante l'occupazione di Modena da parte delle truppe di papa Giulio II. 
Dopo la consegna di Carpi ad Alfonso I d'Este con apposito atto del 5 marzo 1527 - cioè tre anni prima 
dell'investitura ufficiale accordata da Carlo V - i primi rappresentanti del dominio estense avevano il titolo di 
Commissario-Governatore (come Agostino Villa nominato già il 22 marzo 1527 o come Salvatore Lamia che reggeva 
la Terra di Carpi al momento dell'investitura imperiale). Sotto la reggenza di Ercole II, il "Commissario-
Governatore" ducale di Carpi divenne a tutti gli effetti Governatore del Principato, rimanendo tale fino all'arrivo dei 
francesi nel 1796, quando governatore era il Conte Angelo Scarabelli.  
Come rammenta Angelo Spaggiari, sia l'investitura imperiale di Carpi (1530) sia l'elevazione della Contea a Principato 
(20 dicembre 1535, con diploma dato a Napoli) si collocano proprio nel momento della trasformazione dei 
"Commissari" estensi nel sistema dei "Governatori". 
Per avere un'idea delle materie di competenza del Governatore torna utile richiamare quanto precisa una nota 
manoscritta premessa all'indice della cosiddetta serie "Carpi" (nn.1-60, 1472 - sec. XVIII), dei "Rettori dello Stato", 
conservata presso l'Archivio di Stato di Modena:  
«regge il paese a nome e vice del Principe che gli ha affidato l'incarico, senza limitazioni nell'esercizio delle sue 
funzioni […]. Essendo investito del potere esecutivo fa pubblicare le gride, le notificazioni; concede permessi di 
transito, di estrazione di biade, vini, ecc. esenzioni di gabelle, di porto d'armi o di caccia. Ha a sua disposizione il 
presidio dei soldati […]. Da lui dipendono anche i Capitani delle Porte […]. Il Governatore, solo, si occupa degli 
affari politici; invece tratta gli affari giuridici unitamente al Podestà […]. Al solo Governatore sono deferite le cause 
criminali, però egli è assistito dal Podestà con titolo di Consultore».  
Anche il Camerlengo, responsabile della riscossione dei dazi e delle imposte per conto della Camera ducale, 
dipendeva dal Governatore. Nell'insieme, il Governatore, in quanto delegato di funzioni principesche, assumeva il 
ruolo di fulcro del sistema, in un contesto contraddistinto dalla presenza di più poteri derivanti da ambiti di 
autonomia di svariata matrice. 
Per un approfondimento si veda la Bibliografia. 
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Bibliografia 

Angelo Spaggiari, Il Principato di Carpi nell’archivio estense, in «Il principato di Carpi in epoca estense. Istituzioni, 
economia, società e cultura», Roma, Bulzoni, 2002, pp. 41-48. Atti del seminario di studi dal titolo “Nuove ricerche 
archivistiche sul Principato di Carpi: istituzioni, economia, società e cultura in epoca estense” tenuto a Carpi dal 22 al 
24 ottobre 1998. 
Elio Tavilla, Da centro a periferia: il governatorato di Carpi tra devoluzione e riforme settecentesche, in «Storia di Carpi, volume 
secondo. La città e il territorio dai Pio agli Estensi (secc. XIV-XVIII)», Modena, Mucchi, 2009, pp. 89-120 
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Carte del Camerlengo ducale 
1614 - 1774 

Fondo di buste 5, registro 1 

- Conti e attestazioni di pagamenti della camerlengheria di Carpi e Novi 1722-1755, 1 busta; 
- Recapiti sulla camerlengheria 1722-1768, 2 buste; 
- Camerlengheria e sussidi 1614-1740, 1 busta; 
- Camerlengheria e sussidi, oggetti vari 1694-1774, 1 busta; 
- Camerlengheria 1722-1738, 1 registro. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
Il camerlengo ducale era l'ufficiale preposto all'esazione delle gabelle e delle colte pertinenti alla Camera ducale, alla 
condotta, tramite sublocazione, dei mulini, delle osterie e di altri esercizi dai quali derivavano entrate camerali. 
Il camerlengo, che dipendeva dal governatore, assumeva altresì la funzione di giudice ordinario affiancato dal podestà 
per quanto concerneva le pene pecuniarie inflitte nell'ambito giuridico della propria funzione. Era deputato alla 
riscossione del dazio del sale, della "sopraguardia", tassa di antica origine imposta a coloro che possedevano beni 
immobili nell'area urbana e alle imposte ducali. 
 

Bibliografia 

A. Biondi, Carpi nel ducato estense, in «Il principato di Carpi in epoca estense. Istituzioni, economia, società e 
cultura», Roma, Bulzoni, 2002, pp. 21-32. Atti del seminario di studi dal titolo “Nuove ricerche archivistiche sul 
Principato di Carpi: istituzioni, economia, società e cultura in epoca estense” tenuto a Carpi dal 22 al 24 ottobre 
1998. 
N. Guerzoni, Carpi nel Cinquecento: i lavori del suo consiglio, pp. 139-151. Tesi di laurea. Relatore Lino Marini. Bologna, 
Università degli studi, Facoltà di lettere e filosofia, corso di laurea in lettere moderne, anno accademico 1986-1987. 
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Archivio della Podesteria di Carpi 
1772 - 1814 

Fondo di buste 15, registri 2 

- Comunità 1772-1795, 1 busta; 
- Chiese, opere pie 1780-1794, 1 busta; 
- “Copialettere del sottoeconomo Giulio Cesare Ferrari”, 1786 - 1800, 1 registro (Direzione); 
- Alloggi, municipalità e carte relative a sanità e argomenti vari, 1796-1803, 1 busta; 
- Governo repubblicano 1796-1797, 1 busta contenente avvisi a stampa; 
- Municipalità 1804, 1 busta; 
- Amministrazione dipartimentale 1804-1805, 2 buste; 
- Podesteria di Carpi 1808-1814, 8 buste; 
- Registro di atti esibiti al Podestà dal 27 dicembre 1807 al 27 aprile 1808, 1 registro. 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 
In seguito al riordinamento amministrativo dello stato e all'emanazione del codice estense (1771) si procedette alla 
riorganizzazione degli uffici periferici del governo estense. Venne quindi ridefinita la figura del podestà o 
luogotenente di governo, di nomina ducale, nello stato immediato. 

Storia archivistica 

Nell’inventario del 1963 la documentazione relativa alla Podesteria di Carpi, risulta archiviata sotto la denominazione 
di “Archivio dell’avvocato Giulio Cesare Ferrari”, sotto economo ducale, provvisore e podestà di Carpi (1). 
(1) Giulio Cesare Ferrari (Carpi 1749-1817), di nobile famiglia, fu distinto letterato e poeta. Svolse attività di 
magistrato e di notaio, ricoprendo in periodo estense e per tutto il periodo napoleonico diverse cariche pubbliche. Il 
15 agosto 1808 fu nominato podestà di Carpi, carica che mantenne fino al 1814. Giuseppe Saltini, nella sua “Cronaca 
di Carpi”, nel dare notizia della sua morte, avvenuta il 12 giugno 1817, ne ricorda le capacità politiche e umane 
sottolineando come “nei tempi più critici, e calamitosi che trovavasi la città egli colla sua prudenza sempre seppe 
calmare il livore degli incolleriti”. 

 
Archivio della Pretura di Carpi 
1873 - 1899 

Fondo di buste 5, registri 8 

- Atti 1873-1898, 5 buste; 
- Protocollo speciale di Pretura 1873-1899, 5 registri; 
- Indici del protocollo speciale di Pretura 1890-1899, 3 registri. 

Storia archivistica 
Questa documentazione confluì nell’archivio situato nel castello di Carpi, in quanto l’ufficio della Pretura di Carpi, 
ebbe sede, fino al 1970, nel torrione di Galasso, detto anche degli Spagnoli, a tutt’oggi di proprietà demaniale. 
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Archivio dell’Agenzia dei beni nazionali del Dipartimento del Panaro - Sezione di 
Carpi 
1800 - 1806 

Fondo di buste 4 

Documentazione riguardante la sezione dell’ufficio della “Agenzia dei beni nazionali del dipartimento del Panaro” 
poi “Direzione del demanio e diritti uniti” esistente a Carpi. 
- “Copialettere 1800-1806”, 1 busta contenente un volume di copialettere; 
- Carteggio, 3 buste contenenti lettere provenienti per lo più dalla “Agenzia dei beni nazionali del dipartimento del 
Panaro” poi “Direzione del demanio e diritti uniti”. 
L’intitolazione “Delegazione Nazionale” presente sui contenitori è quella apposta, a suo tempo, dal funzionario 
preposto all’ufficio. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 
 

L'Agenzia dei beni nazionali del Dipartimento del Panaro, sezione di Carpi venne istituita in base al proclama 16 
dicembre 1797 con lo scopo di amministrare gli ex beni camerali e i beni derivanti dagli enti e dalle corporazioni 
religiose soppresse. La delegazione di Carpi gestiva a livello locale i controlli sui beni richiesti da Modena. 
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Archivio della Campioneria del censo di Carpi 

1786 - 1870 

Fondo di registri 316, buste 2 

 

Informazioni sul contesto di produzione 
 
La Campioneria del censo gestiva a livello locale la tenuta dei registri dell'estimo, necessari per la riscossione 
dell'imposta diretta derivante dal possesso di terreni e fabbricati. Negli Stati estensi, per la conservazione del catasto 
attivato nel 1791, furono istituiti sette "Campionieri provinciali del censo", tra i quali uno in Carpi, che cessarono 
dall'ufficio in epoca napoleonica. Infatti, dopo la costituzione della Repubblica Italiana, le funzioni assolte dai 
campionieri del censo passarono di competenza ai cancellieri distrettuali.  
Istituite con la legge 24 luglio 1802, le Cancellerie avevano compiti di coordinamento e collegamento tra gli organi 
periferici e centrali dello Stato e di supervisione sulle municipalità relativamente all'ambito economico-finanziario.  
I cancellieri erano anche segretari dei comuni di terza classe, convocavano le sedute municipali e ne registravano gli 
atti da trasmettere al governo; si occupavano di verificare la pubblicazione di leggi e proclami e custodivano i libri 
censuari dei comuni del distretto. 
Nel dipartimento del Panaro le Cancellerie entrarono in funzione all'inizio del 1803: furono istituite a Modena, Carpi, 
Finale, Mirandola, Montefiorino, Sassuolo e Sestola; solo sulla fine di novembre del 1804, in seguito alle disposizioni 
impartite dalla Prefettura e avvallate dal ministro degli Interni, si procedette alla liquidazione delle Campionerie 
censuarie di Carpi, Mirandola e Finale, trasferendo le competenze ai rispettivi cancellieri distrettuali. 
In seguito al decreto del 28 settembre 1811 le Cancellerie di Carpi e di Sassuolo furono unite a quella di Modena. 
L'archivio della Cancelleria del censo di Carpi (1803-1810), costituito da 72 pezzi tra filze, buste e registri, è infatti 
conservato presso l'Archivio di Stato di Modena.  
Le competenze delle Cancellerie rientrarono, seppure in forma più ristretta, negli uffici delle Campionerie del censo, 
ripristinate al momento della Restaurazione e rimaste in attività fino all'istituzione delle "Agenzie delle tasse dirette" 
(R.D. del 26 luglio 1865, n. 2455). 
In seguito le "Agenzie delle tasse dirette" assunsero, sulla base delle competenze assegnate, la denominazione di 
"Agenzie delle imposte dirette e del catasto" (R.D. del 17 luglio 1867 n. 3809), mantenendola fino al 1924: in questo 
anno un regio decreto apportò variazioni al numero ed alla circoscrizione delle Agenzie delle imposte e ne modificò 
ancora la denominazione in "Uffici distrettuali delle imposte dirette" (R.D. 24 maggio 1924 n. 924).  
Cfr. subfondo: Ufficio distrettuale delle imposte dirette. 
 

1 - Denunce 1786 
1786, con annotazioni fino al secolo XIX 

Serie di registri 15 

Registro di Carpi città (suddiviso in “case” e “orti”) e registri delle seguenti Ville: Quartirolo, Santa Croce, Budrione, 
Migliarina, Fossoli, Cortile, San Marino, Cibeno, Gargallo. 
Da notare, inoltre, la presenza dei registri relativi a Soliera con le frazioni di Limidi e Sozzigalli, Novi e Rovereto. 

Bibliografia 

Paola Meschini, Estimi e catasti del territorio reggiano, in «Pubblicazione degli archivi di Stato. Saggi 89, Ministero per i 
beni e le attività culturali, Dipartimento per i beni archivistici e librari», Roma, Direzione generale per gli 
archivi, 2006
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2 - Bastardelli o mastri delle partite 

1791 - 1804, [1791-1804] 

Serie di registri 12 

Registrazione dei nomi dei possessori, in ordine alfabetico con il biolcatico, il valore d’estimo e il compendio delle 
volture: 
- Case di Carpi [1791-1804], 4 registri segnati “1”; 
- Terre di Carpi [1791-1804], 4 registri segnati “1”; 
- Novi, Rovereto e Soliera [1791-1804], 3 registri. 
 
Si conserva, inoltre, un mastro dei possidenti, organizzato per persona dalla lettera F alla lettera M e suddiviso in dare 
e avere, 1 registro 1794-1801 (cc. 204-406). 
Il registro è conservato in busta intitolata: “Colletta”. 

 

 

3 - Campioni di possidenti 

[1791-1804] 

Serie di registro 1 

Campione dei possidenti di Carpi [1791-1804], 1 registro. 

 
 
 

4 - Giornali delle variazioni 
1786 - 1870 

Serie di registri 11 

- “Giornale di Carpi”, registrazione delle variazioni delle partite di terre e case di Carpi presenti nei registri segnati 
“1”, 1791-1796, 1 registro. 
- Giornali delle variazioni delle partite dei possidenti di Novi, Rovereto e Soliera 1786-1802, 3 registri; 
- “Soliera, giornale”, 1815-1858, 1 registro, scaffale 2a. 
- “Giornali della campioneria del censo” 1844-1870, 6 registri in cui sono annotate le volture avvenute nel distretto di 
Carpi. Le registrazioni sono a firma del campioniere Ercole Bonasi, scaffale 1b. 
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5 - Mastri delle partite 
1804 - 1826 

Serie di registri 22 

- Case di Carpi, 5 registri (di cui 1 è un repertorio); 
- Ville di Carpi: Quartirolo, Santa Croce, Budrione, Migliarina, Fossoli e praterie, Cortile, San Marino e praterie, 
Cibeno, San Martino di qua dal Secchia, San Martino di là dal Secchia, Gargallo, 11 registri; 
- Novi, 2 registri; 
- Rovereto, 1 registro; 
- Soliera con Limidi e Sozzigalli, 3 registri. 
I registri, segnati “2”, sono aggiornati fino al 1826. 

Storia archivistica 

I registri conservati sotto questo titolo sono verosimilmente giunti a noi perché conservati presso l’archivio 
dell’ufficio distrettuale delle imposte dirette di Carpi; sono da identificarsi con i “Registri delle Partite” relative alla 
località facenti parte del distretto di Carpi. Sul dorso sono segnati “2”, in continuità con i precedenti dell’epoca 
estense, segnati “1”. 

 

 

6 – “Mastri dell’estimo” 

1826 - 1830, con aggiornamenti fino agli inizi secolo XX 

Serie di registri 25 

Tutti i registri sono siglati “3” sul dorso e si aprono con l’indice dei possessori. Mastri dell’estimo o Partitari: 
- Case di Carpi, 5 registri; 
- Ville di Carpi: Quartirolo, Santa Croce, Budrione, Migliarina, Fossoli, Cortile, San Marino, Cibeno, San Martino 
Secchia, Gargallo, 10 registri; 
- Soliera, 2 registri; 
- Limidi, 1 registro; 
- Sozzigalli 1 registro; 
- Novi, 2 registri; 
- Rovereto, 2 registri; 
- San Marino Lame, 1 registro; 
- San Martino al di là del Secchia, 1 registro; 
Una nota dell’anno 1874, posta all’inizio dei mastro dell’estimo di San Marino Lame, informa che la frazione fu 
stralciata dal Comune di Carpi e aggregata a quello di Novi, all’epoca inserito nel Circondario e Mandamento di 
Mirandola - e dunque soggetto a quella Agenzia delle tasse; di fatto la “quadra” di San Marino Lame fu aggregata a 
Novi nel 1875. 
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Bibliografia 

Paola Meschini, 1838: l’Ufficio centrale del censo e il rinnovo dei suoi registri d’estimo, in Estimi e catasti del territorio 
reggiano, in «Pubblicazione degli archivi di Stato. Saggi 89, Ministero per i beni e le attività culturali, Dipartimento per i 
beni archivistici e librari», Roma, Direzione generale per gli archivi, 2006, 218-220. Con particolare attenzione alla 
nota n. 405: AS MO, Ufficio centrale del censo, b. 1109 “Rinnovazione dei Mastri di Pianura. Mercedi pagate per 
detto lavoro. 1817-1827”, lett. del 14 mar. 1827 n. 12492. 
 

 

7 - Denunce 1853 
1853, con annotazioni fino al 1914 

Serie di registri 17 

- Case di Carpi, 2 registri; 
- Ville di Carpi: Quartirolo, Santa croce, Budrione, Migliarina, Fossoli, Cortile, San Marino, Cibeno, San Martino 
Secchia, Gargallo, 10 registri; 
- Soliera con Limidi e Sozzigalli, 3 registri; 
- Novi, 1 registro; 
- Rovereto, 1 registro. 

 

 

8 – “Quinternetti del campioniere del censo” 

1855 - 1860 

Serie di registri 40 

Registrazione delle imposte relative al possesso di fabbricati e terreni, compilati dal campioniere del censo di Carpi. 

 

9 - Protocolli 
1844 - 1865 

Serie di registri 3 

Protocolli del campioniere del censo di Carpi. 
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10 - Campioni per la boatiera 
1851 - 1863 

Serie di registri 12 

Registri di boateria riguardanti Carpi e Ville, Rovereto e Novi. 
I registri riportano il numero progressivo, il riferimento alla denuncia, il nome del proprietario, i corpi di terra e la 
“estensione censuaria”. 

 
 

11 - Campioni per la formazione dei registri dei cavi 
1851 - 1852 

Serie di registri 158, buste 2 

Campioni per la formazione dei registri dei cavi e della boattiera del comune di Carpi con anche Novi, Rovereto, 
Limidi e Sozzigalli. 
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Archivio dell’Ufficio distrettuale delle imposte di Carpi 

1866 - 1962, con antecedenti dal 1810 

Fondo di registri 125, volumi 43, buste 173, cassetta 1 

 

 

Informazioni sul contesto di produzione 

 
La documentazione afferente all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di Carpi, ufficio periferico 
dell'amministrazione statale, è pervenuta all'Archivio storico del Comune tra il 1979 e il 1980, priva di un qualsiasi 
elenco di consistenza; nella corrispondenza intercorsa tra le parti interessate si fa generico riferimento alla necessità 
di traslocare "Atti di carattere storico relativi ai vecchi catasti, terreni e fabbricati, conservati nei locali a piano terra 
del Torrione degli Spagnoli", per riutilizzo dei locali. 
Nella realtà postunitaria, come ricorda Angelo Spaggiari, si verificarono notevoli trasformazioni negli organi addetti 
rispettivamente alla formazione ed alla conservazione degli archivi catastali «i quali furono (e sono) almeno tre e cioè: 
il "catasto fabbricati", il "catasto terreni", il "nuovo catasto edilizio urbano"». Per questo motivo «i nostri archivi 
catastali si presentano come oggetti archivistici particolarmente complessi specie nel rapporto con gli istituti 
produttori e con quelli incaricati della conservazione».  
Al momento dell'Unificazione, il Ministero delle finanze era articolato in quattro direzioni generali: Direzione 
generale del demanio e delle tasse, Direzione generale del tesoro, Direzione generale delle gabelle e Direzione 
generale delle contribuzioni dirette.  
Rimanevano in vigore 25 precedenti catasti e perduravano a livello locale diversi uffici ad essi preposti. L'estense 
"Ufficio centrale del censo" rimase attivo fino al 1862, anno in cui a Modena fu istituita la "Direzione centrale del 
catasto", da cui dipendevano ancora le Campionerie censuarie delle province di Modena e Reggio.  
Per dare seguito all'organizzazione amministrativa del Regno, con il Regio decreto 26 luglio 1865 n. 2455 si stabilì 
che la conservazione del Catasto della proprietà fondiaria fosse unita all'Amministrazione delle Tasse e del demanio 
(dal 1866 "Direzione generale delle tasse e del demanio") dove, a sua volta, era confluita anche l'amministrazione 
delle contribuzioni dirette.  
A livello distrettuale, il servizio della conservazione del Catasto unitamente a quello delle Tasse dirette veniva affidato 
alle "Agenzie delle Tasse dirette" (nelle località meno importanti ai Ricevitori del registro) che dipendevano 
direttamente dalle singole "Direzioni provinciali delle tasse e del demanio", istituite con Regio decreto 17 luglio 1862 
n. 760. 
Nell'ex ducato di Modena le Agenzie delle tasse dirette andavano a sostituire sia le Campionerie censuarie che gli 
Uffici catastali comunali, pertanto ne ereditavano anche tutta la documentazione sugli estimi. 
Il decreto, infine, riportava nella allegata tabella B le circoscrizioni territoriali degli uffici distrettuali per il servizio 
delle tasse dirette: Carpi vi figura come sede di ufficio per il Mandamento di Carpi che includeva oltre al capoluogo il 
comune di Soliera. Il comune di Novi, all'epoca inserito nel Circondario e Mandamento di Mirandola - e dunque 
soggetto a quella Agenzia delle tasse - passò di competenza all'Agenzia di Carpi per effetto della legge 19 luglio 1894 
n. 332, che stabilì l'aggregazione del comune di Novi al circondario di Modena per gli effetti amministrativi e 
finanziari. 
Nel 1867, in seguito alla riforma attuata sull'amministrazione della tasse e del demanio (R.D. 17 luglio n. 3809), le 
"Agenzie delle tasse dirette" assunsero la denominazione di "Agenzie delle imposte dirette e del catasto", mantenuta 
fino al 1924: in questo anno un regio decreto apportò variazioni al numero ed alla circoscrizione delle Agenzie delle 
imposte e ne modificò la denominazione in "Uffici distrettuali delle imposte dirette" (R.D. 24 maggio 1924 n. 924). 
La legge 30 luglio 1999 n. 300 ne ha trasferito le funzioni alle Agenzie delle Entrate. 
Compito degli Uffici distrettuali delle imposte dirette era l'accertamento e la definizione dei redditi da assoggettare 
alle imposte dirette nel distretto fiscale di competenza. Avevano facoltà di svolgere ispezioni e cercare indicazioni 
utili alla definizione dei redditi dei contribuenti. Le principali imposte dirette di competenza dell'ufficio erano: sui 
terreni e sui fabbricati; sui redditi agrari; complementare (sul complesso dei redditi delle persone fisiche); di ricchezza 
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mobile (sui redditi di puro capitale, misti e di solo lavoro). Oltre a ciò, l'ufficio curava la conservazione e 
l'aggiornamento del catasto dei fabbricati, attraverso la trascrizione sui registri partitari delle note di voltura. 
 

 

1 - Tavole censuarie - catasto dei fabbricati di Carpi 
1888 

Serie di registri 8 

Si tratta di registri organizzati per vie relativi al catasto dei fabbricati di Carpi città e delle frazioni di Quartirolo, 
Migliarina, Gargallo, Fossoli, Cortile, Cibeno e Budrione. 

 

2 - Catasto di Novi 
1866 - 1958 

Serie di registri 28 

- Tabella delle rendite relative ai fabbricati 1866-1870, 1 registro; 
- Catasto dei fabbricati, matricole dei possessori 1903-1952, 9 registri; 
- Catasto dei terreni, matricole dei possessori, 1894-1952, 14 registri; 
- Rubriche relative a terreni e fabbricati 1928, 2 registri; 
- Tabelle di classificazione dei redditi 1951-1958, 2 registri. 

 

3 - Catasto di Soliera 
1890 - 1958 

Serie di registri 21 

- “Tabella dei possessori dei redditi e dei fabbricati soggetti all’imposta” 1890, 1 registro; 
- Catasto dei fabbricati, matricole dei possessori 1894-1952 con lacuna per gli anni 1933-1942, 5 registri; 
- Catasto dei terreni, matricole dei possessori, 1903-1952, 10 registri; 
- Rubriche dei possessori della ricchezza mobile e immobile 1928, 2 registri; 
- Tabella di imposta sul reddito di ricchezza mobile 1931-1935, 1 registro; 
- Tabelle di classificazione dei redditi 1951-1958, 2 registri. 
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4 – “Libro mastro per la sezione di Carpi” 

1878 

Serie di registri 2 

Si tratta di due registri contenenti una revisione dei possidenti di Carpi; nel primo registro vi è la seguente 
annotazione: “Registro cominciato il 1° aprile 1878 preso da Carpi case e orti”. 

 

5 - Catasto di Carpi 
1866 - 1952, 1866; 1871-1874; 1894-1952 

Serie di registri 56 

Registrazione delle matricole dei possidenti di Carpi suddivisi in possessori di terreni e possessori di fabbricati, 
scaffale 13b: 
Fabbricati: 
- 1894-1902, 2 volumi; 
- 1903-1912, 2 volumi; 
- 1913-1922, 5 registri; 
- 1923-1932, 4 registri; 
- 1933-1942, 5 registri; 
- 1943-1952, 4 registri. 
Terreni: 
- 1894-1902, 2 volumi; 
- 1903-1912, 2 volumi; 
- 1913-1922, 5 registri; 
- 1923-1932, 5 registri; 
- 1933-1942, 5 registri; 
- 1943-1952, 4 registri. 
- “Imposta sui fabbricati pel 1866. Tabella delle rendite. Consorzio Carpi-Soliera”, 1866, 1 registro, scaffale 1b; 
- “Prospetti generali dei possessori dei fabbricati”, 1871 - 1874, 5 registri, scaffale 1b. 
- “Rubrica delle partite attive di Carpi” 1928, 1 registro aggiornato alla data del 3 agosto 1928, scaffale 13b; 
- Rubriche alfabetiche, 1889-1926, 4 registri, scaffale 13b. 

 

6 - Revisione generale dei redditi dei fabbricati di Soliera e Carpi 
1891 

Serie di registri 2 

Documentazione prodotta per l’aggiornamento dei redditi dei fabbricati. 
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7 - Revisione generale dei fabbricati di Carpi 
1890 

Serie di registri 2 

Documentazione prodotta per l’aggiornamento dei redditi dei fabbricati. 

8 - Elenco delle partite dei possessori di fabbricati urbani 
1909 

Serie di registri 3 

Registri in cui l’Agenzia delle imposte di Carpi annotava i possedimenti urbani; oltre a Carpi sono presenti registri 
riguardanti Novi e Soliera. 

 

9 - Possessori di reddito relativo a ricchezza mobile 
[1870] 

Serie di registro 1 

“Agenzia delle imposte dirette di Carpi. Imposta sui redditi della ricchezza mobile. Registro dei possessori di 
ricchezza mobile. Volume III”, i possessori sono identificati con i numeri da 798 a 1195, 1870, 1 registro; 

 

10 - Tabelle di classificazione dei redditi relativi a ricchezza mobile 
1951 - 1958 

Serie di registri 4 

Tabelle riassuntive per la classificazione dei redditi da ricchezza mobile. 

 

11 - Protocolli 
1923 - 1952 

Serie di registri 49, cassetta 1 

- Registri in cui è annotata la corrispondenza dell’ufficio distrettuale delle imposte di Carpi. 
- Comunicazioni inviate dall’Ufficio del registro di Modena a quello di Carpi in merito all’avvenuta registrazione di 
volture relative a terreni 1930 ca., 1 cassetta. 
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12 - Volture Carpi - Novi - Soliera 

1810 - 1962, con lacune 

Serie di buste 173, volumi 43 

La serie riguarda le volture relative a Carpi (con le frazioni), Novi e Soliera. 
Volture di Carpi 1810-1962: 
- Carpi e frazioni 1810-1814, 1 busta; 
- Miscellanea (sec. XIX), 1 busta; 
- 1815-1873, 59 buste (numerate 1-59); 
- 1874-1890, 27 volumi (volture rilegate); 
- 1891-1904, 5 buste (numerate 80-84); 
- 1905-1936, 34 buste (numerate 111-144); 
- 1937-1962, 25 buste (numerate 145-163; 165-166; 168-171). 
 
Volture di Soliera (1874-1953), con lacune: 
- 1874-1891, 16 volumi (volture rilegate con lacuna 1892-1900); 
- 1901-1906, 6 buste (numerate 60-65 con lacuna 1907-1910); 
- 1911-1944, 9 buste (numerate 66-74); 
- 1945-1953, 4 buste (numerate 106-107; 109-110). 
 
Volture di Novi (1871-1954) con lacune: 
- 1871-1904, 5 buste (numerate 75-79); 
- 1905-1944, 21 buste (numerate 85-105 con lacuna 1945-1947); 
- 1948-1950, 1 busta (numerata 108); 
- 1951-1954, 2 buste (numerate 164 e 167). 
 
Le buste contenenti le volture, a partire da Carpi 1815, sono state numerate progressivamente da 1 a 171, senza 
tenere conto dell’appartenenza ai tre Comuni. Si è preferito lasciarle a scaffale come in origine, indicando il numero 
delle buste. 

 

13 - Prospetti delle volture e delle variazioni 
1870 - 1879 

Serie di registri 5 

Uno dei registri riguarda, oltre a Carpi, anche Soliera. 
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Archivio del Reale Educandato delle Figlie del Gesù 
1818 - 1864 

Fondo di buste 8, registri 3 

- Reale Educandato 1818-1833, 1 busta; 
- Educandato delle Figlie del Gesù: atti comunitativi 1833-1864, 7 buste e 3 registri di protocollo 1839-1864. 
 

Informazioni sul contesto di produzione 

 
Tra il 1818 e il 1819, il duca estense Francesco IV istituiva a Carpi un "Reale educandato" femminile detto 

comunemente delle "Putte Gialle", per il colore delle vesti indossate dalle fanciulle, in tessuto rigato giallo e bianco. 

Nel 1833 la Casa di educazione fu accorpata alle "Scuole delle Figlie di Gesù" di Verona, invitate in città dal duca nel 
1830. 

Documentazione separata 

Sull’educandato delle “Putte Gialle” si veda anche Carteggio, Atti ordinati per materia, buste segnate “F”, “atti 
comunitativi divisi per materia”, dal 1818 al 1833. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel lungo 
Ottocento (1796-1914), tomo II - Società e cultura», Modena, Mc Offset, 2011, pp. 165-198 
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Archivio dell’Opera pia Asilo infantile di Carpi 

1879 - 1968, con lacune 

Fondo di buste 15, registri 9, fascicoli 5 

- Elenchi degli alunni 1879-1899, 5 registri; 
- Note somatiche e psichiche degli alunni 1923-1924, 1 registro; 
- Distinte dei mandati di pagamento a corredo del consuntivo dell’esercizio; reversali-ordini di riscossione; 1919-
1940, 14 buste (mancano per l’anno 1933); 
- Conto consuntivo e finanziario per l’anno 1933, 1 registro; 
- “Mastro 1939-1940”, 1 registro; 
- “Asilo Infantile. Repertorio [dei contratti], 1919 maggio 31 - 1942 gennaio 28, 1 registro; 
- “Deliberazioni”, 1954-1959; 1 fascicolo (legato al precedente registro); 
- “Stipendi al personale”, 1929-1945, 1 fascicolo; 
- “Monte pensioni per le maestre”, 1942-1963, 1 fascicolo; 
- “Cassa Pensioni”, 1953-1965, “Contributi INA Casa e denunce del personale all’INAIL”, 1949-1964, 1 busta; 
- Ricchezza Mobile e Complementare, modulistica personale dipende dell’asilo, 1946-1964, 1 fascicolo; 
- Fascicolo personale bidella “Sighinolfi Carmela”, 1954-1968, 1 fascicolo. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 

 

L'Opera Pia "Asilo infantile di Carpi" trae origine dalla trasformazione del Monte Frumentario, disposta con Regio 

decreto 16 novembre 1873, a seguito dell'iniziativa assunta dal Consiglio Comunale con deliberazione 23 aprile 1873. 

L'asilo aveva sede nei locali dell'ex Convento di San Nicolò e all'epoca della sua istituzione era dotato di un 

patrimonio di circa Lire 15.500, provenienti dal Monte predetto e da avanzi capitalizzati.  

Il 13 agosto 1908, nella seduta inaugurale del rinnovato Consiglio Comunale di Carpi, il dimissionario Commissario 

prefettizio, avvocato Felice Cassone, invitava l'amministrazione a rivolgere attenzione anche all'Asilo infantile; 

occorreva modificare lo Statuto, che non rispondeva più al nuovo indirizzo dell'educazione infantile, ma anche 

determinare meglio la risorsa di quell'istituto, insufficiente, a suo dire, per quanto aumentata, grazie ad un lascito di 

Lire 5.000 disposto da un privato, Lodovico Carbonieri.  

Il commissario sollecitava inoltre all'acquisto di nuovo materiale didattico e ad esigere che le maestre fossero abilitate 

all'insegnamento specifico "o fröbeliano". Un nuovo Statuto per l'Asilo venne redatto solo nel 1918 e approvato con 

Regio decreto nel 1919 (vedi Statuto in: ASCC, Carteggio, anno 1962, Cat. 1, classe 23, fascicolo 14, "Asilo Infantile 

di Carpi, Nomina dei Consigli d'amministrazione dall'anno 1927 al 1962"). 

Nel 1947 la sede dell'asilo venne spostata dai locali dell'ex Convento di San Nicolò ad un edificio di nuova 

costruzione, di proprietà comunale, posto in Viale Nicolò Biondo. Nel corso degli anni Cinquanta, l'amministrazione 

comunale, attraverso la sua componente femminile, iniziò una lunga e dura battaglia per la costruzione di nuovi asili 

comunali; la questione più scottante riguardava proprio l'asilo cittadino, collocato all'interno di una struttura 

comunale, ma ancora gestito dall'Opera Pia.  

Gli enormi debiti accumulati convinsero il consiglio di amministrazione dell'asilo a deliberarne la chiusura, ma il 

Comune, attraverso la sua maggioranza, decise di avviare le procedure per gestirlo direttamente, cosa che peraltro di 

fatto già avveniva con la copertura del passivo.  

Ma la battaglia per l'asilo comunale era destinata a durare ancora un decennio. Quando nella seduta del 31 luglio 1963 

venne finalmente approvata l'istituzione del primo asilo comunale (una scuola per l'infanzia dei bambini da 3 a 6 

anni), gestito direttamente dal comune (con il personale assunto dall'ente locale fra i dipendenti della struttura) i 

consiglieri democristiani abbandonarono addirittura l'aula per protesta.  
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In un primo tempo il Provveditorato ostacolò la delibera, ma nel settembre del 1963 il provvedimento venne 

approvato dalla Prefettura. Da quell'esperienza nacquero le altre scuole materne comunali, che nell'anno scolastico 

1965-66 erano già 5, per 18 sezioni.  

L'Opera Pia "Asilo Infantile di Carpi", invece, cessò ufficialmente di esistere il 10 novembre 1982, unitamente 

all'Opera Pia "Asilo Segrè", a seguito di delibera consiliare che ne decretò l'estinzione, su proposta regionale e in 

applicazione della legislazione nazionale e regionale sulla soppressione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 

Beneficenza (II.PP.AA.BB). 

Bibliografia 

Al rinnovato Consiglio Comunale di Carpi. Brevi parole dette dal Commissario Prefettizio Cavalier Avvocato Felice Cassone, nella 
seduta inaugurale del 13 agosto 1908, Carpi, Tipografia Giuseppe Rossi, 1908,  
Giovanni Taurasi, Nell’agone della politica. L’azione di governo locale delle donne e per le donne, in Dal pregiudizio all’orgoglio. Le 
donne a Carpi dall’Unità ai nostri giorni, a cura di Paola Borsari, Giovanni Taurasi, Roma, Carocci, 2007, 127-164 
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Archivio dell’Unione fascista fra le famiglie numerose - Nucleo di Carpi 
1937 - 1944 

Fondo di buste 4, pacchi 2 

- Domande di ammissione, in ordine alfabetico, ordinate in fascicoli, con in parte allegate le schede di iscrizione, di 
colore arancio, con numero di posizione e foto del richiedente, 1937-[1944], 4 buste; 
- Schede di iscrizione con foto, relative a domande di ammissione, di cui sopra, 1937-[1944], 2 pacchi. 
 
 
Informazioni sul contesto di produzione 

 

L'Unione fascista famiglie numerose (UFFN) era un ente pubblico assistenziale del periodo fascista, istituito con 

Regio decreto 3 giugno 1937, n. 805. Fin dalla fondazione, l'Ente si adoperò per sostenere la politica demografica 

promossa dal Partito Nazionale Fascista, ben espressa nello Statuto, approvato con Regio decreto 22 novembre 1937 

n. 2032.  

Scopi dell'UFFN erano l'assistenza e il sostegno alle famiglie numerose tramite una serie di benefici, inizialmente 

riservati solo a impiegati e dipendenti dello Stato e di enti pubblici, ma in seguito estesi a tutti i capofamiglia con più 

di sette figli conviventi e a carico (legge 20 marzo 1940 n. 267).  

Con decreto legge 2 agosto 1943, n. 704, l'ente nazionale mutò la denominazione in "Unione fra le Famiglie 

Numerose", mantenuta fino alla soppressione avvenuta con decreto legge 29 marzo 1945, n. 267; le sue competenze 

e attività furono trasferite all'Opera Nazionale Maternità e Infanzia (ONMI).  

La sede centrale dell'Unione era a Roma, ma nelle province risiedeva una sezione provinciale, articolata in Nuclei a 

livello locale. I Comuni avevano l'obbligo di fornire i locali arredati. 
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Carte della Scuola tecnica comunale pareggiata di avviamento professionale Ciro 
Menotti 
1908 - 1965 

Fondo di buste 2, registri 87, fascicoli 2 

- Registri generali delle medie dei voti anni scolastici 1908/1909-1933/1934 e 1940/1941-1960/1961, 47 registri; 
- Verbali delle sedute del consiglio dei professori 1913-1931, 1 registro; 
- Esami di ammissione alla prima classe anni scolastici 1928/1929-1932/1933, 1 registro; 
- “Carteggio Ferrari” 1923-1930, 2 fascicoli; 
- Stati personali degli insegnanti (annotazioni personali e sulla carriera professionale) anni scolastici 1940/1941-
1959/1960, 19 registri; 
- Registri di protocollo da settembre 1940 a giugno 1961, 10 registri; 
- Verbali del collegio dei professori 1940-1961, 2 registri; 
- Certificati di studio rilasciati agli alunni 1946-1961, 1 registro; 
- Certificati di insegnamento rilasciati ai professori 1947-1961, 1 registro; 
- Verbali dei consigli di classe da gennaio 1951 a giugno 1957, 1 registro; 
- Registro di carico e scarico diplomi anni scolastici 1953/1954-1962/1963, 1 registro; 
- Fondo spese straordinarie 1959-1961, 1 registro; 
- Carteggio vario 1964-1965, 1 busta; 
- Registro relativo all’amministrazione, contabilità, gestione dei conti correnti bancari 1949-1961, 1 registro; 
- Registro di cassa del gruppo sportivo “Ciro Menotti” anni scolastici 1950/1951-1960/1961, 1 registro. 
- “Liceo scientifico 1939/1940, cassa scolastica scuola di avviamento al lavoro 1923-1942”, 1 busta. 

Bibliografia 

Lucia Armentano, Le scuole pubbliche in epoca estense, in «Storia di Carpi volume terzo. La città e il territorio nel lungo 
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Carte dell’Istituto tecnico inferiore Alberto Pio 
1932 

Fondo di busta 1 

Si tratta di un piccolo nucleo di documentazione, pervenuta al Comune, riguardante la gestione dell’istituto. 

Bibliografia 

Renzo Ghirardi, Parole di gesso: la scuola elementare a Carpi dall’unità d’Italia ad oggi, Modena, Colombini, 2005 

 


